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Principali abbreviazioni eventualmente in uso nel presente Studio di Incidenza: 
 
CE = Comunità Europea 
CEE = Comunità Economica Europea 
CER = Codici Europei dei Rifiuti 
CLS = calcestruzzo 
CTR = Carta Tecnica Regionale 
D.LGS = Decreto Legislativo 
DCR = Deliberazione del Consiglio Regionale 
DG = Direzione Generale 
dd.gg.rr. = Deliberazioni della Giunta Regionale 
DGR = Deliberazione della Giunta Regionale 
DM = Decreto Ministeriale 
DdP = Documento di Piano 
DPR = Decreto del Presidente della Repubblica 
DUSAF = Destinazione d’Uso dei Suoli Agricoli e Forestali 
e.g. = exempli gratia (per esempio) 
EEC = Economic European Community 
ERSAF = Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste 
IMGI = Istituto Militare Geografico Italiano 
L. = Legge 
LR = Legge Regionale 
NTA = Norme Tecniche di Attuazione 
P/P = Piani/Progetti 
PAI = Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
PGT = Piano di Governo del Territorio 
PIF = Piano di Indirizzo Forestale 
PLIS = Parco Locale di Interesse Sovracomunale 
PMA = Piano di Monitoraggio Ambientale 
PPGR = Piano Provinciale Gestione Rifiuti 
PSR = Piano di Sviluppo Rurale 
PdR = Piano delle Regole 
PdS = Piano dei Servizi 
pSIC = proposto Sito di Importanza Comunitaria 
PTCP = Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
PTUA = Programma di Tutela ed Uso delle Acque 
RN2000 = Rete Natura 2000 
R.r = Regolamento regionale 
s.l.m. = sul livello del mare 
s.m.i. = successive modifiche e integrazioni 
SLP = Superficie Lorda di Pavimento 
SIC = Sito di Importanza Comunitaria 
SP = Strada Provinciale 
SS = Strada Statale 
UE = Unione Europea 
VAS = Valutazione Ambientale Strategica 
VIA = Valutazione di Impatto Ambientale 
VIC = Valutazione di Incidenza 
ZPS = Zona di Protezione Speciale 
ZSC = Zona Speciale di Conservazione 
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1. PREMESSA: perché questo Studio di Incidenza 

Il presente documento, commissionato dalla ENERGIA MINERALS ITALIA s.r.l. (EMI), 
costituisce lo Studio d’Incidenza a supporto delle attività previste relative al 
permesso di ricerca, in concessione, per piombo, zinco, argento e minerali associati 
denominato “Cime” in territorio comunale di Oltre il Colle (BG), facente parte del 
più ampio progetto denominato “GORNO ZINC PROJECT” (miniere del complesso 
minerario Riso/Parina). 
Tra le prescrizioni contemplate dai predetti decreti, vi è l’obbligo di sottoporre ogni 
attività di ricerca a preventiva verifica di esclusione dalla procedura di VIA e 
contestuale Valutazione di Incidenza (VIC). 
 
Le attività di ricerca che EMI intende condurre nell’area del permesso includono 
lavori di maggior dettaglio atti a valutare la validità delle mineralizzazioni note ed 
il loro potenziale per delineare corpi minerari estraibili a condizioni tecnico-
economiche valide. 
Questo scopo si è maggiormente concretizzato dopo i risultati incoraggianti ottenuti 
nel Pannello Zorzone dove il calcolo delle risorse fatto dalla Società EMI nel giugno 
2017 ha calcolato una risorsa mineraria di 3.3 milioni di tonnellate al 4.8% Zn, 1.3% 
Pb e 27g/t Ag. Queste risorse sono in fase di aggiornamento e passibili di stime al 
rialzo. 
I lavori previsti su un periodo complessivo di tre anni e assoggettati alla procedura 
autorizzativa sono basati essenzialmente su un controllo in campagna dei dati 
esistenti, su ricerche bibliografiche e su rilievi geologici e campionature puntuali, 
utilizzando infrastrutture già esistenti e sull’esecuzione di tre campagne esplorative 
mediante sondaggi. A fronte di tali argomentazioni, come verrà comunque 
dimostrato nel prosieguo del presente Studio, è possibile anticipare che l’incidenza 
generale dei lavori è insignificante, trattandosi di rilievi e campionature che per la 
maggior parte si svolgono in sotterraneo e che comunque non comportano incidenze 
ambientali rilevabili. 
 
La Valutazione d’Incidenza (VIC) è il procedimento di carattere preventivo al quale 
è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenza 
significativa su aree della Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri 
piani e progetti, tenuto conto degli obiettivi di conservazione della rete stessa. 
La RN2000 è costituita dall’insieme dei siti comunitari denominati ZPS (Zone di 
Protezione Speciale) definiti dalla Direttiva “Uccelli” (Direttiva 79/409/CEE) e SIC 
(Siti di Importanza Comunitaria) – Zone Speciali di Conservazione (ZSC) definiti dalla 
Direttiva “Habitat” (Direttiva 92/43/CEE): un sistema coordinato e coerente (una 
“rete”) di aree destinate alla conservazione della diversità biologica presente nel 
territorio dell’Unione Europea. 
 
La procedura di Valutazione di Incidenza è stata introdotta dall’articolo 6, comma 
3, della Direttiva “Habitat” (Direttiva 92/43/CEE) con lo scopo di salvaguardare 
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l’integrità dei siti attraverso l’esame delle interferenze di piani e progetti non 
direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi 
sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l’equilibrio ambientale. Proprio 
per salvaguardare l’integrità dei siti, la Valutazione d’Incidenza si applica sia ai 
piani/progetti che ricadono all’interno delle aree Rete Natura 2000, sia a quelli che 
pur sviluppandosi all’esterno, possono comportare ripercussioni sullo stato di 
conservazione dei valori naturali tutelati. La VIC si qualifica quindi come strumento 
di salvaguardia che, pur essendo riferita ad un sito, si inquadra nella preservazione 
della coerenza complessiva e alla funzionalità della Rete Natura 2000. 
 
Per l’interpretazione dei termini e dei concetti di seguito utilizzati in relazione alla 
Valutazione di Incidenza, si fa riferimento a quanto precisato dalla Direzione 
Generale (DG) Ambiente della Commissione Europea nel documento tecnico “La 
gestione dei siti della Rete Natura 2000 – Guida all’interpretazione dell’art. 6 della 
Direttiva Habitat”. 
 

 
Il territorio del Parco delle Orobie Bergamasche e i siti Rete Natura 2000 da esso gestiti in relazione 
al permesso di ricerca “Cime”. 
 
Come si evince dalla figura precedente, le attività del permesso di ricerca in 
argomento, ricadenti all’interno del Parco Regionale delle Orobie Bergamasche, 
interessano parzialmente il sito della Rete Natura 2000 denominato Zona di 
Protezione Speciale IT2060401 “Parco Regionale Orobie Bergamasche” e la Zona 
di Conservazione Speciale IT2060009 “Val Nossana – Coma di Grem”. Risultano 
altresì prossime alla Zona di Conservazione Speciale IT2060008 “Val Parina”. 
Anche sulla base del principio precauzionale, si ritiene che gli interventi previsti 
possano avere un potenziale effetto lungo il solo quadrante di individuazione del 

Permesso di ricerca “Cime” 
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permesso di ricerca o, al più, esteso ad un suo immediato intorno. Pertanto, le analisi 
e le valutazioni del presente Studio si concentreranno sugli eventuali effetti diretti 
tra le opere in progetto e i predetti siti RN2000 d’interesse. 
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2. MATERIALI E METODI 

In questo capitolo si argomenterà sulla principale normativa in materia di Rete 
Natura 2000 e procedura di Valutazione di Incidenza, sia a livello comunitario, sia a 
livello nazionale e regionale. Giova infatti ricordare come la Valutazione di Incidenza 
è legata alla presenza dei siti Rete Natura 2000, e non alle aree a Parco. 
 
La seconda parte del capitolo è dedicata a documentare la metodologia di 
impostazione e i fondamenti contenutistici del presente Studio. 
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2.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
L’Unione Europea ha recepito i principi internazionali in merito alla conservazione 
della natura, emanando le due direttive sopraddette, tra le più significative in 
materia di biodiversità. 
 
Adottata nel 1979 (e recepita in Italia dalla Legge 157/1992), la Direttiva 
79/409/EEC “Uccelli”, rappresenta uno degli strumenti normativi per la 
conservazione della biodiversità europea. Il suo scopo è “la conservazione di tutte 
le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo 
degli stati membri…”. Il 30 novembre 2009 viene approvata la nuova versione della 
Direttiva sulla conservazione degli uccelli selvatici: Direttiva 2009/147/CE. 
Nell’allegato VII è fornita una tabella di concordanza che elenca i cambiamenti 
rispetto la precedente Direttiva del 1979 annunciata nell’articolo 18. 
La Direttiva richiede che le popolazioni di tutte le specie di uccelli siano mantenute 
a un adeguato livello qualitativo-ecologico, scientifico e culturale, pur tenendo 
conto delle esigenze economiche e ricreative. La Direttiva “Uccelli” interviene, con 
una specifica regolamentazione, per la conservazione degli habitat delle specie 
ornitiche. 
In particolare, le specie contenute nell’allegato I della Direttiva, considerate di 
importanza primaria, devono essere soggette ad una tutela rigorosa ed i siti più 
importanti per queste specie vanno tutelati individuando “Zone di Protezione 
Speciale”. Lo stesso strumento va applicato alla protezione delle specie migratrici 
non elencate nell’allegato, con particolare riferimento alle zone umide di 
importanza internazionale ai sensi della Convenzione di RAMSAR. 
La Direttiva protegge tutte le specie di uccelli selvatici vietandone la cattura, 
l’uccisione, la distruzione dei nidi, la detenzione di uova e di esemplari vivi o morti 
ed il disturbo ingiustificato/eccessivo. È tuttavia riconosciuta la legittimità della 
caccia alle specie elencate nell’allegato II. Rimane comunque il divieto di caccia a 
qualsiasi specie durante le fasi riproduttive e di migrazione di ritorno (primaverile), 
così come sono vietati i metodi di cattura non selettivi e di larga scala inclusi quelli 
elencati nell’allegato IV (trappole, reti, vischio, fucili a ripetizione con più di tre 
colpi, caccia da veicoli, ecc.). Inoltre, per alcune specie elencate nell’allegato III, 
sono possibili la detenzione ed il commercio in base alla legislazione nazionale. 
La Direttiva prevede, infine, limitati casi di deroga ai vari divieti (fermo restando 
l’obbligo di conservazione delle specie) per motivi, ad esempio, di salute pubblica, 
sicurezza e ricerca scientifica. 
Gli allegati alla Direttiva “Uccelli” sono: (I) Specie soggette a speciali misure di 
conservazione, (II) Specie di cui può essere autorizzata la caccia in tutta l’Unione o 
in alcuni stati, (III) Specie di cui può essere autorizzato il commercio in tutta 
l’Unione o in alcuni stati, (IV) Mezzi di cattura vietati e (V) Aree prioritarie per la 
ricerca, (VI) Direttive abrogate, elenco delle sue modificazioni successive ed elenco 
dei termini di recepimento di diritto nazionale, (VII) tavola di concordanza tra la 
Direttiva n. 79/409/CEE e la Direttiva n. 2009/147/CE. 



 

HATTUSAS S.r.L. 

10 
Permesso di ricerca minerario “Cime” – Programma dei Lavori  STUDIO PER LA 
Comune di Oltre il Colle (BG) VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Le Zone di Protezione Speciale (ZPS), previste dall’art. 4 della Direttiva “Uccelli”, 
sono quindi siti dedicati alla conservazione dell’avifauna. Questi siti, che devono 
essere i più importanti per le specie ornitiche definite di importanza comunitaria 
(allegato I) e per le specie migratrici, fin dalla loro designazione fanno parte della 
Rete Natura 2000 (come definita dalla successiva Direttiva 92/43/EEC “Habitat”). 
La designazione dei siti come ZPS è effettuata dagli stati membri e comunicata alla 
Commissione Europea. Nel caso dell’Italia, la designazione delle ZPS compete alle 
Regioni ed alle Province autonome. La commissione può giudicare uno stato 
inadempiente se ritiene che, su basi tecniche, le ZPS designate non siano sufficienti 
a garantire il mantenimento di uno stato di conservazione soddisfacente per le specie 
in allegato I e per le specie migratrici o non coprano tutti i siti necessari. Non c’è 
viceversa un limite che impedisca la designazione di nuovi siti. 
 
Adottata nel 1992 (e recepita in Italia dal DPR 357/1997, modificato dal DPR 
120/2003 in modo significativo), la Direttiva 92/43/EEC “Habitat” sulla 
conservazione degli habitat naturali, seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche rappresenta il completamento del sistema di tutela normativo della 
biodiversità dell’Unione Europea. Lo scopo della Direttiva è “contribuire a 
salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali (es. agricoltura tradizionale), nonché della flora e della fauna 
selvatiche nel territorio europeo degli stati membri…”. 
La Direttiva identifica una serie di habitat (allegato I) e specie (allegato II) definiti 
di importanza comunitaria e tra questi identifica quelli “prioritari”. 

Lo strumento fondamentale 
identificato dalla Direttiva è quello 
della designazione di Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) in siti 
identificati dagli stati membri come 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC). 
Questi siti, assieme alle ZPS istituite 
in ottemperanza alla Direttiva 
“Uccelli” concorrono, come detto, a 
formare la “Rete Natura 2000”. 
Gli stati membri sono tenuti a 
garantire la conservazione dei siti, 
impedendone il degrado: ogni 
attività potenzialmente dannosa 
deve essere sottoposta ad apposita 
valutazione. 
La Direttiva prevede, inoltre, la 

stretta protezione delle specie incluse nell’allegato IV vietandone l’uccisione, la 
cattura e la detenzione. Le specie incluse nell’allegato V possono invece essere 
soggette a prelievo secondo regole individuate dai singoli stati. Come nella Direttiva 
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“Uccelli” sono comunque vietati i mezzi di cattura non selettivi o di larga scala come 
trappole, affumicazione, gasamento, reti e tiro da aerei e veicoli. 
Gli allegati alla Direttiva “Habitat” sono: (I) Habitat naturali di interesse 
comunitario che giustificano l’istituzione di ZSC, (II) Specie animali e vegetali di 
interesse comunitario che giustificano l’istituzione di ZSC, (III) Criteri per la 
selezione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e la designazione delle ZSC, (IV) 
Specie animali e vegetali di interesse comunitario che necessitano di una protezione 
rigorosa, (V) Specie animali e vegetali di interesse comunitario che possono essere 
soggetti a misure gestionali e (VI) Metodi di cattura, uccisione e trasporto vietati. 
Analogamente alle ZPS previste dalla Direttiva “Uccelli”, la Direttiva “Habitat” 
prevede quindi la designazione di zone finalizzate alla tutela degli habitat e delle 
specie contenuti negli allegati I e II (Zone Speciali di Conservazione – ZSC). 
Il percorso delineato per la designazione delle ZSC è tuttavia più complesso di quello 
previsto per le ZPS. Ciascuno stato membro identifica i siti presenti sul proprio 
territorio, fondamentali per la conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario, e propone alla Commissione Europea una propria lista di Siti di 
Importanza Comunitaria (pSIC). 
In Italia l’individuazione dei pSIC è stata effettuata dalle singole Regioni, coordinate 
dal Ministero Ambiente nel quadro del progetto denominato Bioitaly. Parte di queste 
liste, a seguito della valutazione della Commissione Europea ed in accordo con gli 
stati membri, sono state approvate, individuando quindi Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC). La valutazione avviene separatamente per singola regione 
biogeografica per garantire un’adeguata rappresentatività di tutti gli habitat 
dell’Unione Europea. Una volta che la Commissione europea ha approvato la lista dei 
SIC, gli Stati Membri hanno l’obbligo di designarli come ZSC. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Carta della distribuzione delle regioni 
biogeografiche nel continente europeo e 
dettaglio sull’Italia. 

 
La Direttiva “Habitat” va considerata come complementare alla precedente Direttiva 
“Uccelli”. La Rete Natura 2000 è pertanto composta dalle ZPS designate in virtù della 
Direttiva “Uccelli” e dalle ZSC che ne rappresentano gli analoghi previsti dalla 
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Direttiva “Habitat” per la conservazione degli habitat naturali e delle specie vegetali 
ed animali (esclusi gli uccelli). 
 

 
Confronto sintetico degli elementi di tutela previsti dalle Direttive “Uccelli” e “Habitat”. 
 
Le aree protette sono regolamentate in Italia dalla L. 394/1991 e sono dotate di un 
ente gestore autonomo, di un piano territoriale proprio ed hanno un insieme di 
obiettivi quali la tutela della natura, del paesaggio, di beni geologici e culturali e la 
promozione dell’educazione e della ricerca. La legge quadro elenca alcune attività 
sempre vietate all’interno dei parchi. 
I siti della RN2000, in considerazione della deliberazione del Ministero dell’Ambiente 
del 2/12/1996 nonché sulla scorta della Sentenza di Cassazione 30/2000, sono stati 
equiparati a tutti gli effetti ad “area protetta” ai sensi della L. 394/1991. Pertanto, 
le attività vietate nei parchi istituiti ai sensi delle L. 394/1991 si devono applicare 
anche per le altre aree protette (diverse dai parchi nazionali) poiché il 4° comma 
dell’art. 6 dispone che “dall’istituzione della singola area protetta sino 
all’approvazione del relativo regolamento operano i divieti e le procedure per 
eventuali deroghe di cui all’art. 11” della medesima legge. 
 
L’art. 6 della Direttiva “Habitat” disciplina la gestione delle aree di Natura 2000 (ZPS 
relative alla Direttiva “Uccelli” e SIC/ZSC). L’obbligo derivante dalla Direttiva è 
quello di adottare le opportune misure per evitare: 

 il degrado degli habitat dell’allegato I; 
 il degrado degli habitat delle specie per le quali le zone sono state designate; 
 il disturbo delle specie per i quali le zone sono state designate ove questa possa 

avere effetti negativi sulla loro conservazione. 
 
Nel perseguire questo obiettivo la Direttiva lascia grande libertà nella scelta degli 
strumenti più adeguati alle realtà locali, questi possono esse di tipo legale, 
amministrativo o contrattuale. La Direttiva prevede, ove opportuno, la redazione di 
piani di gestione specifici oppure integrati con altri piani di sviluppo. Questo 
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strumento non è tuttavia obbligatorio perché il raggiungimento degli obiettivi di 
conservazione dei siti, come previsto dalla stessa Direttiva, può essere garantito 
anche all’interno di altri strumenti di programmazione e pianificazione già esistenti. 
 
Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dall’art. 6 della Direttiva 
“Habitat”, è la Valutazione di Incidenza, alla quale deve essere sottoposto ogni piano 
o progetto che possa avere un’incidenza significativa sul sito o sull’integrità della 
rete stessa. 
L’autorizzazione può essere rilasciata solo se si è accertato che il progetto non 
pregiudicherà l’integrità del sito o l’integrità della rete stessa. In presenza di motivi 
imperativi di rilevante interesse pubblico e di assenza di alternative praticabili, un 
progetto giudicato dannoso potrà essere comunque realizzato, garantendo però delle 
adeguate misure compensative a carattere preventivo, dandone comunicazione al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio (DPR 120/2003, art. 6, comma 
9). 
Le misure compensative non vanno confuse con le misure di 
mitigazione/contenimento del danno; come stabilito dalla Direttiva 92/43/EEC 
misure di mitigazione devono, infatti, far parte del progetto originale e sono volte a 
minimizzarne gli effetti negativi sul sito. 
Le misure compensative, viceversa, che sono previste a carattere eccezionale e non 
a regime nell’ambito della Valutazione di Incidenza, intervengono per 
controbilanciare il danno arrecato (nonostante gli accorgimenti mitigativi presi nella 
sua stesura) da un progetto o un piano la cui realizzazione è considerata 
indispensabile. 
Queste misure devono garantire che il danno arrecato al particolare sito non vada ad 
intaccare la coerenza complessiva della rete. Un esempio di misura compensativa è 
la ricreazione di habitat in un sito vicino o nello stesso sito, debitamente allargato, 
per compensare la perdita dello stesso habitat che sarebbe causata dall’attuazione 
del piano/progetto. 
 
Compito degli Enti Gestori dei siti afferenti a RN2000 è prioritariamente quello di 
porre in essere le misure previste dalla normativa vigente per conseguire una 
soddisfacente conservazione e valorizzazione degli habitat e delle specie vegetali ed 
animali presenti nelle aree attraverso i piani di gestione e la Valutazione di Incidenza 
sui piani/interventi che possono determinare degrado degli habitat e/o 
perturbazione delle specie presenti. 
 
Qualora, a seguito della Valutazione di Incidenza, un piano o un progetto risulti avere 
conseguenze negative sull’integrità di un sito (Valutazione di Incidenza negativa), si 
deve procedere a valutare le possibili alternative. In mancanza di soluzioni 
alternative, come anticipato in precedenza, il piano o l’intervento può essere 
realizzato solo per motivi di rilevante interesse pubblico e con l’adozione di 
opportune misure compensative. 
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Se nel sito interessato ricadono habitat naturali e specie prioritarie, il piano o 
l’intervento può essere realizzato solo per esigenze connesse alla salute dell’uomo 
e alla sicurezza pubblica, o per esigenze di primaria importanza per l’ambiente, 
oppure, previo parere della Commissione Europea, per altri motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblico (DPR 120/2003, art. 6, comma 10). In tutti gli altri casi 
(motivi interesse privato o pubblico non rilevante), si esclude l’approvazione. 
 

 
Struttura topologica di Rete Natura 2000. 
 
La normativa di riferimento ai fini della predisposizione del presente documento ed 
inerente la Rete Natura 2000, è in sintesi costituita da: 

 Direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979, “Conservazione degli 
uccelli selvatici”, Direttiva “Uccelli”. 

 L. 157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 
il prelievo venatorio”. 

 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, “Conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatica”, Direttiva 
“Habitat”. 

 DPR 357/1997 “Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”. 

 DM 3 aprile 2000 “Elenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi 
della Direttiva 79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria proposti ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE”. 

 DM 3 settembre 2002 “Linee Guida per la gestione dei siti Natura 2000”. 
 DGR VII/14106/2003 “Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai 

sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti 
gestori e modalità procedurali per l’applicazione della Valutazione 
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d’Incidenza”. Tutti i SIC localizzati in aree protette sono stati affidati agli Enti 
gestori di queste aree. 

 Decisione 2004/69/CE della Commissione del 22 dicembre 2003, “Adozione 
dell’elenco dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per la regione biogeografia 
alpina”. 

 DGR VII/16338/2004 “Individuazione di nuove ZPS (Zone di Protezione 
Speciale) ai sensi dell’art. 4 della Direttiva 79/409/CEE”. Si sono istituite 17 
nuove ZPS. 

 DM 25 marzo 2004 “Elenco dei Siti di Importanza Comunitaria per la regione 
biogeografica alpina in Italia, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE”. 

 DGR VII/18453/2004 “Individuazione degli Enti gestori dei proposti Siti di 
importanza Comunitaria (pSIC) e dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) non 
ricadenti in aree naturali protette, e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
designate dal Decreto del Ministro dell’Ambiente 3 aprile 2000”. 

 DGR VII/18454/2004 “Rettifica dell’allegato A della DGR 8 agosto 2003, n. 
14106 «Elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e 
modalità procedurali per l’applicazione della Valutazione di Incidenza»”. 

 DGR VII/19018/2004 “Procedure per l’applicazione della Valutazione di 
Incidenza alle Zone di Protezione Speciale (ZPS) ai sensi della Direttiva 
79/409/CEE, contestuale presa d’atto dell’avvenuta classificazione di 14 ZPS 
ed individuazione dei relativi soggetti gestori”. Si sono definite le procedure 
per l’applicazione della Valutazione d’incidenza nelle Zone di Protezione 
Speciale ai sensi della Direttiva 79/409/CEE. 

 DM 25 marzo 2005 “Annullamento della deliberazione 2 dicembre 1996 del 
Comitato per le aree naturali protette; gestione e misure di conservazione delle 
Zone di protezione speciale (ZPS) e delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC)”. 

 DM 25 marzo 2005 “Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS), classificate 
ai sensi della Direttiva 79/409/CEE”. 

 DGR VII/21233/2005 “Individuazione di aree ai fini della loro classificazione 
quali ZPS (Zone di Protezione Speciale) ai sensi dell’art. 4 della Direttiva 
79/409/CEE”. Si sono istituite 23 nuove ZPS. 

 Nota Ministero Ambiente 9 giugno 2005 DPN/5D/2005/14599 con la quale si 
informano le regioni dell’avvenuto “Invio alla Commissione Europea delle nuove 
ZPS regionali classificate”. 

 DGR VIII/1791/2006 “Rete Europea Natura 2000: individuazione degli enti 
gestori di 40 Zone di Protezione Speciale (ZPS) e delle misure di conservazione 
transitorie per le ZPS e definizione delle procedure per l’adozione e 
l’approvazione dei piani di gestione dei siti”. 

 DGR VIII/5119/2007 “Rete Natura 2000: determinazioni relative all’avvenuta 
classificazione come ZPS delle aree individuate con DGR VIII/3624/06 e 
VIII/4197/07 e individuazione dei relativi enti gestori”. 
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 DM 184/2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di 
protezione speciale (ZPS)”. 

 DGR VIII/6648/2008 “Nuova classificazione delle Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) e individuazione di relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli 
articoli 3, 4, 5 e 6 del DM 17 ottobre 2007, n. 184 «Criteri minimi uniformi per 
la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)»”. 

 DGR VIII/7884/2008 “Misure di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde 
ai sensi del DM 17 ottobre 2007, n. 184 – Integrazione alla DGR n. 6648/2008”. 

 DM 19 giugno 2009 “Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) classificate 
ai sensi della Direttiva 79/409/CEE”. 

 DGR VIII/9275/2009 “Determinazioni relative alle misure di conservazione per 
la tutela delle ZPS lombarde in attuazione della Direttiva 92/43/CEE e del DPR 
357/97 ed ai sensi degli articoli 3, 4, 5, 6 del DM 17 ottobre 2007, n. 184 – 
Modificazioni alla DGR n. 7884/2008”. 

 DGR VIII/10622/2009 “Linee guida per l’autorizzazione di impianti per la 
produzione di energia da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) – Impianti 
fotovoltaici ed eolici e per la valutazione ambientale degli stessi impianti”; 

 DGR VIII/10962/2009 “Rete Ecologica Regionale: approvazione degli elaborati 
finali, comprensivi dei settori Alpi e Prealpi”. 

 LR 7/2010 “Interventi normativi per l’attuazione della programmazione 
regionale e di modifica ed integrazione di disposizioni legislative – Collegato 
ordina mentale 2010”. Stabilisce che le Province “effettuano la Valutazione di 
Incidenza di tutti gli atti del piano di governo del territorio e sue varianti, in 
sede di valutazione di compatibilità del Documento di Piano con il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale”. 

 DGR VIII/11343/2010 “Trasmissione al Ministero dell’Ambiente della proposta 
di rettifica del perimetro di Sito di Importanza Comunitaria esistente 
(IT2030005 Palude di Brivio) e riconoscimento di nuova ZPS all’interno del Parco 
regionale Adda Nord”. 

 LR 12/2011 “Nuova organizzazione degli enti gestori delle aree regionali 
protette e modifiche alle leggi regionali 30 novembre 1983, n. 86 «Piano 
generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione 
delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali, nonché delle aree di 
particolare rilevanza naturale e ambientale» e 16 luglio 2007, n. 16 «Testo 
unico delle leggi regionali in materia di istituzione di parchi»”, modificando la 
previsione della LR 7/2010. Stabilisce che le Province “effettuano la 
Valutazione di Incidenza di tutti gli atti del piano di governo del territorio e 
sue varianti, anteriormente all’adozione del piano, verificandola ed 
eventualmente aggiornandola in sede di parere motivato finale di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS). In caso di presenza dei siti di cui al comma 3, 
lettera b), la valutazione ambientale del PGT è estesa al Piano delle Regole e 
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al Piano dei Servizi, limitatamente ai profili conseguenti alla Valutazione di 
Incidenza”. 

 Comunicato regionale 27 febbraio 2012 - n. 25 “Istruzioni per la 
pianificazione locale della RER – febbraio 2012”. 

 LR 4/2012 “Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e 
altre disposizioni in materia urbanistico-edilizia”. L’art. 13 apporta alcune 
modifiche all’art. 4 della LR 12/2005; in particolare, il comma 1, lett. b) 
introduce nella LR 12/2005 il comma 2 bis, che dispone: “Le varianti al piano 
dei servizi […] e al piano delle regole […] sono soggette a verifica di 
assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per l’applicazione 
della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale)”. Il comma 2 ter introduce invece 
che: “Nella VAS del Documento di Piano, per ciascuno degli ambiti di 
trasformazione individuati nello stesso, previa analisi degli effetti 
sull’ambiente, è definito l’assoggettamento o meno ad ulteriori valutazioni in 
sede di Piano Attuativo. Nei casi in cui lo strumento attuativo del Piano di 
Governo del Territorio (PGT) comporti variante, la VAS e la verifica di 
assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti che non sono già stati 
oggetto di valutazione”. Il comma 2 dell’art. 13 della LR 4/2012 chiarisce come 
“I procedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del documento di 
piano già avviati alla data di entrata in vigore della presente legge regionale 
sono conclusi secondo le procedure previgenti”. 

 DGR X/632/2013 “Determinazioni relative alle misure di conservazione per la 
tutela delle ZPS lombarde – modifiche alle deliberazioni 9275/2009 e 
18453/2004, classificazione della ZPS IT2030008 «Il Toffo» e nuova 
individuazione dell’ente gestore del SIC IT2010016 «Val Veddasca». 

 DGR X/1029/2013 “Adozione delle misure di conservazione relative ai Siti di 
Interesse Comunitario e delle misure sito-specifiche per 46 Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC), ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i. e del DM 184/2007 e s.m.i.”. 
La Direttiva “Habitat” 92/46/CEE prevede che i Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC) siano dotati di adeguate Misure di Conservazione e successivamente siano 
designati da parte degli Stati come Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Sulla 
base dei numerosi piani di gestione realizzati dagli enti gestori dei Siti, Regione 
Lombardia ha iniziato il processo di individuazione delle Misure di 
Conservazione dei Siti, che proseguirà anche con le attività in corso nell’ambito 
del progetto Life GESTIRE. 

 DM 30 aprile 2014 “Designazione di talune Zone Speciali di Conservazione della 
regione biogeografica alpina e della regione biogeografica continentale, 
insistenti nel territorio della Regione Lombardia”. 

 DGR X/3709/2015 “Modifica della DGR 9275/2009 in tema di derivazioni idriche 
riguardanti ZPS classificate “Ambienti Aperti Alpini” e “Ambienti Forestali 
Alpini” in attuazione del Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR)”. 
La DGR, per quanto concerne l’autorizzazione di impianti a fonti rinnovabili 
nelle ZPS di cui alle predette tipologie, ha stralciato il divieto di derivazione a 
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fini idroelettrici per infrastrutture con potenza nominale di concessione 
superiore a 50 kW e potenza installata superiore a 150 kW, a condizione che lo 
Studio di Incidenza dimostri la capacità dell’areale di riferimento di garantire 
una stabilità o positiva evoluzione dello stato di conservazione delle specie e 
degli habitat in esso presenti e la diminuzione o non peggioramento della 
pressione su di essi, assicurando il monitoraggio anche in fase di funzionamento 
dell’infrastruttura. 

 DGR X/4429/2015 “Adozione delle Misure di Conservazione relative a 154 Siti 
Rete Natura 2000 ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i. e del DM 184/2007 e s.m.i e 
proposta di integrazione della Rete Ecologica Regionale per la connessione 
ecologica tra i Siti Natura 2000 lombardi”. 

 DM 15 luglio 2016 “Designazione di 37 zona speciale di conservazione (ZSC) 
della regione biogeografica alpina e di 101 zona speciale di conservazione (ZSC) 
della regione biogeografica continentale insistenti nel territorio della Regione 
Lombardia, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357”. 

 DM 14 giugno 2017 “Designazione di 8 zone speciali di conservazione (ZSC) 
della regione biogeografica alpina insistenti nel territorio della Regione 
Lombardia, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (G.U. Serie Generale 3 Luglio 2017, n. 
153)”. 

 
I temi ambientali con attinenza al vasto tema della “biodiversità”, sono stati 
affrontati anche in riferimento alla recente DGR n. 5565/2016 “Approvazione 
delle «Linee guida per la valutazione e tutela della componente ambientale 
biodiversità nella redazione degli studi di impatto ambientale e degli studi 
preliminari ambientali e a supporto delle procedure di valutazione ambientale»”. 
La Direttiva comunitaria 2014/52/UE del 16 aprile 2014 concernente la 
valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati ha 
mutato i fattori di interesse della valutazione, introducendo esplicitamente la 
biodiversità quale fattore rispetto al quale la VIA individua, descrive e valuta gli 
effetti significativi – diretti e indiretti – di un progetto (cfr. art. 3, comma 1, 
lettera b) della Direttiva), con particolare attenzione alle specie e agli habitat di 
cui alle Direttive 1992/43/CEE e 2009/147/CE. 
Secondo la Convenzione di Rio de Janeiro sulla Biodiversità, del 1992, per 
biodiversità o diversità biologica si intende “la variabilità fra gli organismi viventi 
d’ogni tipo, inclusi, fra gli altri, i terrestri, i marini e quelli d’altri ecosistemi 
acquatici, nonché i complessi ecologici di cui fanno parte. Ciò include la diversità 
entro le specie, fra le specie e la diversità degli ecosistemi”. 
In tale senso la componente biodiversità o diversità biologica include i fattori 
ambientali di cui al DPCM 27 dicembre 1988, n 377 “Norme tecniche per la 
redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di 
compatibilità di cui all’art. 6, L. 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell’art. 
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3 del DPCM 10 agosto 1988, n. 377”, quali vegetazione, flora, fauna, ecosistemi, 
con riferimento anche alle specificità di interesse locale. 
In allegato, si riporta la check list di caratterizzazione del contesto ambientale di 
cui all’Appendice 1 della DGR n. 5565/2016, in coerenza con il principio di 
coordinamento ex art. 4 della LR n. 5/2010, quale utile strumento per lo 
svolgimento dello «screening dello studio di incidenza» di cui all’articolo 6, 
paragrafo 4 della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat). 
La check list, oltre a rispondere ad una logica di audit, consente di caratterizzare 
l’approccio metodologico a supporto della progettazione per la valutazione e 
tutela della componente biodiversità. In tal senso, la lista consente di seguire un 
percorso di analisi tecnico-amministrativa che consentirà di armonizzare le 
conoscenze tra le attività di valutazione/progettazione svolte dal proponente e le 
attività presidiate dall’Autorità competente, fornendo riferimenti consolidati e 
indicazioni di analisi per la scelta delle soluzioni progettuali, oltre che per 
l’individuazione di coerenti misure di mitigazione degli impatti e di eventuali 
compensazioni ambientali. La check list è articolata in uno schema sintetico di 
quesiti, che indica soglie di attenzione e prioritari elementi impattabili dalla 
proposta progettuale, guidando la caratterizzazione della biodiversità da parte 
del proponente e indicando i principali riferimenti (tecnici, normativi e 
territoriali) che saranno considerati dall’Autorità competente per la valutazione 
e tutela della componente biodiversità. 
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2.2 IMPOSTAZIONE E CONTENUTI DELLO STUDIO 
 
Il presente Studio d’Incidenza è stato predisposto ai sensi dell’art. 6 della Direttiva 
“Habitat” 92/43/CEE, recepita dall’art. 5 del DPR 357/97 come modificato dal DPR 
120/2003. L’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE individua gli aspetti che 
disciplinano la conservazione e la gestione delle aree della Rete Natura 2000 e 
determina il rapporto tra conservazione ed uso del territorio. Vi sono contenute tre 
serie di disposizioni: 

 il paragrafo 1 concerne l’introduzione delle necessarie misure di conservazione 
ed incentrato su interventi positivi e proattivi; 

 il paragrafo 2 concerne le disposizioni per evitare il degrado degli habitat e la 
perturbazione delle specie significative. L’accento è quindi di carattere 
preventivo; 

 i paragrafi 3 e 4 stabiliscono una serie di salvaguardie procedurali e concrete 
che disciplinano i piani e i progetti atti ad avere incidenze significative sui siti 
di Natura 2000. 

 
Globalmente, le disposizioni dell’art. 6 riflettono la necessità di promuovere la 
biodiversità, mantenendo o ripristinando determinati habitat e specie in uno “stato 
di conservazione soddisfacente” nel contesto delle aree della Rete Natura 2000, 
tenendo conto delle esigenze economiche, sociali e culturali e nell’ottica di uno 
sviluppo sostenibile. L’art. 6 prevede dunque che qualsiasi progetto, singolarmente 
o congiuntamente ad altri piani o progetti, debba essere oggetto di opportuna 
Valutazione dell’Incidenza che il progetto genera sul SIC (o ZSC) o sulla ZPS, tenendo 
conto degli obiettivi di conservazione. 
 
Il percorso logico della Valutazione d’Incidenza è delineato nella guida metodologica 
“Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. 
Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats 
Directive 92/43/EEC” redatta dalla Oxford Brookes University per conto della 
Commissione Europea DG Ambiente. 
Dai contenuti del predetto documento emerge una procedura di valutazione 
strutturata per livelli, secondo un percorso di analisi e valutazione progressiva. In 
particolare la “Guida metodologica” sopra citata propone i seguenti Livelli: 

 Livello I: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza 
significativa su un sito della Rete Natura 2000 di un piano o un progetto, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta 
all’effettuazione di una Valutazione d’Incidenza completa qualora l’incidenza 
risulti significativa. 

 Livello II: valutazione appropriata - analisi dell’incidenza del piano o del 
progetto sull’integrità del sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani 
o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del sito e dei suoi 
obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione 
eventualmente necessarie. 
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 Livello III: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di 
eventuali soluzioni alternative per raggiungere gli obiettivi del progetto o del 
piano, evitando incidenze negative sull’integrità del sito. 

 Livello IV: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, 
anche preventive, in grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui 
non esistano soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque 
aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 

 

 
Schema della procedura di analisi di piani e progetti concernenti i siti Rete Natura 2000. 
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Al termine delle valutazioni condotte nell’ambito di ciascun Livello, si esamina la 
possibilità o meno di procedere al Livello successivo. Nella figura precedente è 
illustrato il rapporto tra i quattro Livelli della procedura di valutazione suggerita e 
la procedura generale sancita dall’articolo 6, paragrafi 3 e 4. A tale schema si è fatto 
riferimento nella realizzazione del presente Studio. 
 
L’allegato G predetto, alla voce “interventi”, prevede: 

1. Caratteristiche dei progetti: descrizione del progetto con riferimento in 
particolare alle tipologie delle azioni e/o opere: 1) alle dimensioni e/o ambito 
di riferimento, 2) alla complementarietà con altri piani e/o progetti, 3) all’uso 
delle risorse naturali, 4) alla produzione di rifiuti, 5) all’inquinamento e 
disturbi ambientali e 6) al rischio di incidenti per quanto riguarda, le sostanze 
e le tecnologie utilizzate. 

2. Area vasta d’influenza dei progetti – interferenze con il sistema ambientale: 
le interferenze dei progetti devono essere descritte con riferimento al sistema 
ambientale considerando: A) componenti abiotiche, B) componenti biotiche, C) 
connessioni ecologiche. Le interferenze devono tener conto della qualità, della 
capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona e della capacità di 
carico dell’ambiente naturale, con riferimento minimo alla scala della 
cartografia del progetto Corine Land Cover 5. 

 
L’allegato D alla DGR VII/14106/2003 descrive in dettaglio i contenuti dello studio 
per la Valutazione d’Incidenza; alla sezione “interventi” prevede quanto di seguito 
riportato. 
 
Lo studio deve fare riferimento ai contenuti dell’allegato G del DPR 357/1997 e 
succ. mod. e deve possedere tutti quegli elementi necessari ad individuare e 
valutare i possibili impatti sugli habitat e sulle specie per la cui tutela il sito o i siti 
sono stati individuati, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi. 
Inoltre deve indicare ed evidenziare le modalità previste per la compatibilità delle 
soluzioni che l’intervento assume, comprese le mitigazioni e/o compensazioni. 
 
Tale studio dovrà essere composto da: 

1. elementi descrittivi dell’intervento con particolare riferimento a tipologia, 
dimensioni, obiettivi, tempi e sue modalità di attuazione, utilizzazione delle 
risorse naturali, localizzazione e inquadramento territoriale, sovrapposizione 
territoriale con i siti della Rete Natura 2000 a scala congrua; 

2. descrizione quali–quantitativa e localizzativa degli habitat e delle specie 
faunistiche e floristiche per le quali i siti sono stati designati, della zona 
interessata dalla realizzazione dall’intervento e delle zone intorno ad essa 
(area vasta) che potrebbero subire effetti indotti, e del relativo stato di 
conservazione al «momento zero», inteso come condizione temporale di 
partenza, sulla quale si innestano i successivi eventi di trasformazione e gli 
effetti conseguenti alla realizzazione dell’intervento; 
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3. analisi degli impatti diretti ed indiretti che l’intervento produce, sia in fase di 
cantiere che a regime, nell’immediato e nel medio–lungo termine, anche sui 
fattori che possono essere considerati indicativi dello stato di conservazione di 
habitat e specie. 

 
L’analisi degli impatti deve fare riferimento al sistema ambientale nel suo 
complesso; devono pertanto essere considerate: 
 le componenti biologiche; 
 le componenti abiotiche; 
 le connessioni ecologiche. 

A fronte degli impatti quantificati devono essere illustrate le misure mitigative 
che si intendono applicare e le modalità di attuazione (es. tempi e date di 
realizzazione, tipo di strumenti ed interventi da realizzare, aree interessate, 
verifiche di efficienza, ecc.). 
Analogamente devono essere indicate le eventuali compensazioni previste, ove 
applicabili a fronte di impatti prodotti, anche di tipo temporaneo. 
Le compensazioni, perché possano essere valutate efficaci, devono di norma essere 
in atto al momento in cui il danno dovuto all’intervento è effettivo sul sito di cui 
si tratta, tranne se si possa dimostrare che questa simultaneità non è necessaria 
per garantire il contributo del SIC o pSIC. 
Lo studio dovrà essere connotato da un elevato livello qualitativo dal punto di vista 
scientifico. 

 
Da evidenziare che alcuni passaggi della DGR VII/14106/2003 pongono le misure di 
compensazione come se fossero misure a regime, e non -come stabilito dalla 
Direttiva “Habitat” 92/43/CEE ed evidente nello schema riportato nella precedente 
figura- a carattere eccezionale e solo per una limitata casistica di finalità dei P/P. 
Pertanto, il presente Studio di Incidenza descrive gli elementi necessari per 
individuare e valutare le possibili interferenze che il progetto ha sulle specie e sugli 
habitat della Rete Natura 2000, ed eventualmente illustra le misure mitigative che 
devono essere attuate, laddove possibile, per minimizzarle. 
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3. LIVELLO I: verifica (screening) 

In questa fase si analizza la possibile incidenza del progetto sui siti Rete Natura 2000 
d’interesse, sia isolatamente, sia congiuntamente con altri progetti o piani, 
valutando la rilevanza oggettiva degli effetti attesi. Per l’attuazione del Livello I si 
è fatto riferimento allo “schema logico” di seguito riportato, desunto dalla citata 
“Guida metodologica all’interpretazione dell’articolo 6 della Direttiva Habitat”. 
 

 
Schema logico delle fasi relative al Livello I di verifica (screening). 
 
Tale valutazione deve: 

1. descrivere il progetto, unitamente alla descrizione e alla caratterizzazione di 
altri progetti o piani che insieme possono incidere in maniera significativa sui 
siti di RN2000; 

2. descrivere nel dettaglio i siti Rete Natura 2000 interessati direttamente, come 
nel caso in specie, o indirettamente dal progetto; 

3. determinare se il progetto è direttamente connesso o necessario alla gestione 
dei predetti siti; 
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4. identificare la potenziale incidenza sui siti Rete Natura 2000 d’interesse; 
5. valutare la significatività di eventuali effetti sulla Rete Natura 2000. 

 
Le decisioni in merito allo screening devono essere sempre improntate al principio 
di precauzione proporzionalmente al progetto e ai siti in questione. Per i progetti 
di esigua entità si può concludere che non vi saranno effetti rilevanti semplicemente 
dopo aver esaminato la descrizione degli stessi (procedura semplificata). 
Per contro, nei casi in cui senza una valutazione dettagliata si può presumere (in 
ragione dell’entità o delle dimensioni del progetto o delle caratteristiche del sito 
Natura 2000) che si possono produrre effetti significativi, sarà sufficiente passare 
direttamente al Livello successivo che prevede la Valutazione appropriata, senza la 
necessità di completare il processo di screening. 
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3.1 OGGETTO DELL’INTERVENTO E DELLO STUDIO DI INCIDENZA 
 
Come anticipato in Premessa, l’intervento oggetto del presente Studio di Incidenza 
riguarda le attività connesse su un programma triennale di lavoro, previsto per il 
permesso di ricerca minerario in concessione, per piombo, zinco, argento e minerali 
associati denominato “Cime” in territorio comunale di Oltre il Colle (BG), facente 
parte del più ampio progetto denominato “GORNO ZINC PROJECT” (miniere del 
complesso minerario Riso/Parina. 
Il programma di lavori prevede la pulizia e la messa in sicurezza di alcuni tratti di 
galleria per consentire l’accesso alle aree di lavoro e il mantenimento delle uscite 
di sicurezza, per permettere l’installazione delle perforatrici, l’esecuzione di 
sondaggi a carotaggio continuo e attività di mappatura e campionamento geologico. 
Per quel che riguarda le attività di carotaggio esse interesseranno 3 diverse aree del 
permesso di esplorazione e verranno effettuate esclusivamente in sotterraneo in 
tunnel preesistenti. 
 

 
Estratto con dettaglio delle arre soggette ai lavori suddivise in 3 fasi. 
 
FASE 1: 
 
Livello forcella 

 Ripristino Installazioni nel piazzale di Cà Pasì e disgaggio e manutenzione del 
tunnel di carreggio Forcella. 
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 I lavori in sotterraneo potrebbero includere la sistemazione dell’uscita di 
sicurezza Ponente nel tratto all’incrocio con la rimonta “Scala Santa”: 
disgaggio, pulizia, consolidamento ed installazione di eventuali sistemi di 
supporto. In alternativa, apertura dall’interno del portale Piazzole, 
parzialmente ostruito da materiale sciolto, tramite rimozione dello stesso, 
pulizia e consolidamento della volta. 

 Installazione porte di ventilazione per il ripristino del circuito di ventilazione. 
 Installazione gruppo elettrogeno e montaggio cavi di alimentazione elettrica.  
 Pulizia del tratto di galleria compreso tra la camera esistente all’inizio della 

galleria dei sondaggi. Da tale tratto si dovrà rimuovere la fanghiglia e smarino 
rimasti depositati dalla precedente campagna di lavori.  

 Esecuzione dei carotaggi 
 

Carotaggi previsti: 

 

ID X Y Z PROFONDITA' INCLINAZIONE AZIMUT 

F1_1 560474.2 5084782.7 942.3 102.9 78.0 327.8 

F1_2 560474.2 5084782.7 942.3 103.5 69.0 212.9 

F1_3 560474.2 5084782.7 942.3 126.7 47.7 199.7 

F1_4 560474.2 5084782.7 939.9 115.1 64.2 45.3 

F1_5 560474.2 5084782.7 939.9 103.6 73.0 117.5 

F1_6 560474.2 5084782.7 939.9 116.5 55.6 164.0 

F1_7 560572.5 5084800.2 942.8 152.0 37.6 200.3 

F1_8 560572.5 5084800.2 942.8 117.7 52.4 207.5 

F1_9 560572.5 5084800.2 942.8 100.3 73.5 239.5 

F1_10 560572.5 5084800.2 942.8 104.8 68.6 335.5 

F1_11 560572.5 5084800.2 942.8 133.4 44.0 176.9 

F1_12 560572.5 5084800.2 942.8 105.1 62.5 163.5 

F1_13 560572.5 5084800.2 942.8 99.3 76.8 83.3 

F1_14 560572.5 5084800.2 942.8 112.1 57.3 31.0 

F1_15 560643.3 5084810.1 943.2 129.3 45.6 191.9 

F1_16 560643.3 5084810.1 943.2 120.2 50.2 158.4 
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F1_17 560643.3 5084810.1 943.2 101.3 66.4 194.3 

F1_18 560643.3 5084810.1 943.2 93.6 83.9 352.3 

F1_19 560643.3 5084810.1 943.2 112.1 57.9 7.1 

F1_20 560643.3 5084810.1 943.2 102.4 65.1 121.0 

F1_21 560643.3 5084810.1 943.2 108.1 60.6 59.4 

F1_22 560643.3 5084810.1 943.2 131.9 44.8 35.5 

F1_23 560748.3 5084825.4 943.2 119.4 50.6 203.1 

F1_24 560748.3 5084825.4 943.2 97.9 72.6 225.7 

F1_25 560748.3 5084825.4 943.2 97.2 71.2 336.8 

F1_26 560748.3 5084825.4 943.2 121.2 49.9 357.3 

F1_27 560748.3 5084825.4 943.2 107.6 59.0 161.8 

F1_28 560748.3 5084825.4 943.2 96.0 74.2 97.4 

F1_29 560748.3 5084825.4 943.2 108.4 58.0 37.1 

F1_30 560748.3 5084825.4 943.2 139.6 41.5 24.5 

F1_31 560748.3 5084825.4 943.2 118.2 51.6 118.9 

F1_32 560748.3 5084825.4 943.2 117.5 50.8 79.3 

TOTALE 3615.0 
  

Sondaggi fase 1. 
 

 Localizzazione: Livello Forcella (940 metri s.l.m.). 
 Numero di fori: 32. 
 Totale metri: 3615. 
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Vista planare e tridimensionale della prima fase di esplorazione. 
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FASE 2. 
Livello Piazzole: 

 Installazione porte di ventilazione per il ripristino del circuito di ventilazione. 
 Installazione gruppo elettrogeno e montaggio cavi di alimentazione elettrica.  
 Installazione argano tipo Tractel Tirfor di portata 4000 kg da installarsi a sulla 

Scala Santa alla base del livello 990.  
 Installazione gruppo elettrogeno (MIN. 13 KW) alla base della Scala Santa per 

alimentazione Tirfor.  
 Trasporto mini Bobcat per le operazioni di pulizia delle gallerie e per lo 

spostamento della carotatrice 
 Esecuzione di accurato disgaggio e messa in sicurezza di tratti sporadici ove 

necessario.  
 Trasporto della perforatrice Diamec 250, i relativi accessori e la batteria di 

carotaggio al piano di lavoro.  
 Trasporto della perforatrice Diamec 250 alla prima postazione di carotaggio e 

del gruppo elettrogeno da 40 KW per alimentarla. 
 

Livello Ponente: 

 Pulizia e adeguamento del fondo galleria, sgombero e messa in sicurezza dei 
tratti franati lungo la galleria e disgaggi 

 Trasporto ed installazione della carotatrice tramite il portale in località Pian 
Bracca. 

 La movimentazione delle attrezzature e dei materiali di perforazione, nonché 
il trasporto delle cassette con le carote, sarà effettuato con Bobcat e carrelli 
laddove la galleria è provvista di binari. 

 Esecuzione di carotaggi NQ. 
 

ID X Y Z PROFONDITA' INCLINAZIONE AZIMUT 

F2_1 560090.0 5085625.0 1081.0 135.0 13.0 335.1 

F2_2 560090.0 5085625.0 1081.0 87.5 22.6 337.5 

F2_3 560090.0 5085625.0 1081.0 60.0 38.3 0.8 

F2_4 560090.0 5085625.0 1081.0 60.0 41.9 81.2 

F2_5 560018.0 5085591.0 1084.0 35.0 80.0 210.0 

F2_6 560041.0 5085561.0 1083.0 25.0 80.0 210.0 

F2_7 559955.0 5085522.0 1084.0 25.0 81.0 263.0 

F2_8 559874.0 5085493.0 1086.0 25.0 80.0 210.0 

F2_9 559888.0 5085479.0 1084.0 25.0 -80.0 30.0 
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F2_10 559908.0 5085465.0 1084.0 25.0 -80.0 30.0 

F2_11 560043.0 5085508.0 1082.0 35.0 80.0 210.0 

F2_12 559930.0 5085449.0 1083.0 25.0 80.0 210.0 

F2_13 560047.0 5085434.0 1082.0 45.0 20.0 300.0 

F2_14 559975.0 5085423.0 1083.0 35.0 80.0 210.0 

F2_15 560047.0 5085434.0 1082.0 35.0 80.0 210.0 

F2_16 559974.0 5085365.0 1081.0 47.0 -28.0 190.0 

F2_17 559974.0 5085365.0 1081.0 12.0 -44.0 100.0 

F2_18 559984.0 5085094.0 1001.0 60.0 35.0 276.0 

F2_19 559986.0 5085096.0 1003.0 100.0 29.0 339.0 

F2_20 559984.0 5085094.0 1001.0 132.4 19.0 336.8 

F2_21 559984.0 5085094.0 1001.0 89.6 9.7 292.8 

TOTALE 1118.5 
  

Sondaggi Fase 2. 
 

 Localizzazione: Livello Piazzole (990 metri s.l.m.) e livello Ponente (1070 
metri s.l.m.). 

 Numero di fori: 21. 
 Totale metri: 1185. 
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Vista planare e tridimensionale della seconda fase di esplorazione. 
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FASE 3 
 Installazione porte di ventilazione per il ripristino del circuito di ventilazione. 
 Installazione gruppo elettrogeno e montaggio cavi di alimentazione elettrica.  
 Disgaggio e pulizia del tunnel con rimozione del materiale crollato (90 m3 

circa) che verrà ricollocato in tunnel adiacenti all’area in oggetto. 
 Consolidamento dei due tratti di faglia di lunghezza 50 + 30 m circa con uso 

di spritz-beton e centine regolabili Omega; in alternativa alle centine, dove 
le condizioni dell’ammasso roccioso lo consentano, il passaggio potrebbe 
essere protetto con un sistema di puntelli ed impalcato costituito da elementi 
Doka.  

 Esecuzione di carotaggi NQ 
 

ID X Y Z PROFONDITA' INCLINAZIONE AZIMUT 

F3_1 561359.9 5085260.5 938.9 80.3 -47.0 26.7 

F3_2 561359.8 5085260.8 941.9 118.1 -46.8 89.4 

F3_3 561359.9 5085260.5 938.9 58.1 81.7 163.3 

F3_4 561359.8 5085260.8 941.9 297.5 -35.6 210.6 

F3_5 561359.8 5085260.8 941.9 77.6 38.8 165.5 

F3_6 561359.8 5085260.8 941.9 131.6 -62.4 177.1 

F3_7 561359.8 5085260.8 941.9 265.6 -50.2 123.2 

F3_8 561359.9 5085260.5 938.9 260.7 -52.7 156.3 

F3_9 561359.8 5085260.8 941.9 171.0 6.6 161.4 

F3_10 561359.8 5085260.8 941.9 393.8 -41.0 195.4 

F3_11 561359.8 5085260.8 941.9 232.1 -2.5 163.8 

F3_12 561359.8 5085260.8 941.9 384.3 -45.5 137.5 

TOTALE 2470.6     

Sondaggi Fase 3. 
 

 Localizzazione: Livello Forcella (940 metri s.l.m.). 
 Numero di fori: 21 
 Totale metri: 1185  
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Vista planare e tridimensionale della terza fase di esplorazione 
 

Durante tutte le fasi di esplorazione i carotaggi verranno effettuati con l’utilizzo di 
perforatrici elettriche tipo Sandvik DE130, Diamec 250 e Diamec 262, con lo scopo di 
valutare l’estensione del corpo minerario nelle porzioni adiacenti al giacimento 
denominato Pannello Zorzone. 



 

HATTUSAS S.r.L. 

35 
Permesso di ricerca minerario “Cime” – Programma dei Lavori  STUDIO PER LA 
Comune di Oltre il Colle (BG) VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Il lavoro consisterà nell’esecuzione di sondaggi NQ (OD = 96mm, ID = 63.5mm). di 
lunghezze comprese tra Min: 12.0 m.; Max: 394.0 m, con direzioni variabile ed 
inclinazioni comprese fra -80°-80°. I sondaggi saranno realizzati da contrattisti 
specializzati in sondaggi in sotterraneo. 
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3.2 ELEMENTI DESCRITTIVI DELL’INTERVENTO 
 
3.2.1 Lineamenti generali dell’area 
Il permesso di ricerca “Cime” si localizza interamente sul territorio comunale di Oltre 
il Colle, in Provincia di Bergamo. 

 

 
Localizzazione del quadrante del permesso di ricerca minerario “Cime” su base CTR. 
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Il Comune di Oltre il Colle, come si può intuire dal toponimo, si trova in una posizione 
tra i monti delle valli Seriana e Serina. Difatti per raggiungerlo, da entrambe le valli, 
bisogna superare un colle, da cui l’origine di Oltre il Colle. Il Colle d’Anì situato ad 
Ovest tra il Monte Menna ed il Monte Alben collega il paese con Serina, mentre il 
Colle di Zambla situato ad Est tra il Monte Grem ed il Monte Alben collega il territorio 
con Oneta in Valle Seriana. 

 

 
Confini amministrativi del Comune di Oltre il Colle (BG). 
 
La conca in cui è posto è sovrastata da monti imponenti come il Monte Arera (2.515 
m) a Nord, il Grem (2.049 m) a est, il Menna a Nordovest (2.310 m) e l’Alben (2.019 
m) a Sud, che costituiscono un confine naturale con i comuni di Roncobello e Ardesio 
a Nord, con i comuni di Serina e Cornalba a Sud, con i comuni di Oneta e Premolo a 
est, ed infine ad Ovest con Serina. 
Le frazioni principali di Zambla, Oltre il Colle e Zorzone nascono lungo i pendii 
rispettivamente del Grem, dell’Aben e del Menna e sono divise tra loro da profondi 
solchi in cui scorrono i torrenti principali della Valle Parina e della Valle Vedra. 
Conseguentemente il paesaggio risulta essere molto suggestivo e motivo di richiamo 
per un gran numero di turisti. Il territorio comunale offre numerose attrattive, 
adatte ad ogni stagione: durante il periodo estivo garantisce tranquillità, aria pulita, 
nonché un tuffo in mezzo al verde, grazie ad itinerari naturalistici che permettono 
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di compiere escursioni adatte ad ogni utenza. Sono difatti presenti sia sentieri alla 
portata di chiunque, che vie per i più esperti. 
Il Monte Alben rappresenta uno spartiacque naturale tra la Val Serina ad occidente 
e la Valle del Riso ad oriente. È costituito principalmente da roccia dolomitica ed è 
caratterizzato da profondi dirupi in particolare nel versante orientale. Dalla vetta si 
gode di un panorama di incredibile bellezza: nelle giornate limpide lo sguardo spazia 
dalla pianura alle principali vette delle Alpi Lombarde con una finestra sul Monte 
Rosa. 
Il Pizzo Arera è la cima più importante e maestosa tra quelle che circondano la Conca 
di Oltre il Colle ed è facilmente visibile e riconoscibile dalla pianura anche da molti 
chilometri di distanza. È costituito in gran parte da rocce carsificabili che hanno 
favorito il formarsi di cavità sotterranee. Questo lo rende molto interessante dal 
punto di vista speleologico. Da secoli è anche conosciuto per le miniere di calamina 
ora dismesse. I sentieri dell’Arera sono particolarmente ricchi di fiori rari che 
raggiungono la loro massima espressione lungo il Sentiero dei Fiori che parte da 
quota 2.000 in direzione Lago Branchino. Da qualche anno hanno fatto la loro 
comparsa alcune aquile che sono spesso visibili anche da Zambla Alta. Il Pizzo Arera 
è raggiungibile da vari versanti. L’ascesa dal versante di Oltre il Colle è abbastanza 
impegnativa per il dislivello (circa 1.350 m) e per alcuni passaggi attrezzati con 
catene fisse da affrontare con attenzione nel tratto Capanna 2.000 - Vetta. Il 
Sentiero dei Fiori parte dal Rifugio Capanna 2.000, sul Pizzo Arera, raggiunge il Lago 
Branchino a quota 1.821 metri attraversando la Valle del Mandrone e della Corna 
Piana. Questo è sicuramente uno dei più interessanti itinerari naturalistici delle 
Prealpi Orobiche poiché si possono ammirare rare e spettacolari fioriture di 
insuperabile bellezza e valore botanico. Capita di sovente di incontrare lungo il 
sentiero stranieri venuti appositamente per godere della ricchezza e della bellezza 
della flora che solo su questo sentiero si possono trovare. Lungo il sentiero si possono 
contare fino a 60 specie diverse di fiori. 
Durante il periodo invernale è possibile svolgere la pratica di attività sportive sulla 
neve. Insieme alle piste per lo sci alpino di Zambla Alta, dotate di innevamento 
artificiale, e del Monte Alben, gli appassionati di discipline nordiche dispongono di 
una pista per lo sci di fondo tra le più belle e importanti della Lombardia: uno 
stupendo anello di 16 km in mezzo al bosco, la cui posizione riparata mantiene la 
neve in ottimo stato fino a primavera inoltrata. A Zambla Alta di Oltre il Colle, 
inoltre, funzionano anche piste di pattinaggio su ghiaccio. 
Il territorio di Oltre il Colle non viene attraversato né da ferrovie né da grandi vie di 
percorrenza in quanto la Strada Provinciale SP n. 27 che lo attraversa viene usata 
esclusivamente da chi decide di recarsi ad Oltre il Colle partendo dalla Valle 
Brembana o dalla Valle Seriana. Dalla Strada Provinciale si diramano una serie di 
strade comunali che collegano le frazioni e costituiscono le vie del paese. Il Comune 
di Oltre il Colle non è facilmente raggiungibile, servono circa 45 minuti in auto per 
percorrere la Valle Serina partendo da Ambria (fraz. Zogno) in Valle Brembana e 
leggermente meno per percorrere la Valle del Riso partendo da Ponte Nossa in Valle 
Seriana. Per chi proviene da Bergamo (37 km) risulta comunque più comoda la via 
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della Valle Brembana. Le principali vie di comunicazione più vicine ad Oltre il Colle 
sono l’autostrada A4 (uscita Dalmine), la Stazione ferroviaria di Bergamo e 
l’aeroporto internazionale di Orio al Serio. 
 
Oltre il Colle, insieme ai contermini comuni di Gorno e Oneta, si trova al centro del 
bacino piombo-zincifero (calamina, blenda e galena) più esteso della Lombardia. I 
suoi minerali sono stati oggetto di coltivazione e lavorazione fin da epoca preistorica. 
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3.2.2 Descrizione di sintesi del permesso di ricerca e del Programma dei Lavori 
2020÷2022 

 
Come richiamato in premessa, il permesso di ricerca “Cime” viene richiesto società 
Energia Minerals (Italia) S.r.l. alfine di proseguire nelle proprie attività di ricerca e 
definizione dei corpi mineralizzati, anche oltre la scadenza dei permessi attualmente 
esistenti. 
 
L’area interessata dal permesso di ricerca si estende su un’area di circa 1200 ettari. 
 
Capacità tecnico-economiche 
La Società Energia Minerals (Italia) s.r.l. (EMI) è una compagnia registrata in Italia, 
con sede legale in Milano, Corso di Porta Romana n. 6, codice fiscale 
n. 07766110964, iscritta al Registro Società della Camera di Commercio di Milano n. 
1980454, controllata interamente dalla società Alta Zinc LTD (precedentemente 
denominata Energia Minerals Limited), a sua volta incorporata a Perth (Australia) e 
iscritta nel Registro delle Società in Australia col n. ABN 63 078 510 988. Alta Zinc 
(AZI) è quotata sul mercato azionario australiano. 
La AZI è una società operante a livello internazionale, con progetti operativi in 
Australia, per piombo, zinco ed uranio e fa affidamento su un gruppo di esperti con 
esperienza multidisciplinare e pluriennale, da esplorazione a produzione, nel settore 
minerario. Il supporto economico è assicurato, sia da investitori istituzionali, sia da 
azionisti e ciò permette l’avvio e la continuità nel tempo di progetti il cui potenziale 
è riconosciuto ed alimentato dal proseguire delle attività di ricerca. 
Lo scopo principale di AZI/EMI è di definire depositi di minerali economicamente utili 
con tecniche prospettive d’avanguardia e di avviarne l’estrazione con metodologie 
moderne e nel pieno rispetto delle norme ambientali e di tutela della salute 
pubblica. 
 
Localizzazione geografica 
Il permesso è situato a circa 4 km a nord-est del paese di Oltre il Colle ed è compreso 
nel Comune di Oltre il Colle. 
L’accessibilità dell’area è assicurata da principali strade statali, provinciali e 
comunali che collegano Bergamo e Milano attraverso la Valle Brembana. 
 
Fisiografia 
La topografia del territorio, situato nelle parti alte delle valli Brembana e Seriana, è 
caratterizzata da rilievi alpini e subalpini con quote che superano i 2.500 m s.l.m., 
collocando l’area del generale “Progetto Gorno” nella fascia altimetrica montana 
più elevata della Provincia di Bergamo. 
La rete idrografica è rappresentata dai corsi d’acqua principali del Brembo ad ovest 
e del Serio ad est e dagli affluenti Rio Parina e Rio Vedra sulla sinistra idrografica del 
Fiume Brembo, e Torrente Riso e Nossa sulla destra idrografica del Fiume Serio. Lo 
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spartiacque che divide i due fiumi principali attraversa l’area nella parte mediana in 
senso meridiano. 
Il clima è tipico delle valli alpine, con un insieme di microclimi che a volte risultano 
diversi in zone anche contigue. 
Sulla base delle isoterme di gennaio e di luglio e all’escursione termica relativa, 
l’area si colloca nella zona climatica fredda. Il regime delle precipitazioni è di circa 
1.600 mm medi/anno ed i venti sono di origine termica (brezze), con occasionali 
venti moderati da nord che, per effetto catabatico, possono intensificarne la forza 
e portare marcati rialzi termici. 
 
Geomorfologia 
Le forme del paesaggio sono dovute alle profonde modificazioni apportate dagli 
agenti naturali all’aspetto iniziale della regione. In particolare, fin da quando, 
conseguentemente alla formazione e quindi al sollevamento della catena alpina, 
lembi di superficie terrestre emergevano dal mare, è iniziato lo smantellamento dei 
rilievi adopera dell’erosione, mentre andavano delineandosi valli primitive 
coincidenti con l’andamento della più antica superficie topografica. 
L’evoluzione morfologica della regione alpina è stata in seguito varia e composita, 
che ha causato differenze significative da zona a zona. Quasi tutti gli autori che si 
sono occupati della ricostruzione paleogeografica del paesaggio alpino precedente 
all’epoca delle grandi glaciazioni sono concordi nell’affermare che le Alpi avevano 
raggiunto, in quel periodo, uno stadio di maturità dovuto ad un ciclo di erosione 
normale. A questo paesaggio preglaciale si è sovrapposta l’opera delle grandi 
glaciazioni quaternarie, durate da circa 1,8 milioni a circa 10 mila anni fa, e 
provocate da una fluttuazione climatica di vasta portata. Variazioni di temperatura 
dell’aria, entità e natura delle precipitazioni, qualità della radiazione solare diretta, 
percentuale statistica di presenza di copertura nuvolosa e direzione dei venti, hanno 
causato le note espansioni glaciali, che a loro volta hanno provocato un sostanziale 
mutamento nelle forme del paesaggio della regione alpina e prealpina. 
Le notevoli quantità di acqua derivate dallo scioglimento dei ghiacciai quaternari 
demolirono gli “edifici” costruiti dagli stessi ghiacciai, come è testimoniato dagli 
anfiteatri morenici che si trovano quasi ovunque al margine pedemontano dei rilievi 
montuosi alpini, generando l’aspetto attuale del territorio, rappresentato da valli 
profondamente incise e contornate da rilievi montuosi che possono superare i 2.500 
metri sul livello del mare. 
 
Geologia 
Le mineralizzazioni a Pb-Zn e minerali associati sono contenute nelle serie triassiche 
delle Prealpi Lombarde della Provincia di Bergamo. La serie triassica del Bacino 
Lombardo è rappresentata regionalmente da una potente successione di sedimenti 
di piattaforma carbonatica e di formazioni terrigene che poggiano su terreni 
permiani. La metallogenesi è sviluppata essenzialmente al passaggio Ladinico-
Carnico. 
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Lo sviluppo areale dei terreni ladinico-carnici, indicati comunemente con il termine 
comprensivo “Metallifero s.l.”, è compreso in direzione est/ovest fra il Lago di Lecco 
ed il Lago d’Idro per circa 80 km, entro una fascia della larghezza media di quindici 
chilometri. In questa fascia, sono noti i giacimenti ad ossidi di Pb e Zn dei Resinelli 
(Lecco), a fluorite di Paglio Pignolino (Val Brembana), a solfuri di Pb e Zn del 
distretto di Gorno (miniere di Vedra, Parina, Arera, Riso, Monte Trevasco), oltre a 
numerose altre manifestazioni di interesse giacimentologico. 
Le mineralizzazioni a Pb-Zn-F sono del tipo “stratabound” ed appaiono 
geneticamente connesse ad un particolare periodo dell’evoluzione paleogeografica 
e strutturale della regione durante il Trias. 
Nel Bacino Lombardo si riscontrano 300 km di affioramento del “Metallifero” in 
sviluppo lineare, variamente dislocato e ripetuto più volte a causa delle notevoli 
complicazioni tettoniche. 
 

 
Le nuove mineralizzazioni potenziali nell’Autoctono/Parautoctono (estratto da Zanchi et al. 2012). 
 
I giacimenti di Gorno rappresentano la parte economicamente più importante fra le 
mineralizzazioni presenti nelle Prealpi bergamasche. Si calcola che in questo bacino 
siano state estratte più di 800.000 tonnellate di Zn+Pb metallico. 
La paragenesi delle mineralizzazioni ha carattere essenzialmente bimetallico, con 
blenda cristallina e galena a grana fine; il rapporto Zn/Pb varia a seconda della 
posizione stratigrafica, con massimi nelle mineralizzazioni inferiori e minimi nei 
“black shales”. Mediamente il rapporto è 5:1. 
Alla blenda e alla galena si associano pirite e tracce di calcopirite, con abbondanti 
inclusioni di solfosali di Cu, Sb e As; la ganga è costituita essenzialmente da calcite, 
quarzo, dolomite ed ankerite a cui si associa la fluorite nei corpi più settentrionali. 
Le geometrie dei corpi sono del tipo stratoconcordante con colonne a notevole 
sviluppo longitudinale (superiore ai 200 metri), aventi larghezza da 50 a 100 metri e 
potenza da 3 a circa 20 metri. 
Lavori eseguiti in precedenza, fino al termine degli anni ’80, definirono la presenza 
di mineralizzazioni a solfuri massivi a tenori e spessori a livelli inferiori ed analoghi 
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a quelli coltivati fino alla chiusura delle operazioni. Questo obbiettivo rappresenta 
il tema principale della ricerca che si intende effettuare in questa fase. 
 

 
Vista planimetrica della risorsa investigata e dei target esplorativi. 
 
Nella medesima area, sepolto diverse centinaia di metri nel substrato roccioso, 
tramite studi bibliografici e attività di campionamento e rilievo geologico, è stato 
definito il corpo potenzialmente mineralizzato denominato ‘Colonna Fontanone’. 
Trattasi di un target “concettuale” ma di estrema importanza strategica ai fini della 
futura espansione del progetto di estrazione. 
L’esistenza di un livello sconosciuto di calcare appartenente alla serie metallifera, 
che si estende presumibilmente per 2 km in senso nord/sud, era stata per la prima 
volta ipotizzata da Rodeghiero et al. all’interno di uno studio pubblicato nel 1978. 
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Sezione geologica che mostra la presenza del “Calcare Metallifero” affiorante in superfice (Pizzo 
Arera) ed in profondità (Colonna Fontanone) come conseguenza di uno scorrimento tettonico a basso 
angolo, conosciuta come faglia del Pessel (Rodighiero F., Vailati G., 1978). 
 
L’esistenza di corpi mineralizzati, ospitati nel Calcare del Metallifero Bergamasco al 
di sotto della quota 940 m s.l.m. (Ribasso Forcella), era stata definita già negli anni 
1974/75: la realizzazione di un sondaggio geognostico a carotaggio continuo partito 
dal livello Forcella individuava per la prima volta il tetto di una nuova serie 
metallifera alla quota 690 m s.l.m. I risultati ottenuti dal suddetto foro fornirono 
dati essenziali per la progettazione del nuovo tunnel alla quota 600 m s.l.m. 
Nel novembre del 1980, seguendo le interpretazioni di Rodighiero, un nuovo ramo di 
galleria si staccava dal tunnel Riso-Parina alla progressiva chilometrica 8,138 
puntando in direzione nord-ovest. 
La base del Calcare Metallifero veniva raggiunta dopo poche centinaia di metri. Gli 
strati rocciosi portati a giorno contenevano ricche mineralizzazioni di Solfuri di Zn e 
Pb; tale scoperta spinse la società SAMIM a estendere il ramo ulteriormente in 
direzione est. 
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Mappa del ramo scavato in direzione nord-ovest e posizione del nuovo livello mineralizzato 
incontrato nel 1980 dai tecnici della SAMIM. 
 
L’escavazione del nuovo ramo proseguì in direzione est per circa 600 metri fino alla 
chiusura delle attività nel 1981. Le serie carbonatiche attraversate da quest’ultimo 
tratto di galleria mostravano ciclicamente ricche mineralizzazioni di Blenda e 
Galena, mentre ossidazioni a Zn e Pb risultavano ben esposte in corrispondenza di 
zone di faglia o frattura. Ad intervalli regolari venivano eseguiti sondaggi esplorativi 
per definire l’estensione laterale dei corpi mineralizzati, come viene esemplificato 
dalle successive figure. 
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Programma dei lavori futuri 
Il programma di lavori prevede la pulizia e la messa in sicurezza di alcuni tratti di 
galleria per consentire l’accesso alle aree di lavoro e il mantenimento delle uscite 
di sicurezza, per permettere l’installazione delle perforatrici, l’esecuzione di 
sondaggi a carotaggio continuo e attività di mappatura e campionamento geologico. 
Per quel che riguarda le attività di carotaggio esse interesseranno 3 diverse aree del 
permesso di esplorazione e verranno effettuate esclusivamente in sotterraneo in 
tunnel preesistenti. 
 

 
Piano dei lavori 2020-21-22 per il permesso “Cime”: vista generale con le 3 Fasi di lavoro. 
 
 
Quali ulteriori informazioni progettuali, si riportano a seguire le schede con le 
specifiche tecniche delle sonde che si prevede di utilizzare per effettuare i 
carotaggi. 
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Piano di gestione delle emergenze ed uscite di emergenza 
Secondo il Piano di Sicurezza, il personale sarà opportunamente addestrato nei ruoli 
e nei doveri richiesti. Esistono poi due possibili via di fuga. In entrambi i casi ci si 
muove verso est lungo l’esistente Tunnel “Forcella” in direzione della “Scala Santa”, 
dopodiché si può raggiungere l’uscita salendo la suddetta scala e dirigendosi verso il 
Portale “Ponente”, oppure si può raggiungere il Portale “Forcella” in direzione sud 
lungo il Ribasso “Forcella”. 
Sia il personale operativo che i visitatori verranno informati sulla corretta uscita da 
usare nel corso dell’induzione ed addestramento alle procedure. La via di fuga in 
sotterraneo sarà indicata con segnali chiari e il personale sarà dotato di idonei DPI a 
norma di legge (D.LGS n. 81/2008 e s.m.i.). 
 
 
Cronoprogramma dei lavori 
Il programma dei lavori previsti per questa fase iniziale si svilupperà nell’arco degli 
anni 2020-22, come si evince dai seguenti prospetti. 
 
 

  2020 2021 2022 

Attività 01-gen 01-apr 01-lug 01-ott 01-gen 01-apr 01-lug 01-ott 01-gen 01-apr 01-lug 01-ott 

Acquisizione e digitalizzazione di tutti i 
dati precedenti                         

Rilevamento geologico e 
campionatura                         

Rilievi geologici in superficie e analisi 
strutturale                         

Stesura rapporti                         

Messa in 
sicurezza/consolidamento/pulizia 
gallerie                         

Sondaggi                         

Analisi chimiche e spese di spedizione 
campioni                         

Diagramma di GANTT delle operazioni programmate con il Programma dei Lavori 2020-21-22. 
 
Recuperi ambientali 
I lavori programmati comprendono attività che non comportano interferenze con la 
natura dei luoghi, con gli insediamenti urbanistici ed abitazioni isolate, e con le 
infrastrutture ad esse connesse. In questa fase, le operazioni sul terreno saranno 
limitate a percorsi, in auto e a piedi, lungo strade e sentieri esistenti per il controllo 
geologico a terra e per una campionatura puntuale di rocce e suoli per analisi 
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mineralogiche e chimiche. I sondaggi saranno eseguiti esclusivamente in sotterraneo, 
utilizzando gallerie minerarie preesistenti, e senza intercettazione di grotte naturali. 
 
Pertanto, le attività in programma non contemplano operazioni di recupero 
ambientale. 
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3.3 DESCRIZIONE DEI SITI RETE NATURA 2000 DI RIFERIMENTO 
 
La Rete Natura lombarda è composta da 242 siti, e tutela circa il 15% del territorio 
regionale, per complessivi 372.154 ettari. 
 

 
Distribuzione dei SIC/ZSC e delle ZPS in Lombardia (elaborazione di dati del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare e di Regione Lombardia). 
 
L’ambito di influenza del permesso di ricerca “Cime” interessa parzialmente la Zona 
di Protezione Speciale “Parco Regionale Orobie Bergamasche” e la Zona Speciale di 
Conservazione “Val Nossana – Cima di Grem”, ed è contermine alla Zona Speciale di 
Conservazione “Val Parina. I siti sono dotati di relativi piani di gestione approvati 
dall’ente gestore (Parco Regionale delle Orobie Bergamasche) nel settembre 2010. 
 
Il Parco delle Orobie Bergamasche è un parco montano forestale che, con una 
superficie di circa 70.000 ettari, rappresenta la più grande area ad elevata naturalità 
tra i parchi regionali lombardi; interessa il versante meridionale delle Orobie, 
costituito da imponenti rilievi montuosi che si stagliano fino a oltre 3.000 metri di 
altitudine; è regno delle aquile, degli stambecchi e di panorami mozzafiato. 
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Amministrativamente comprende parte dei territori delle Comunità Montane della 
Valle Seriana Superiore, della Val di Scalve e della Val Brembana, per un totale di 44 
comuni. 
Il territorio è assai vario: su queste montagne si trovano infatti estesi boschi, praterie 
di vario tipo che ospitano flora e fauna di elevatissimo interesse, rupi e ghiaioni pure 
popolati da specie rare e talora endemiche, ossia esclusive di territori assai ristretti. 
Molti di questi habitat sono tutelati dalla Unione Europea per il loro elevato valore 
naturalistico. Con un ricco capitale da conservare e condividere, il Parco delle Orobie 
Bergamasche è noto come uno dei territori a più ricca biodiversità a livello regionale, 
nazionale ed europeo. La Commissione Ambiente Europea ha riconosciuto l’86% del 
territorio del Parco come parte della Sistema Rete Natura 2000, istituendovi Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) e Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per caratterizzare i 
territori più ricchi di specie e di ambienti di importanza scientifico-
conservazionistica; il permanere di questi ambienti è strategico per l’intera Europa, 
perché permette di garantire il mantenimento a lungo termine della biodiversità a 
livello comunitario. 
 

 
Il sistema delle aree protette in Lombardia con individuazione del Parco Regionale delle Orobie 
Bergamasche (elaborazione di dati dal Geoportale di Regione Lombardia). 
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A partire dal 2007, l’ente Parco ha predisposto una serie di studi di tipo naturalistico-
ambientale, geologico-geomorfologico, storico-paesaggistico nell’ambito del 
progetto di Piano Naturalistico. La proposta di Piano Naturalistico rappresenta un 
progetto del tutto innovativo rispetto alla tradizionale e consolidata pianificazione 
delle aree protette, affidata al Piano Territoriale di Coordinamento, da sempre 
inteso quale strumento di natura schiettamente urbanistica, avente notevoli 
somiglianze con i Piani Regolatori Comunali. Si può pertanto ridefinire il classico 
Piano Territoriale di Coordinamento previsto dall’articolo 17 della Legge regionale 
n. 86/1983, sviluppandolo nella direzione di un vero e proprio Piano Naturalistico. 
Con l’introduzione, anche in Italia, del sistema Rete Natura 2000, si è di fatto 
spostato l’asse dei provvedimenti e degli interventi in tema di aree protette e di 
conservazione della natura in senso più marcatamente naturalistico ed ecologico. 
Non si tratta più semplicemente di vietare e di prescrivere, ma piuttosto di gestire, 
passando quindi con decisione a forme di tutela attiva attuate con criteri 
rigorosamente scientifico-conservazionistici, utilizzando quale asse fondante i 
criteri, le prassi e gli interessi di Rete Natura 2000. 
 
3.3.1 Zona di Protezione Speciale IT2060401 “Parco Regionale Orobie 

Bergamasche” 
Le Zone a Protezione Speciale sono state definite e previste dalla ex Direttiva 
79/409/CE, recepita in Italia dalla Legge n. 157/92, con lo scopo di salvaguardare e 
incrementare la biodiversità, con particolare riguardo all’avifauna. 
Per le ZPS sono definiti dei “Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure 
di conservazione” che dettano limiti sulla base dei quali i piani e i progetti, non 
direttamente connessi alla sua conservazione e che possano avere incidenze 
significative, devono essere interessati alla procedura di Valutazione di incidenza. 
Le misure di conservazione prevedano l’adozione di divieti e di comportamenti che 
paiono compatibili con le tradizionali attività svolte e con gli interventi che potranno 
rendersi opportuni per assicurare adeguate condizioni di sviluppo sociale ed 
economico. 
 
Ambiente 
La ZPS “Parco Regionale Orobie Bergamasche” interessa il versante bergamasco delle 
Orobie, rientra nella regione biogeografia denominata “Alpina” e comprende i 
principali habitat propri dell’orizzonte alpino. 
Il sito è caratterizzato da un’elevata escursione altitudinale, in esso si trovano rilievi 
che toccano e superano di poco i 3000 metri (Pizzo Redorta, Pizzo Coca e Pizzo Scais). 
Gli ambienti più rappresentativi sono le formazioni boschive, presenti sia con estese 
foreste di latifoglie, in particolare faggete, sia con i boschi di conifere, in particolare 
abete e larice. Altri ambienti di grande valore naturalistico presenti nell’area sono 
le praterie e i pascoli sia della fascia alto-collinare che delle quote elevate, a cui si 
uniscono le zone rocciose poste alle quote maggiori e al di sopra del limite della 
vegetazione arborea. 
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Corografia della ZPS “Parco Regionale Orobie Bergamasche”. 
 
Relativamente agli aspetti floristici, occorre premettere come la flora alpina 
bergamasca è tra le più interessanti e le più ricche delle Alpi. Essa infatti 
rappresenta, quantitativamente e qualitativamente, un significante insieme di 
specie tra le quali spiccano per importanza e notorietà numerosi endemiti. 
Il motivo della preziosità della flora bergamasca è da ricercarsi nelle vicende storico-
geologiche che si sono successe in questo territorio. Avanzate e ritiri glaciali hanno 
influenzato profondamente la componente floristica. Le Orobie, ed in particolare le 
Prealpi Bergamasche, hanno svolto il ruolo di oasi di rifugio per molte specie alpine, 
permettendo la conservazione di entità di antica origine (paleoendemiti), e nel 
contempo favorendo la genesi, per isolamento geografico, di nuove specie 
(neoendemiti). 
La fauna dell’area è costituita dalla tipica fauna alpina, risultano presenti ungulati, 
rapaci diurni e notturni, tra i quali spiccano Aquila reale e Gufo reale. Ben 
rappresentati anche Galliformi e Fasianidi, con elementi di spicco della fauna alpina 
come la Pernice bianca. 
Cospicua e di rilevante valore naturalistico è la presenza degli invertebrati 
caratterizzata da oltre un centinaio di endemiti, molti dei quali esclusivi dell’area 
del Parco delle Orobie Bergamasche. 
La Zona di Protezione Speciale “Parco Regionale Orobie Bergamasche” ha accorpato 
e ampliato le seguenti Zone di Protezione Speciale: “Valvedra Valbondione e Val di 
Vò” (IT2060501), “Val Brembana” (IT2060502), “Presolana” (IT2060503), 
“Pizzorotondo, Valgussera e Monte Masoni” (IT2060504), “Cima Vaccaro” 
(IT2060505). 
Con DGR n. VII/16338 del 13 febbraio 2004, “Individuazione di nuove ZPS ai sensi 
dell’art. 4 della Direttiva 79/409/CEE” (BURL Suppl. Ordinario bis, n. 9 del 23 
febbraio 2004) la Regione Lombardia ha individuato l’area denominata Parco 
Regionale Orobie Bergamasche per richiedere al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare la sua classificazione come ZPS. 
Con decreto del Ministero dell’Ambiente 25 marzo 2005 è stato pubblicato l’elenco 
delle ZPS classificate. Essa è pertanto entrata a far parte di Rete Natura 2000, 
sottostando, conseguentemente, agli obblighi previsti dagli artt. 4 e 5 del DPR n. 
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357/97 e successive modificazioni, relativi alle misure di conservazione e alla 
procedura di valutazione di incidenza. 
 
Habitat presenti nel sito 
Sulla base della documentazione di riferimento risultano presenti per il territorio 
della ZPS numerosissime tipologie vegetazionali afferenti all’allegato II della 
Direttiva 92/43/CEE, nonché numerose tipologie non riferibili a quelle indicate nel 
predetto allegato II. Per l’elenco delle tipologie e la relativa descrizione si rimanda 
al relativo piano di gestione. 
 

 
Cartografia degli habitat RN2000 presenti nella ZPS “Parco Regionale Orobie Bergamasche”. 
 

 
Caratteristiche generali sito (Fonte: Formulario standard della ZPS IT2060401). 
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Specie di cui all’articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE (allegato I) ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
Nella tabella che segue si riportano le specie di interesse comunitario riportate nel 
formulario standard (in grassetto sono indicate le specie di interesse comunitario). 
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Altre specie importanti di flora e fauna 
Nella tabella che segue si riportano le altre specie importanti di interesse 
conservazionistico riportate nel formulario standard (in grassetto sempre le specie 
di interesse comunitario). 
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Strategie di gestione e obiettivi di conservazione 
Il manuale ministeriale che fornisce le linee guida per la redazione dei piani di 
gestione, riporta una descrizione delle cinque macrocategorie di azioni. 
 
La gestione attiva (GA) è generalmente finalizzata a rimuovere/ridurre un fattore di 
disturbo ovvero a “orientare” una dinamica naturale. Tali interventi spesso possono 
avere carattere strutturale e la loro realizzazione è maggiormente evidenziabile e 
processabile. La gestione attiva è necessaria soprattutto nella fase iniziale, al fine 
di ottenere un “recupero” delle dinamiche naturali configurandosi in tal senso come 
interventi una tantum a cui far seguire interventi di mantenimento o azioni di 
monitoraggio, ma non è da escludersi, soprattutto in ambito forestale o rurale, una 
periodicità degli stessi in relazione al carattere dinamico degli habitat e dei fattori 
di minaccia. 
Con il termine di regolamentazioni (RE) si possono indicare quelle azioni di gestione 
i cui effetti sullo stato favorevole di conservazione degli habitat e delle specie, sono 
frutto di scelte programmatiche che suggeriscono/raccomandino comportamenti da 
adottare in determinate circostanze e luoghi. I comportamenti in questione possono 
essere individuali o delle collettività e riferibili a indirizzi gestionali. Il valore di 
cogenza viene assunto nel momento in cui l’autorità competente per la gestione del 
sito attribuisce alle raccomandazioni significato di norma o di regola. Alle 
regolamentazioni possono scaturire indicazioni di gestione con carattere di interventi 
attivi, programmi di monitoraggio, incentivazioni. 
Le incentivazioni (IN) hanno la finalità di sollecitare l’introduzione presso le 
popolazioni locali di pratiche, procedure o metodologie gestionali di varia natura 
(agricole, forestali, produttive, ecc.) che favoriscono il raggiungimento degli 
obiettivi del piano di gestione. 
I programmi di monitoraggio e/o ricerca (MR) hanno la finalità di misurare lo stato 
di conservazione di habitat e specie, oltre che di verificare il successo delle azioni 
proposte del piano di gestione; tra tali programmi sono stati inseriti anche gli 
approfondimenti conoscitivi necessari a definire più precisamente gli indirizzi di 
gestione e a tarare la strategia individuata. 
I programmi didattici (PD) sono direttamente orientati alla diffusione di conoscenze 
e modelli di comportamenti sostenibili che mirano, attraverso il coinvolgimento delle 
popolazioni locali, alla tutela dei valori del sito. 
 
Ciascuna azione può quindi essere riportata in questo quadro di sintesi e classificata 
rispetto a vari livelli di priorità, basati sui seguenti criteri: 

 Priorità alta (A): azioni finalizzate a eliminare o mitigare fenomeni o processi 
di degrado e/o disturbo in atto; 

 Priorità media (M): azioni finalizzate a monitorare lo stato di conservazione del 
sito; 

 Priorità bassa (B): azioni finalizzate alla valorizzazione delle risorse e alla 
promozione e fruizione 

 dello stesso. 
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Le precipue azioni gestionali sono altresì ripartite secondo il target di riferimento 
nelle seguenti categorie, e risultano organizzate in schede (v. numero tra parentesi), 
per il cui contenuto si rimanda al piano di gestione. 
FV = FLORA E VEGETAZIONE (n. 11) 
IN = INVERTEBRATI (n. 2) 
AR = ANFIBI E RETTILI (n. 6) 
AV = AVIFAUNA (n. 24) 
MA = MAMMIFERI (n. 7) 
SP = ARMATURA STORICO-PAESAGGISTICA (n. 2) 
 
Il piano di gestione della ZPS riporta inoltre le principali caratteristiche ecologiche 
degli habitat e delle specie per cui il sito è stato istituito, mettendone in evidenza 
lo stato di conservazione, i principali fattori di minaccia, nonché l’entità dei 
medesimi, e analizza, in sintesi, le problematiche principali da affrontare per 
mantenere o riportare il sito in uno stato di conservazione soddisfacente. 
Il piano prevede, infine, un sistema di monitoraggio sia sulle azioni di gestione che 
sullo stato complessivo del sito. A questo proposito il piano di gestione identifica, 
tra i numerosi indicatori proposti dal Manuale per la Gestione, quelli più idonei a 
valutare e monitorare il sito. 
Infine, le Norme Tecniche di Attuazione, rendono attuabili e cogenti le indicazioni 
della strategia gestionale e definiscono il campo di attuazione per la Valutazione di 
Incidenza. 
 
Giova anticipare come, seppur inserito nel formulario standard, il piano di gestione 
della ZPS in argomento non annovera l’habitat 8310 - Grotte non ancora sfruttate a 
livello turistico. 
 
3.3.2 Zona Speciale di Conservazione IT2060009 “Val Nossana - Cima di Grem” 
Istituita in attuazione dalla Direttiva 92/43/CE, che ha come obiettivo quello di 
“contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat 
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” attraverso misure “intese ad 
assicurare il mantenimento o il ripristino degli habitat naturali e delle specie di 
flora e fauna selvatiche di interesse comunitario”, la ZSC “Val Nossana - Cima di 
Grem” è stata interessata da una serie di analisi e studi (attività di monitoraggio 
sostenuta dalla Regione Lombardia) che hanno consentito di rilevare la sua 
articolazione in habitat. 
Nell’occasione è stata raccolta anche un’abbondante serie di informazioni relative 
alla presenza ed alla consistenza floristica e faunistica. 
 
Ambiente 
La Zona Speciale di Conservazione IT2060009 “Val Nossana – Cima di Grem” è 
localizzata nel più ampio bacino della Valle Seriana, appena oltre il centro di Ponte 
Nossa, lungo il versante idrografico di destra del Fiume Serio. Ha una superficie pari 
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a 3.368,77 ha e interessa il territorio comunale di Parre, Premolo, Gorno, Ardesio, 
Oneta e Oltre il Colle. Il perimetro del Sito si articola, partendo da Sud, attorno alla 
costa che da Premolo risale la Valle del Riso, comprendendo i rilievi che vanno dalla 
Baita Succo (1.241 m s.l.m.) alla Baita Alta (1.631 m s.l.m), circoscrivendo 
completamente le Cime di Belloro (1.381 m s.l.m.). Dalla Baita Alta, il confine del 
Sito prosegue in direzione Nord sino ad intercettare la Cima di Grem (2.049 m s.l.m.), 
il massiccio del Pizzo Arera (2.512 m s.l.m.); da qui prosegue verso Est attraverso lo 
spartiacque con la Valle del Torrente Acqualina (Valcanale), dato dalla Cima di 
Valmora (2.198 m s.l.m.), dalla Cima del Fop (2.322 m. slm.) e dal Monte Secco 
(2.266 m. s.l.m.). Oltre quest’ultimo rilievo, il confine della ZSC prosegue lungo lo 
spartiacque che conduce alla Cima Vaccaro (1.957 m s.l.m.) e, da qui, prosegue verso 
Sud intercettando la Val Fontagnone sino alle miniere di Calamina situate a Nord di 
Parre. La ZSC risulta particolarmente significativa, oltre che per la singolare 
ricchezza floristica, anche per l’espressione di vegetazioni peculiari degli ambienti 
di alta quota dei massicci carbonatici prealpini, quali vallette nivali, aree carsiche, 
rupi, pietraie e interessanti praterie microterme a Carex firma e dei seslerio-
sempervireti ad alta frequenza di specie endemiche. Da un punto di vista 
paesaggistico è di elevato interesse l’estesa fascia pascoliva su calcare situata su 
basse pendenze e suoli neutri che si estende dalla Cima di Grem al monte Golla e 
dalla Cima di Leten sino all’Altopiano di Valmora. Qui sono assai frequenti i segni 
lasciati dall’attività dell’uomo che ha nel passato sfruttato i vasti giacimenti minerari 
di Calamina, costituiti dagli imbocchi e dalle discariche delle miniere. Di particolare 
valore paesaggistico sono anche gli affioramenti calcarei caratterizzati da incisioni 
(karren o scannellature) ad andamento sub-parallelo dovute all’azione di 
dissoluzione esercitata dalle acque meteroriche. I fenomeni carsisci sono 
particolarmente evidenti tra la Cima di Grem e il Monte Golla, dove insiste un 
altopiano assai mosso e tormentato, dove risultano frequenti gli avvallamenti e le 
depressioni di forma circolare dati dalle doline. Il tutto, all’interno di un paesaggio 
pascolivo di grande interesse. Il carsismo è un fenomeno legato all’azione di 
dissoluzione che le acque meteoriche esercitano sulle rocce carbonatiche, costituita 
da dolomie e, soprattutto, da calcari. I sistemi carsici comprendono in questa ZSC 
anche strutture sotterranee, quali gallerie e grotte. 
Significativa è anche la presenza di numerose pozze per l’abbeverata del bestiame, 
piccoli ambienti per lo più di origine antropica, preziosi per moltissime forme di vita 
selvatica legate alla presenza dell’acqua. Di grande interesse anche la Val Nossana, 
localmente chiamata “Valdosana” o “Val Dossana”, toponimo scritto su molte carte, 
sicuramente più antico dell’attuale denominazione e ancora oggi in uso nella parlata 
locale. La Val Nossana, che individua ad Ovest il confine tra i territori comunali di 
Parre e Premolo, risulta incassata tra scoscese pareti dolomitiche, che a volte 
risultano addirittura verticali. Nella valle sono frequenti le guglie e i pinnacoli 
rocciosi che affiorano tra i boschi e i segaboi (prati magri situati fino al limite dei 
pascoli, lungo i terreni più scoscesi e sassosi) di Monte Belloro e di Costa Bruciata da 
una parte, e di Monte Trevasco e Cima di Sponda dall’altra, caratterizzandone 
l’impervio e “selvaggio” paesaggio. A Nord, un vasto e articolato anfiteatro, 



 

HATTUSAS S.r.L. 

78 
Permesso di ricerca minerario “Cime” – Programma dei Lavori  STUDIO PER LA 
Comune di Oltre il Colle (BG) VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

contornato dalle aspre Cime del Fop, di Léten e del Monte Secco, con alla loro base 
imponenti falde detritiche e ampi pascoli, chiude la valle all’interno di un paesaggio 
spettacolare. Il settore più orientale della ZSC comprende il Monte Trevasco, 
dall’inconfondibile paesaggio costituito da praterie intercalate a boschetti e 
punteggiato da edifici rurali, fortemente caratterizzante il settore mediano della 
Valle Seriana. Ad Ovest del Monte Trevasco si estende la Val Fontagnone, di sezione 
non particolarmente ampia, fittamente boscata nel settore centro- meridionale e 
ricca di aree pascolive al di sopra dei 1.500 m si quota. La ZSC “Val Nossana - Cima 
di Grem” risulta tra le più ricche di specie endemiche a distribuzione esclusiva delle 
Prealpi Lombarde calcaree tra i Siti di Importanza Comunitaria/Zone Speciale di 
Conservazione della Lombardia. In questo Sito sono incluse anche specie 
subendemiche importanti nella caratterizzazione di peculiari tipologie di vegetazioni 
esclusive delle Prealpi, come ad esempio i firmeti, le vallette nivali e la vegetazione 
pioniera dei ghiaioni e delle rupi. Merita una particolare attenzione Linaria tonzigii 
Lona, una specie stenoendemita ad areale molto ristretto, esclusiva del settore 
bergamasco delle Prealpi Lombarde, elencata nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE; nell’area della ZSC sono presenti le popolazioni più numerose di questa 
specie (specialmente in Valle d’Arera e nel Circo del Mandrone) valutabili, in base 
alle superfici interessate, intorno al 40-50% dell’intera consistenza di individui oggi 
viventi di questa specie. Attualmente la Val Nossana presenta un tasso di 
forestazione abbastanza elevato. Nella parte medio-bassa della valle i versanti più o 
meno continui senza rocce sono forestate a carpino nero e sorbo; il faggio non forma 
boschi, ma solo nuclei negli impluvi ed è frequente con esemplari isolati. 
L’abbondanza di abete rosso nel fondovalle è probabilmente dovuta al suo ingresso, 
come specie pioniera, nelle praterie fresche del fondovalle ed è stato poi 
salvaguardato. 
La fascia compresa tra 700 e 1.250 m d’altitudine è inoltre favorevole alla diffusione 
di Cytisus emeriflorus, entità endemica delle Prealpi Calcaree meridionali. Le 
principali strutture insediative presenti nel Sito sono localizzate lungo le pendici 
meridionali del Monte Trevasco, ma non mancano strutture rurali anche lungo il 
versante compreso tra il Monte Golla e le Cime di Belloro. Si tratta in prevalenza di 
piccole baite e cascine, utilizzate nel passato per l’attività agricola e del pascolo di 
montagna. 
 
Si riportano a seguire alcune cartografie di inquadramento della ZSC, così 
strutturate: 

 carta corografica su ortofoto da piattaforma Google Earth (immagini 2013 
TerraMetrics ©); 

 carte IGMI del 1939 e CTR del 1980-93, nelle quali viene riportato il perimetro 
della ZSC (tramite georeferenziazione della carta IGMI 1889), in modo da offrire 
un confronto diretto e immediato tra due fonti a diverse soglie temporali; 

 carta tematica relativa al contesto territoriale, che avendo come base la CTR 
1980-93, evidenzia gli elementi dell’armatura territoriale (evoluzione 
temporale dell’urbanizzato, sistema idrografico, vie di comunicazione); 



 

HATTUSAS S.r.L. 

79 
Permesso di ricerca minerario “Cime” – Programma dei Lavori  STUDIO PER LA 
Comune di Oltre il Colle (BG) VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 carta tematica relativa alla destinazione d’uso dei suoli agricoli e forestali della 
banca dati DUSAF, che utilizza i dati prodotti dall’ERSAF (Ente Regionale per i 
Servizi all’Agricoltura e alle Foreste della Lombardia) tramite 
fotointerpretazione delle ortofoto IT2000, per mappare l’utilizzo del suolo 
(land use) e la presenza di filari e siepi. 

 

 
Corografia della ZSC “Val Nossana - Cima di Grem” su base ortofotografica. 
 

 
Cartografia IGMI del 1889. 
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Cartografia CTR (1980-93). 
 

 
Contesto territoriale ed evoluzione dell’urbanizzato dal 1880 al 1994 (soglie storiche). 
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Uso del suolo DUSAF. 
 
Habitat presenti nel sito 
Questa ZSC è particolarmente significativa per la sua ricchezza floristica e per 
l’espressione di vegetazioni peculiari degli ambienti di alta quota dei massicci 
carbonatici prealpini. 
La ZSC “Val Nossana – Cima di Grem” è tra le più ricche di specie endemiche a 
distribuzione esclusiva delle Prealpi Lombarde calcaree. Non dimentichiamo, 
comunque, la presenza di specie subendemiche importanti nella caratterizzazione di 
peculiari tipologie di vegetazioni esclusive delle Prealpi. 
Merita attenzione conservazionistica speciale Linaria tonzigii Lona, stenoendemita 
ad areale molto ristretto, esclusiva del settore bergamasco delle Prealpi Lombarde, 
elencata nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE. 
Nella ZSC sono presenti tredici habitat di interesse comunitario, con individuazione 
di alcuni subhabitat, di cui quattro prioritari (contrassegnati con asterisco nella 
tabella), individuati ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE e successive modifiche e 
integrazioni, recepita dall’Italia con il DPR 357/97. 
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Tabella degli habitat di interesse comunitario e non, rilevati all’interno della ZSC (fonte: piano di 
gestione della ZSC – www.parcorobie.it). 
 
Per una trattazione specifica di ogni singolo habitat, si rimanda al relativo piano di 
gestione approvato dall’ente gestore. Segue la carta degli habitat. 
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Cartografia degli habitat RN2000 presenti nella ZSC “Val Nossana - Cima di Grem”. 
 
Obiettivi generali della pianificazione della ZSC 
La gestione di un sito, qualunque sia il suo contributo nella rete, deve salvaguardare 
l’efficienza e la funzionalità ecologica degli habitat e/o specie contribuendo a scala 
locale a realizzare le finalità generali della Direttiva “Habitat” e dell’articolo 4 del 
DPR 120/2003: garantire la presenza in condizioni ottimali degli habitat e delle 
specie che hanno determinato l’individuazione della ZSC, mettendo in atto strategie 
di tutela e gestione anche in presenza di attività umane e tenendo conto delle 
esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità locali. Si devono 
valutare non solo la qualità attuale del sito, ma anche la potenzialità che hanno gli 
habitat di raggiungere un livello maggiore di complessità, gestendo non 
semplicemente il singolo sito ma l’intero sistema dei siti appartenenti ad una rete 
coerente. 
Gli obiettivi generali che il Piano di Gestione vigente per questa ZSC si prefigge sono: 

1. la tutela delle caratteristiche naturali e ambientali della Zona Speciale di 
Conservazione, la tutela degli habitat naturali e la protezione delle specie 
vegetali e animali con riferimento soprattutto alla flora e alla fauna elencate 
negli allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat) e nell’allegato 
I della Direttiva 2009/147/CE (Direttiva Uccelli) dell’Unione Europea; 

2. il mantenimento ed il miglioramento del ruolo della ZSC “Val Nossana - Cima di 
Grem” come sito della Rete Natura 2000; 
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3. la promozione della didattica naturalistica compatibile ai fini dell’educazione 
e della formazione ambientale; 

4. rendere compatibili con la tutela ambientale le attività umane consentite 
all’interno della ZSC. 

 
Obiettivi particolari per la gestione degli habitat e delle specie 
Il monitoraggio condotto tra il 2003 e il 2004 sull’allora SIC da parte dell’Università 
degli Studi di Bergamo su incarico della Provincia di Bergamo, oltre a permettere 
una dettagliata conoscenza delle caratteristiche dei singoli habitat presenti, ha 
permesso di definire le principali minacce ed i più rilevanti elementi di criticità 
ambientale che interessano la ZSC, che interferiscono direttamente o indirettamente 
con il mantenimento delle condizioni ottimali di esistenza degli habitat e delle specie 
floro-faunistiche di interesse comunitario. 
I principali fattori di minaccia sono rappresentati da: 

- sfruttamento dei pascoli ancora attivi non sempre rapportato alla reale 
capacità di carico del bestiame e non sempre ben distribuito nei diversi settori 
dell’alpeggio, che comporta impoverimento del valore foraggero, infestazione 
da parte di specie nitrofile e rischi di erosione in conseguenza dello scalzo del 
cotico erboso; 

- impoverimento del valore foraggero dei pascoli, infestazione da parte di specie 
nitrofile; 

- presenza di fenomeni di scalzo della cotica erbosa nei pascoli a seguito del non 
corretto pascolamento; 

- rapida contrazione delle praterie montane da fieno determinata dalla riduzione 
dell’attività antropica in ambiente montano; 

- presenza di numerose aree in rapida evoluzione dinamica, sia a seguito 
dell’abbandono delle attività agro-silvo-pastorali (pratica dell’alpeggio, sfalcio 
del fieno magro) sia a seguito del venir meno di pratiche assai diffuse in passato, 
quali l’incendio e la decespugliazione; 

- eccessiva frequentazione a scopo turistico-escursionistico degli ambienti 
rupicoli caratterizzate dalla presenza di vegetazione casmofitica, 
particolarmente ricche di specie floristiche e con presenza di microfauna relitta 
ed endemica delle Prealpi Lombarde; 

- eccessiva ceduazione e scarsa cura e manutenzione dei boschi nei periodi che 
intercorrono tra i diversi turni, che possono aumentare il rischio di incendi, 
specialmente per le superfici forestali poste in prossimità delle rupi a quota più 
bassa. 
 

Vengono pertanto definiti alcuni obiettivi prioritari, tesi al mantenimento in 
condizioni ottimali degli habitat e delle specie che hanno determinato 
l’individuazione e il riconoscimento della ZSC. 
La loro concretizzazione, subordinata alla disponibilità di fondi, dovrà essere 
conclusa entro i limiti di durata del piano di gestione; oltre tale limite temporale gli 
interventi eventualmente non completati potranno essere rivisti con il nuovo elenco 
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degli interventi prioritari, stilato nell’aggiornamento del Piano stesso, alla luce delle 
minacce e criticità ambientali emerse nel frattempo. 
Gli obiettivi, ripartiti all’interno di differenti tipologie, consistono in: 

- attività di monitoraggio; 
- attività legate alle pratiche pastorali; 
- attività legate alle pratiche agricole di montagna; 
- attività di prevenzione e riqualificazione degli habitat boschivi; 
- attività di gestione della fauna; 
- attività di reintroduzione e potenziamento della fauna; 
- attività didattiche e di divulgazione ambientale; 
- attività di valorizzazione turistica e fruitiva; 
- altre attività. 

 
Indicazioni di gestione 
Per gli habitat rupestri e di substrati mobili (ghiaioni, macereti, ecc.) caratterizzati 
da una particolare rilevanza floristica la normativa vigente, in termini di protezione 
delle singole entità floristiche, risulta probabilmente sufficiente nel garantire tutela 
e salvaguardia. 
Per quanto riguarda le praterie, data la loro condizione di seminaturalità, non vi è 
l’esigenza di imporre vincoli e restrizioni alle attività umane legate all’economia 
montana agro-silvo-pastorale, ovviamente se questi non prevedono interventi 
distruttivi per l’habitat in questione. È necessario tuttavia pianificare una loro 
gestione, per la quale sarebbe opportuno compiere studi di dettaglio per la 
caratterizzazione della dinamica in atto e per la messa a punto di progetti di 
intervento finalizzati al loro mantenimento. Fattori antropici come incendi e 
decespugliamento non sempre risultano essere negativi, anzi in talune circostanze, 
come ricordato sopra, partecipano e favoriscono il mantenimento di questi habitat. 
Particolare attenzione deve essere rivolta alla tutela delle praterie microterme a 
Carex firma per la loro condizione di praterie naturali e per la loro importanza 
floristica e vegetazionale. 
Per le aree in cui il pascolo risulta ancora intensamente praticato è opportuno 
regolamentare il carico di bestiame, delimitare l’estensione delle aree pascolate e 
pianificarne un uso equilibrato attuando interventi anche per la cura e la 
manutenzione del cotico erboso sia dal punto di vista strutturale che floristico. 
Brometi e seslerieti asciutti vanno salvaguardati dal momento che, a fronte della 
loro ricchezza floristica che ne giustifica la qualifica come habitat prioritari, 
risultano poco estesi all’interno della ZSC “Val Nossana - Cima di Grem”. 
La salvaguardia e la gestione dei cespuglieti rientrano nelle problematiche relative 
all’abbandono dei pascoli, a cui è connessa la contrazione delle aree di pascolo e 
l’espansione della vegetazione forestale. Il processo naturale in atto che sta 
portando all’ampliamento della fascia arbustiva al limite tra bosco e pascoli è 
difficilmente reversibile. Interventi mirati a contrastare questa dinamica potrebbero 
essere attuati in quelle aree dove il mantenimento del pascolo sia specificamente 
previsto da piani di gestione per ragioni economiche e ambientali. 
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Per quanto riguarda le peccete da impianti forestali, dove non vi sia un particolare 
interesse economico, se ne consiglia una progressiva riconversione al fine di favorire 
il ritorno della vegetazione forestale potenziale. 
In generale per la costituzione di boschi di latifoglie maturi e stabili è necessario 
intraprendere un’opera di conversione ad alto fusto. I boschi a fustaia costituiscono 
un’importante risorsa economica per le popolazioni locali ed aumentano il valore 
paesaggistico del territorio, oltre a garantire una adeguata protezione contro il 
dissesto idrogeologico. Qualora invece si intenda mantenere il governo del bosco a 
ceduo, è necessario periodizzare i turni di taglio in modo tale che non si inneschino 
fenomeni di degrado strutturale e floristico del bosco o di dissesto idrogeologico. 
L’attuale perimetrazione della ZSC “Val Nossana – Cima di Grem” dovrebbe essere 
rivista in termini di ampliamento verso la zona del Pizzo Arera fino ad includere il 
Vallone d’Arera con la zona del “Sentiero dei Fiori”, area di notevole valore 
naturalistico e che necessita di una particolare tutela ambientale per il 
mantenimento del delicato equilibrio ecologico che caratterizza questi habitat di 
ghiaioni. 
 
Vulnerabilità complessiva degli habitat 
Il “Sentiero dei Fiori” è frequentato da un crescente afflusso di turisti, anche 
botanici, provenienti da tutta Europa. Dovrebbe quindi essere regolamentato 
l’afflusso e previsti regimi speciali di protezione e sorveglianza. Gli habitat più ricchi 
di specie endemiche sono soggetti ad intensa attività morfogenetica per la caduta di 
detriti e valanghe. Essi sono minacciati da progetti di impianti sciisitici. 
Per gli habitat di Linaria tonzigii è da prevedere la designazione di zone speciali di 
conservazione. In proposito, l’elevato afflusso di turisti (anche botanici) e la 
raccolta, lungo il “Sentiero dei fiori”, di parte della pianta anche per scopi 
scientifici, andrebbero regolamentati. Per garantire la sopravvivenza della specie, 
dovrebbe esserne approfondita l’ecologia riproduttiva attraverso indagini 
sperimentali in sito. 
 
3.3.3 Zona Speciale di Conservazione IT2060008 “Val Parina” 
Istituita in attuazione dalla Direttiva 92/43/CE, che ha come obiettivo quello di 
“contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat 
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” attraverso misure “intese ad 
assicurare il mantenimento o il ripristino degli habitat naturali e delle specie di 
flora e fauna selvatiche di interesse comunitario”, la ZSC “Valle Parina” è stata 
interessato da una serie di analisi e studi (attività di monitoraggio sostenuta dalla 
Regione Lombardia) che hanno consentito di rilevare la sua articolazione in habitat. 
Nell’occasione è stata raccolta anche un’abbondante serie di informazioni relative 
alla presenza ed alla consistenza floristica e faunistica. 
 
Ambiente 
La Zona Speciale di Conservazione IT2060008 “Valle Parina” si estende in Valle 
Brembana per 2.225 ha, e interessa i territori comunali di Dossena, Lenna, Oltre il 



 

HATTUSAS S.r.L. 

87 
Permesso di ricerca minerario “Cime” – Programma dei Lavori  STUDIO PER LA 
Comune di Oltre il Colle (BG) VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Colle, San Giovanni Bianco e Serina. L’area sottesa dalla ZSC, solcata dal torrente 
omonimo, è localizzata in posizione intermedia nel più ampio bacino della Valle 
Brembana, sul versante idrografico di sinistra del Fiume Brembo. Il confine 
settentrionale del sito è definito, indicativamente, dallo spartiacque che dalla Cima 
di Menna (2.300 m s.l.m.) conduce al Monte Valbona (1.818 m s.l.m.), al Monte 
Ortighera (1.631 m s.l.m.) e che prosegue sino al fondovalle brembano, nella zona 
delle Gogge. Il confine meridionale del sito è invece definito dalla cresta che dalla 
località “Il Loc” (1.000 m s.l.m.) prosegue verso il Culmen dei Pai (1.249 m s.l.m.), 
la Costa dei Borelli (1.293 m s.l.m.), il Monte Vaccaregio (1.474 m s.l.m.), il Monte 
Castello (1.474 m s.l.m.) e un breve tratto del Torrente Parina. Il limite orientale 
della ZSC, a sua volta, è dato dal crinale ovest della Valle Carnera. Dal punto di vista 
geografico, il sito è attraversato dalla Valle Parina e presenta una morfologia assai 
complessa, risultando inciso a mezzogiorno dal profondo solco della Valle di Lavaggio 
e da altre piccole vallette, anch’esse alquanto incise; a Nord, il solco più importante 
è invece quello della Valle di Campo, che si estende con andamento 
Sudovest/Nordest sino alla base della Cima di Menna. La Val Parina presenta un 
articolato reticolo idrografico di superficie, esteso lungo entrambi i versanti, che 
alimenta il Torrente Parina, affluente del Fiume Brembo. Il Torrente Parina nasce 
nel Comune di Oltre il Colle a 1.030 m. s.l.m. e confluisce nel Brembo in Comune di 
Camerata Cornello dopo avere percorso l’omonima valle per una lunghezza 
complessiva di 9 chilometri. La copertura delle rive, impervie e selvagge è costituita 
prevalentemente da latifoglie di acero, faggio, ontano e nocciolo. Le acque del 
torrente vengono prelevate a Oltre il Colle e condotte mediante una condotta forzata 
alla centrale di Camerata Cornello; a causa di tale prelievo la valle rimane 
completamente asciutta in diversi periodi dell’anno. Gran parte del sito si presenta 
abbondantemente forestato, con abbondanti affioramenti rocciosi di tipo calcareo 
che creano impressionanti guglie e pareti verticali lungo buona parte della valle. Il 
settore Nord-orientale del sito è invece caratterizzato dalla maggiore presenza di 
praterie e ambiti in fase di progressivo inarbustimento. All’interno della ZSC in 
argomento sono presenti alcuni insediamenti rurali e minerari, localizzati 
prevalentemente nelle zone più alte, laddove l’acclività del terreno è meno 
pronunciata. 
 
Si riportano a seguire alcune cartografie di inquadramento della ZSC, così 
strutturate: 

 carta corografica su ortofoto da piattaforma Google Earth (immagini 2013 
TerraMetrics ©); 

 carte IGMI del 1939 e CTR del 1980-93, nelle quali viene riportato il perimetro 
della ZSC (tramite georeferenziazione della carta IGMI 1889), in modo da offrire 
un confronto diretto e immediato tra due fonti a diverse soglie temporali; 

 carta tematica relativa al contesto territoriale, che avendo come base la CTR 
1980-93, evidenzia gli elementi dell’armatura territoriale (evoluzione 
temporale dell’urbanizzato, sistema idrografico, vie di comunicazione); 
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 carta tematica relativa alla destinazione d’uso dei suoli agricoli e forestali della 
banca dati DUSAF, che utilizza i dati prodotti dall’ERSAF (Ente Regionale per i 
Servizi all’Agricoltura e alle Foreste della Lombardia) tramite 
fotointerpretazione delle ortofoto IT2000, per mappare l’utilizzo del suolo 
(land use) e la presenza di filari e siepi. 

 

 
Corografia della ZSC “Valle Parina” su base ortofotografica. 
 

 
Cartografia IGMI del 1889. 
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Cartografia CTR (1980-93). 
 
 
 

 
Contesto territoriale ed evoluzione dell’urbanizzato dal 1880 al 1994 (soglie storiche). 
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Uso del suolo DUSAF. 
 
Habitat presenti nel sito 
Nell’area oggetto di studio sono presenti numerosi habitat di interesse comunitario, 
individuati ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e successive modifiche e integrazioni, 
recepita dall’Italia con il DPR 357/97. L’importanza di questa ZSC è connessa 
all’eccezionale espressione degli habitat di forra (boschi di forra, sorgenti 
pietrificanti, rupi strapiombanti), alla continuità delle formazioni forestali e al 
ridotto impatto antropico (assenza di infrastrutture), tra i più bassi sul versante 
meridionale del rilievo orobico. 
Nella ZSC sono presenti undici habitat di interesse comunitario, con individuazione 
di alcuni subhabitat, di cui cinque prioritari (contrassegnati con asterisco nella 
tabella), individuati ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE e successive modifiche e 
integrazioni, recepita dall’Italia con il DPR 357/97. 
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Tabella degli habitat di interesse comunitario e non, rilevati all’interno della ZSC (fonte: piano di 
gestione della ZSC – www.parcorobie.it). 
 
Per una trattazione specifica di ogni singolo habitat, si rimanda al relativo piano di 
gestione approvato dall’ente gestore. Segue la carta degli habitat. 
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Cartografia degli habitat RN2000 presenti nella ZSC “Valle Parina”. 
 
Obiettivi generali della pianificazione della ZSC 
La gestione di un sito, qualunque sia il suo contributo nella rete, deve salvaguardare 
l’efficienza e la funzionalità ecologica degli habitat e/o specie contribuendo a scala 
locale a realizzare le finalità generali della Direttiva “Habitat” e dell’articolo 4 del 
DPR 120/2003: garantire la presenza in condizioni ottimali degli habitat e delle 
specie che hanno determinato l’individuazione della ZSC, mettendo in atto strategie 
di tutela e gestione anche in presenza di attività umane e tenendo conto delle 
esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità locali. Si devono 
valutare non solo la qualità attuale del sito, ma anche la potenzialità che hanno gli 
habitat di raggiungere un livello maggiore di complessità, gestendo non 
semplicemente il singolo sito ma l’intero sistema dei siti appartenenti ad una rete 
coerente. 
Gli obiettivi generali che il Piano di Gestione vigente per questa ZSC si prefigge sono: 

1. la tutela delle caratteristiche naturali e ambientali della Zona Speciale di 
Conservazione, la tutela degli habitat naturali e la protezione delle specie 
vegetali e animali con riferimento soprattutto alla flora e alla fauna elencate 
negli allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat) e nell’allegato 
I della Direttiva 2009/147/CE (Direttiva Uccelli) dell’Unione Europea; 

2. il mantenimento ed il miglioramento del ruolo della ZSC “Valle Parina” come 
sito della Rete Natura 2000; 

3. la promozione della didattica naturalistica compatibile ai fini dell’educazione 
e della formazione ambientale; 

4. rendere compatibili con la tutela ambientale le attività umane consentite 
all’interno della ZSC. 
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Obiettivi particolari per la gestione degli habitat e delle specie 
Il monitoraggio condotto tra il 2003 e il 2004 sull’allora SIC da parte dell’Università 
degli Studi di Bergamo su incarico della Provincia di Bergamo, oltre a permettere 
una dettagliata conoscenza delle caratteristiche dei singoli habitat presenti, ha 
permesso di definire le principali minacce ed i più rilevanti elementi di criticità 
ambientale che interessano la ZSC, che interferiscono direttamente o indirettamente 
con il mantenimento delle condizioni ottimali di esistenza degli habitat e delle specie 
floro-faunistiche di interesse comunitario. 
I principali fattori di minaccia sono rappresentati da: 

- sfruttamento dei pascoli non rapportato alla reale capacità di carico del 
bestiame e non sempre ben distribuito nei diversi settori dell’alpeggio; 

- impoverimento del valore foraggero dei pascoli, infestazione da parte di specie 
nitrofile; 

- presenza di fenomeni di scalzo della cotica erbosa nei pascoli a seguito del non 
corretto pascolamento; 

- presenza di numerose aree in rapida evoluzione dinamica, sia a seguito 
dell’abbandono delle attività agro-silvo-pastorali (pratica dell’alpeggio, sfalcio 
del fieno magro) sia a seguito del venir meno di pratiche assai diffuse in passato, 
quali l’incendio e la decespugliazione; 

- eccessiva ceduazione e scarsa cura e manutenzione dei boschi nei periodi che 
intercorrono tra i diversi turni, che possono aumentare il rischio di incendi; 

- eccessivo prelievo di legname, anche a carico di superfici danneggiate da 
incendio, comportano una limitazione alla rigenerazione delle aree forestali e 
non favoriscono né lo sviluppo di esemplari da seme né il mantenimento di 
esemplari maturi o vetusti di grande importanza ecologica. 
 

Vengono pertanto definiti alcuni obiettivi prioritari, tesi al mantenimento in 
condizioni ottimali degli habitat e delle specie che hanno determinato 
l’individuazione e il riconoscimento della ZSC. 
La loro concretizzazione, subordinata alla disponibilità di fondi, dovrà essere 
conclusa entro i limiti di durata del piano di gestione; oltre tale limite temporale gli 
interventi eventualmente non completati potranno essere rivisti con il nuovo elenco 
degli interventi prioritari, stilato nell’aggiornamento del Piano stesso, alla luce delle 
minacce e criticità ambientali emerse nel frattempo. 
Gli obiettivi, ripartiti all’interno di differenti tipologie, consistono in: 

- attività di monitoraggio; 
- attività legate alle pratiche pastorali; 
- attività legate alle pratiche agricole di montagna; 
- attività di prevenzione e riqualificazione degli habitat boschivi; 
- attività di gestione della fauna; 
- attività didattiche e di divulgazione ambientale; 
- altre attività. 
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Indicazioni di gestione 
La normativa vigente in termini di protezione delle singole entità floristiche risulta 
sufficiente nel garantire tutela e salvaguardia per gli habitat rupestri e di substrati 
mobili (ghiaioni, macereti ecc.) che si caratterizzano proprio per la particolare 
rilevanza floristica. Essi rappresentano infatti l’habitat esclusivo di diverse specie 
endemiche delle Prealpi Lombarde. Si sottolinea tuttavia la mancanza di studi 
specialistici di approfondimento di questa vegetazione e microfauna, in particolare 
per quanto riguarda l’aspetto ecologico e le modalità di diffusione nell’ambiente di 
queste stesse specie che occupano habitat così frammentati. 
Per quanto riguarda le praterie, data la loro condizione di seminaturalità, non si 
avverte l’esigenza di imporre vincoli e restrizioni alle attività umane legate 
all’economia montana agro-silvo-pastorale, ovviamente se questi non prevedono 
interventi distruttivi per l’habitat in questione. 
Per le aree in cui il pascolo risulta ancora intensamente praticato è opportuno 
regolamentare il carico di bestiame, delimitare l’estensione delle aree pascolate e 
pianificarne un uso equilibrato attuando interventi anche per la cura e la 
manutenzione del cotico erboso sia dal punto di vista strutturale che floristico. 
Particolare attenzione è richiesta nella tutela di brometi e seslerieti asciutti dal 
momento che, a fronte della loro ricchezza floristica, che ne giustifica la qualifica 
come habitat prioritari, risultano poco estesi all’interno della ZSC “Valle Parina”. 
La salvaguardia e la gestione dei cespuglieti rientrano nelle problematiche relative 
all’abbandono dei pascoli, a cui è connessa la contrazione delle aree di pascolo e 
l’espansione della vegetazione forestale. Il processo naturale in atto che sta 
portando all’ampliamento della fascia arbustiva al limite tra bosco e pascoli è 
difficilmente reversibile. Interventi mirati a contrastare questa dinamica potrebbero 
essere attuati in quelle aree dove il mantenimento del pascolo sia specificamente 
previsto da piani di gestione per ragioni economiche e ambientali. 
In generale per la costituzione di boschi di latifoglie maturi e stabili è necessario 
intraprendere un’opera di conversione ad alto fusto. I boschi a fustaia costituiscono 
un’importante risorsa economica per le popolazioni locali ed aumentano il valore 
paesaggistico del territorio, oltre a garantire una adeguata protezione contro il 
dissesto idrogeologico. Qualora invece si intenda mantenere il governo del bosco a 
ceduo, è necessario periodizzare i turni di taglio in modo tale che non si inneschino 
fenomeni di degrado strutturale e floristico del bosco o di dissesto idrogeologico. 
L’area inclusa nella ZSC “Valle Parina” si contraddistingue per il ridotto impatto 
antropico, l’assenza di infrastrutture all’interno della valle e la lontananza dei centri 
urbani. Tutto ciò fa sì che l’attuale perimetrazione della ZSC risulti adeguata. 
 
Vulnerabilità complessiva degli habitat 
Gran parte della ZSC “Valle Parina” è ubicato a quote modeste (600-1500 m s.l.m.) 
e in esposizione Sud. Queste condizioni predispongono l’area ad incendi, che negli 
scorsi decenni hanno interessato vaste superfici pressoché inaccessibili alle squadre 
antincendio. Lo sviluppo di molinieti a seguito di incendi e l’abbandono delle 
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pratiche tradizionali di sfalcio del “fieno magro” hanno favorito la riforestazione 
spontanea. 
Frequenti interventi di prelievo di legname anche a carico di superfici danneggiate 
da incendio hanno però limitato la rigenerazione delle aree forestali e soprattutto 
non hanno favorito né lo sviluppo di esemplari da seme né il mantenimento di 
esemplari maturi o vetusti di grande importanza ecologica. 
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3.4 ASPETTI SINECOLOGICI 
 
Negli ultimi anni, per tutelare la biodiversità quale insieme di tutte le forme viventi 
geneticamente diverse e di tutti gli ecosistemi ad esse correlati, è sorto il paradigma 
delle reti ecologiche. Il concetto di rete ecologica è strettamente legato a quello di 
sistema, che ha meritato grande attenzione nell’ambito delle scienze naturali, sia 
sotto il profilo teorico che sul piano operativo. L’ecologia del paesaggio ha fin dagli 
anni ’30 messo in chiaro il concetto di ecosistema e assicurato poi il passaggio dagli 
ecosistemi ai paesaggi, intesi appunto come sistemi di ecosistemi. 
Nel corso degli ultimi 10-15 anni, la consapevolezza dell’inadeguatezza delle misure 
di protezione della natura, soprattutto in rapporto alle esigenze di difesa della 
biodiversità, ha indotto a enfatizzare gli approcci sistemici e a invocare politiche di 
sistema negli strumenti di pianificazione territoriale, a livello europeo (eco-regioni), 
nazionale, sovralocale e locale (PTR, PTCP, PGT). 
 
Il Comune di Oltre il Colle, in virtù della propria posizione di “valico”, diviene nodo 
di collegamento tra il sistema vallivo brembano e seriano, con Oneta e Gorno in 
continuità lungo la Valle del Riso. I crinali e le valli assumono un ruolo primario e 
strategico nell’assetto ecosistemico locale e di scala vasta, la cui conservazione è da 
ritenersi imprescindibile e prioritaria. 
Il territorio amministrativamente controllato da Oltre il Colle, nello specifico ambito 
di intervento, risulta interessato dalla presenza di due sistemi di barriere ecologiche, 
entrambe in grado di limitare, gli spostamenti della fauna: 

1. l’urbanizzazione dei centri abitati; 
2. le strade di collegamento. 

 
Nel contesto della Rete Ecologica Regionale e Provinciale, il territorio indagato 
risulta in gran parte incluso entro ambiti a massima naturalità, ovvero le aree della 
rete ecologica di maggiore importanza ai fini della conservazione dei livelli di 
biodiversità e della funzionalità delle connessioni ecologiche. 
La pianificazione della rete ecologica si pone l’obiettivo, sotto uno stretto profilo di 
conservazione, di mantenere o ripristinare una connettività fra popolazioni ed 
ecosistemi in paesaggi frammentati. Essa costituisce un paradigma concettuale di 
grande portata, capace di promuovere strategie di conservazione attraverso la 
pianificazione territoriale. I suoi obiettivi sono: 

 conservazione delle aree naturali esistenti; 
 incremento della connettività tra gli habitat; 
 mitigazione della resistenza della matrice antropizzata alla dispersione delle 

specie sensibili. 
 
Oltre il Colle, e in particolare l’area sottesa dal quadrante che identifica il permesso 
di ricerca “Cime”, ricade entro i settori n. 88 e n. 108 delle schede contenute negli 
elaborati ufficiali della RER, denominati rispettivamente “Valtorta” e “Pizzo Arera”. 
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Schede di settore n. 88 “Valtorta” e n. 108 “Pizzo Arera” del progetto di Rete Ecologica Regionale. 
 
In dettaglio, si evince come il sito di intervento ed il suo intorno siano ricompresi 
negli Elementi di primo livello della RER afferenti agli Elementi primari. Gli 
elementi primari comprendono, oltre alle Aree prioritarie per la biodiversità, tutti i 
Parchi Nazionali e Regionali e i siti della Rete Natura 2000 (SIC/ZSC e ZPS). 
In particolare, l’Elemento di primo livello compreso nelle Aree prioritarie per la 
biodiversità è l’ambito n. 60 “Orobie”. 
 
Il settore n. 88 “Valtorta” costituisce un’area montana e alpina che interessa gran 
parte del tratto superiore della Val Brembana, con esclusione della testata di valle 
a Foppolo, e della laterale Valtorta. 
 
Il settore n. 108 “Pizzo Arera” è un’area montana e alpina che interessa parte del 
tratto medio-superiore della Val Seriana, con esclusione della testata di valle a 
Valbondione. 
 
Entrambi questi settori appartengono alle aree lombarde con la maggior valenza in 
termini di biodiversità. Sono interamente compresi nell’Area Prioritaria per la 
Biodiversità “Orobie”. La superficie di aree con vegetazione naturale e con aree 
aperte di origine antropiche di elevato valore naturalistico è molto elevata. Le aree 
della parte montana sono ricoperte prevalentemente da boschi sia di latifoglie che 
di conifere, molti dei quali di neoformazione e derivanti dall’abbandono delle 
tradizionali attività agricole e pastorali. Lo stato di conservazione dei boschi è molto 
variabile e accanto ad esempi di formazioni disetanee e ben strutturate si incontrano 
vaste estensioni di cedui in cattivo stato di gestione. Sono presenti, inoltre, aree 
prative di rilevante interesse naturalistico. Le praterie situate a bassa quota, però, 
sono in fase di regresso in seguito all’abbandono delle pratiche tradizionali del 
pascolo e dello sfalcio. Questo comporta una perdita di habitat importanti per le 
specie delle aree aperte, fra le quali si annoverano specie vegetali endemiche della 
fascia prealpina. Sono presenti numerose specie floristiche e di invertebrati, tra le 
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quali si annoverano numerosi endemismi. Le comunità animali sono ricche di specie 
di Pesci, Anfibi e Rettili, Mammiferi, fra le  
quali numerose sono quelle incluse negli allegati II e/o IV della Direttiva Habitat. 
 
 

 
Le Aree prioritarie per la biodiversità in Lombardia (cerchiata la collocazione geografica del Comune 
di Oltre il Colle entro il settore n. 60 “Orobie”). 
 
 
Il tema di rilevanza primaria nella tutela e valorizzazione delle strutture ambientali 
e degli spazi aperti è declinato anche alla scala provinciale, nel disegno della Rete 
Ecologica Provinciale (REP). Nello specifico, il disegno alla scala provinciale 
identifica uno schema organizzativo di rete ecologica, estendendone il concetto alla 
valenza paesistica. 
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La trama dello schema di Rete Ecologica Provinciale con valenza paesistico-ambientale (Tav. E.5.5 
del PTCP, con individuazione del quadrante relativo al permesso di ricerca “Cime”. 
 
Nel contesto di riferimento il disegno si presenta strutturato sul grande sistema 
ambientale delle valli e dei rilievi alpini afferenti alla Struttura naturalistica 
primaria della rete (aree di elevato valore naturalistico in zona montana e 
pedemontana, che occupano la quasi totalità del territorio, con esclusione di poche 
porzioni di superficie costituite dall’urbanizzato), anche se emerge in ogni caso la 
delicatezza degli elementi di connessione laterale, soprattutto in corrispondenza 
delle diverse frazioni dell’urbanizzato. 
Tale questione rappresenta un elemento fondamentale nella valutazione delle 
opzioni di trasformazione territoriale attenta alla tenuta del disegno paesistico 
ambientale alla scala territoriale. 
 
In riferimento alla presenza di ZSC e della ZPS, in un quadro completo dello stato di 
fatto, il territorio comunale di Oltre il Colle risulta ecologicamente ricompreso nella 
vasta area che rende possibile la strutturazione della Rete ecologica di Natura 2000, 
ove sarebbe possibile e auspicabile promuovere ulteriori interventi di valorizzazione 
e connessione tra gli elementi della rete, come l’eliminazione di barriere 
infrastrutturali, a volte difficilmente superabili dalle specie più sensibili, la 
creazione di varchi per la fauna, ovvero di passaggi preferenziali per la fauna anche 
tramite la costruzione di ecodotti o linee di permeabilità. 
 

” ” 

” 
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Ipotesi generale di rete ecologica tra ZSC in gestione al Parco delle Orobie Bergamasche in 
riferimento all’area vasta territoriale che ricomprende anche l’ambito del permesso di ricerca 
“Cime” (quadranti neri), interessato direttamente dalla ZPS “Parco Regionale Orobie Bergamasche” 
e dalla ZSC “Val Nossana- Cima Grem”. 
 
 

” ” 

” 
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3.5 CARATTERIZZAZIONE IDROGEOLOGICA 
 

3.5.1 Assetto idrogeologico 
L’assetto idrogeologico a scala ampia è dominato nel complesso dai due sistemi 
vallivi che “disegnano” l’orografia territoriale compresa tra la Val del Riso e la Val 
Vedra-Parina. In particolare l’ambito compreso nella Val del Riso presenta un 
reticolo idrico con impluvi poco sviluppati alle quote altimetriche maggiori; essi 
tuttavia si approfondiscono rapidamente e decisamente alle quote inferiori, 
attraversando i nuclei abitati. Tali impluvi, a causa dei caratteri morfologici del 
territorio (elevata acclività dei bacini e pendenza delle aste torrentizie, presenza di 
detriti di falda sciolti, effetti erosivi associati alle azioni crioclastiche e valanghive) 
sono poco gerarchizzati e sono sede di significative dinamiche di trasporto in massa 
(debris flow o debris torrent); in alcuni casi essi fungono anche da canali di valanga. 
Il colle di Zambla separa geograficamente i due sistemi vallivi, con il suo spartiacque 
segna il passaggio tra la Val Seriana e la Val Brembana, in cui nel particolare il 
territorio di Oltre il Colle si contraddistingue per i due importanti sistemi idrografici 
della Val Parina e della Val Vedra, due valli molto incise, che si sviluppano con 
andamento grossomodo est-ovest, dove in particolare la Val Parina, sviluppandosi ai 
piedi dell’Arera, raggiunge attraverso un tratto vallivo fortemente inciso, le acque 
del Fiume Brembo. 
 

3.5.2 Acque in sottosuolo 
Il sistema di circolazione idrica nel sottosuolo si articola su ampia scala, secondo una 
serie di Unità idrostrutturali legate all’ossatura territoriale ed alle sue 
caratteristiche geologiche locali, che regolano attraverso il grado di fratturazione e 
i propri caratteri litoidi la circolazione idrica negli ammassi rocciosi. Si tratta di ampi 
bacini con formazioni geologiche diversificate in relazione al grado di permeabilità. 
Complessivamente, l’ambito di estensione del permesso di ricerca si pone entro gli 
ambiti idrostrutturali Parina-Vedra. 
Le unità idrostrutturali sono unità e formazioni stratigrafiche collegabili a una varietà 
di ambienti deposizionali che vanno dalla piattaforma carbonatica all’ambiente di 
laguna costiera, che dal punto di vista idrogeologico hanno caratteristiche differenti. 
In sintesi, un complesso idrogeologico può essere definito come l’insieme di termini 
litologici simili, aventi una comprovata unità spaziale e giaciturale, un tipo di 
permeabilità prevalente in comune e un grado di permeabilità relativa che si 
mantiene in un campo di variazione piuttosto ristretto (Civita, 1973). 
La differenziazione tra un complesso idrogeologico ed un altro è data principalmente 
dal diverso grado di permeabilità relativa. Per quanto riguarda gli intervalli dei valori 
di permeabilità (K m/s) essi sono valutati, in via generale, sulla scorta di analogie 
con contesti geologici similari e pubblicazioni scientifiche. Inoltre, in mancanza 
d’indagini dirette, la valutazione della permeabilità a grande scala (“bulk 
permeability”) è necessariamente basata su diversi fattori, tra i quali i principali 
possono essere identificati in: 
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 composizione litologica: il grado di permeabilità è molto influenzato dalla 
presenza di intercalazioni marnose, siltitiche o argillitiche che diminuiscono 
drasticamente la capacità di immagazzinamento e veicolazione delle acque 
sotterranee. Inoltre, la presenza di livelli di rocce fini e plastiche ha una 
maggior efficacia nel suturare le eventuali fratture e discontinuità che 
l’ammasso può contenere; 

 grado di fratturazione e carsismo: la permeabilità secondaria (per 
fratturazione) è la caratteristica preponderante sulla permeabilità globale 
dell’ammasso roccioso. La predisposizione a sviluppare una rete di fratture o 
cavità carsiche in grado di immagazzinare e veicolare le acque in profondità è 
un fattore determinante per valutare il grado di permeabilità dell’ammasso; 

 posizione delle manifestazioni sorgive: la posizione planimetrica delle sorgenti 
è un fattore indicativo del ruolo idrogeologico che la formazione geologica 
svolge sulla circolazione sotterranea. 

 
3.5.3 Acque superficiali 

I principali corsi d’acqua che interessano il territorio ricompreso nell’ambito del 
permesso di ricerca “Cime” sono i torrenti Parina e Vedra. 
 

 
Inviluppi idrografici dell’alta Val Parina e Val Vedra. 
 
Il primo presenta un generale andamento est-ovest, con alcuni tratti orientati nord-
est/sud-ovest; il secondo ha andamento sostanzialmente nord-sud, ad eccezione 
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della zona prossima alla confluenza con il torrente Parina, dove assume andamento 
nord-est/sud-ovest. 
Altri corsi d’acqua di una certa importanza e con un bacino imbrifero abbastanza 
esteso sono alcuni affluenti di sinistra del torrente Parina; si tratta dei torrenti che 
scorrono nella valle delle Fontane, della Chiesa, di Finzel, Luchera, Pradello. Per 
quanto riguarda i corsi d’acqua minori, soltanto quelli con un bacino idrografico 
sufficientemente esteso o quelli alimentati da sorgenti hanno carattere permanente, 
mentre la maggior parte presenta un carattere temporaneo o stagionale. 
Relativamente alle loro caratteristiche, i corsi d’acqua minori paiono generalmente 
più gerarchizzati sul versante orografico sinistro della valle Parina, mentre su quello 
sinistro, a causa anche del controllo legato all’assetto strutturale, il reticolo pare 
meno gerarchizzato, se si eccettuano gli affluenti di destra del torrente Vedra, 
soprattutto nella porzione mediosuperiore dei versanti. Tutti i corsi d’acqua minori, 
anche quelli asciutti per buona parte dell’anno, hanno una risposta pressoché 
immediata alle precipitazioni piovose intense. In quelli che scorrono 
prevalentemente in roccia la portata generalmente decresce in maniera rapida 
esaurendosi nel giro di poche ore, mentre in quelli che attraversano i depositi di 
copertura il decremento avviene in maniera più graduale e portate cospicue 
perdurano per diversi giorni. 
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3.6 CARATTERIZZAZIONE VEGETAZIONALE 
 

3.6.1 Quadro generale e vegetazione potenziale 
L’area di studio si colloca nella fascia prealpina della Provincia di Bergamo e in 
particolar modo nel settore definito esorobico, caratterizzato da substrato 
carbonatico e rilievi che non superano i 2.500 metri di quota, due fattori che 
influenzano notevolmente la flora di questi luoghi. Le quote non troppo elevate e la 
posizione dei rilievi montuosi, posti al limite della pianura e in vicinanza dei laghi, 
infatti, hanno favorito la sopravvivenza di alcune specie molto antiche che vi hanno 
trovato rifugio durante le glaciazioni quaternarie. Questo fatto, unitamente a 
processi di speciazione allopatrica, ha dato origine a diverse specie endemiche e 
stenoendemiche che sono tuttora presenti in questo territorio, in particolar modo al 
disopra dei 1.500 metri di altitudine. 
A queste quote, poste oltre il limite del bosco, gli ambienti dominanti sono i pascoli 
e le praterie alpine che fanno da cornice a rupi e a macereti che ospitano specie di 
grandissimo interesse naturalistico e conservazionistico. 
 

 
Parte alta della Val Vedra e Pizzo Arera, ambiente di vita di molte specie rare. 
 
Tra le principali si possono citare gli stenoendemiti Primula albenensis, Linaria 
tonzigii, Saxifraga presolanensis e Sanguisorba dodecandra e alcune specie 
endemiche lombarde tra cui Allium insubricum, Primula glaucescens e Silene 
elisabethae. Nell’immagine seguente si può osservare la distribuzione delle specie 
stenoendemiche all’interno del Parco delle Orobie Bergamasche, bisogna 
sottolineare che Primula albenesis è presente anche sul Monte Alben (molto vicino 
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all’area di studio) che ne costituisce il locus classicus cioè il luogo dove questa specie 
è stata descritta per la prima volta (anno 1993). 
 

 
Distribuzione degli stenoendemiti nel Parco. Nel riquadro giallo l’area del permesso “Cime”. 
 
Alle quote inferiori sono dominanti i boschi di latifoglie, in espansione, inframezzati 
da prati stabili che al contrario si stanno sempre più riducendo a causa 
dell’abbandono. 
 
La riduzione e la chiusura degli spazi aperti porta alla perdita di habitat molto 
importanti dal punto di vista naturalistico; infatti, sia le aree aperte (prati, chiarìe, 
radure, ecc.), sia le fasce ecotonali, cioè le zone di transizione tra bosco e prato, 
sono ambienti fondamentali per la vita di molte specie vegetali come ad esempio 
diverse orchidee. 
Nelle aree boscate, la componente arborea varia in relazione a diversi fattori tra cui 
esposizione, suolo e quota. Fino ai 1.000 metri circa le specie più diffuse sono 
frassino (Fraxinus excelsior), acero (Acer pseudoplatanus), ontano (Alnus incana), 
castagno (Castanea sativa), carpino bianco (Carpinus betulus), carpino nero (Ostrya 
carpinifolia) e diverse specie di salice, specialmente nelle aree limitrofe ai corsi 
d’acqua; più in alto diventano dominanti le faggete pure, cioè con la presenza di 
solo faggio (Fagus sylvatica) o miste con altre specie, soprattutto di abete rosso 
(Picea abies). 
Salendo oltre il limite del bosco, posto a circa 1.600 metri, si assiste ad una graduale 
diminuzione della componente arborea che lascia spazio agli arbusteti di rododendro 
(Rhododendron hirsutum) e pino mugo (Pinus mugo) alternati all’ontano verde (Alnus 
viridis) che cresce sui versanti più ripidi e interessati dallo scivolamento di masse 
nevose nel periodo tardo invernale. 
 
Rilievi pregressi eseguiti sulle aree hanno permesso di rilevare la presenza di 
Saxifraga presolanensis in cavità presenti sul Monte Arera ad una quota di circa 2.000 
metri. 
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Saxifraga presolanensis. 
 
Ciò che è certo, è che le gallerie artificiali esistenti non sono attribuibili all’habitat 
8310: questo è caratteristico delle grotte e dei comprensivi corpi acquatici (laghetti 
di grotta e corsi d’acqua sotterranei), che si sviluppano in corrispondenza di rilievi 
formati da rocce carbonatiche facilmente solubili. Questi habitat ospitano comunità 
stabili di faune estremamente specializzate formate da invertebrati (crostacei 
isopodi, anfipodi, decapodi e sincaridi; molluschi, platelminti) e vertebrati 
(chirotteri). Le specie sono spesso strettamente endemiche o di primaria importanza 
per la conservazione. Il contingente vegetale è invece ridotto a patine algali, a 
coperture briofitiche o ad alcune felci, per altro quasi sempre collocate nelle 
porzioni più marginali degli habitat stessi e prossime all’ambiente aperto ove 
giungono le radiazioni luminose. 
 
La rapida variazione delle condizioni ambientali dà origine al ben noto fenomeno di 
“stratificazione inversa” della flora. 
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La grotta può infatti essere 
paragonata ad una montagna 
capovolta la cui sommità corrisponda 
al fondo dell’imbuto, come 
schematizzato nell’immagine 
riportata qui a lato. Esempio classico 
di questo fenomeno è la grande dolina 
del Carso sloveno, profonda 90 metri, 
denominata Grande Paradana. Le 
pareti di questo gigantesco imbuto 
presentano una distribuzione della 
flora simile a quella che si può 
osservare risalendo i pendii di un’alta 
montagna: nei primi 50 metri di 
discesa è presente un bosco di abeti 
rossi; dai 50 ai 70 metri gli abeti 
hanno uno sviluppo ridotto e sono 
contorti, mentre si incontrano 
rododendri, tipiche piante alpine, ed 
abbondano le felci; fino agli 80 metri 
prosperano i salici nani ed i muschi; 
dagli 80 ai 90 metri si incontrano solo 
muschi, simili a quelli presenti 
all’interno delle cavità, ed infine solo 
ghiaccio. 

 
L’imboccatura di grotte e voragini può considerarsi come una fascia di transizione 
tra l’ambiente di superficie e quello sotterraneo (ecotono). In relazione all’intensità 
degli stimoli luminosi le grotte sono state distinte dai botanici in tre diverse zone: la 
zona dell’ingresso (a sua volta suddivisa in settore esterno ed interno) dove vivono 
ancora le fanerogame, con una intensità luminosa ridotta fino a 1/500 di quella 
esterna; la zona di transizione, anch’essa suddivisa in un settore esterno, 
caratterizzato dalla presenza di crittogame (muschi e felci), con intensità luminosa 
ridotta fino ad 1/1000 ed un settore interno, dove si spingono alcune alghe ed i 
funghi, che si estende dalla zona con luce molto bassa fino all’inizio della zona 
profonda; quest’ultima infine è caratterizzata dalla completa oscurità. 
 
Le tendenze evolutive e le dinamiche naturali di questi ambienti, in mancanza di 
perturbazioni ambientali legate al rimaneggiamento del substrato roccioso o alla 
variazione della qualità delle acque circolanti, sono per lo più stabili e, anzi, questi 
habitat costituiscono da punto di vista biogeografico ambienti di rifugio con 
caratteristiche assai costanti anche nel corso di periodi molto lunghi di tempo. 
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Sicuramente molte delle grotte censite in Provincia di Bergamo, per le loro 
caratteristiche ecologiche, sarebbero da inserire in questa categoria di habitat: ciò 
non può essere sostenuto per il sistema di gallerie artificiali esistenti. 
 
Tutte queste considerazioni, unitamente alle risultanze degli approfondimenti 
idrogeologici contenuti nel precedente capitolo, consentono di concludere come, in 
mancanza di relazioni dirette ed indirette tra gallerie artificiali e grotte naturali 
(inquadrabili nell’habitat 8310 - Grotte non ancora sfruttate a livello turistico), 
siano escludibili potenziali incidenze tra le attività di progetto e le componenti 
biotiche ed abiotiche dell’habitat 8310. 
 

3.6.2 Vegetazione reale del sito 
Numerosi sopralluoghi sono stati effettuati entro il bacino idrografico della Val 
Vedra: lungo il corso della Val Vedra stessa (sentiero di collegamento tra le località 
Ca’ Pasì a Piani Bracca), lungo la dorsale del Monte Arera e il Sentiero dei Fiori fino 
al Passo Branchino (sentieri n. 221 e 222) e lungo le pendici dei monti Menna e Vetro 
fino al Passo Branchino (sentiero n. 231). I rilievi sono statti condotti percorrendo 
l’area di studio lungo i principali sentieri CAI che la attraversano e andando ad 
approfondire alcune aree di interesse fuori dai tracciati, in particolare gli ingressi 
delle miniere, sia quelli utilizzati, sia quelli non più utilizzati. 
Trattasi di un’area molto vasta e caratterizzata da ambienti differenti per via dello 
sviluppo altitudinale con una quota che va dai circa 900 della confluenza tra Val 
Vedra e Val Parina ai 2.000 metri del Sentiero dei Fiori sul Monte Arera. 
In virtù del fatto che i lavori previsti verranno svolti principalmente all’interno delle 
gallerie dove non è presente vegetazione a causa della completa assenza di luce e 
delle condizioni non adatte, le osservazioni si sono focalizzate in particolare sugli 
ingressi delle miniere. 
Durante i sopralluoghi non sono state rinvenute specie di particolare rilevanza ad 
esclusione di alcuni esemplari di Saxriga hostii, specie presente nell’allegato C1 della 
citata LR n. 10/2008 (specie protette in modo rigoroso), che crescono tuttavia 
sull’ingresso della miniera Malanotte. 
 



 

HATTUSAS S.r.L. 

109 
Permesso di ricerca minerario “Cime” – Programma dei Lavori  STUDIO PER LA 
Comune di Oltre il Colle (BG) VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 
Esemplari di Saxifraga hostii sull’ingresso Malanotte. 
 
Per quanto concerne l’ambiente circostante si passa da una faggeta mesofila con la 
presenza sporadica di qualche abete rosso (Picea abies) e un sottobosco rado in cui 
si trovano piccoli nuclei di Leucojum vernum (all. C2 LR n. 10/2008), ad un ambiente 
più fresco e umido, caratterizzato da specie tipiche delle aree di greto vicino al 
torrente. 
Nella componente arborea, composta perlopiù da alberi che non superano i 20 
centimetri di diametro, il faggio (Fagus sylvatica) diminuisce decisamente di numero 
scomparendo quasi completamente e lasciando spazio a salici (Salix purpurea), 
frassini (Fraxinus excelsior), e qualche esemplare di acero (Acer pseudoplatanus) e 
abete rosso (Picea abies). 
La fascia arbustiva è caratterizzata dall’abbondanza di nocciolo (Corylus avellana), 
diffuso nelle fasce ecotonali tra bosco e prato e sui versanti che degradano verso il 
corso d’acqua; sono presenti inoltre alcuni esemplari di sambuco (Sambucus 
racemosa). 
Lo strato erbaceo varia in base alla quantità di luce che raggiunge il suolo, dove il 
bosco è più fitto si trovano poche specie sciafile tra cui ad esempio Oxalys acetosella, 
Aruncus dioicus, Helleborus niger e Leucojum vernum (le ultime due specie sono 
inserite nell’allegato C2 della LR n. 10/2008). Nelle chiarìe e nelle fasce di 
transizione dove c’è maggior illuminazione sono diffusi i rovi (Rubus fructicosum e 
Rubus idaeus), Helleborus viridis (presente nell’allegato C2 della LR n. 10/2008) e 
diverse specie di graminacee. Tra le specie erbacee merita di essere citata 
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Arabidopsis halleri una brassicacea che cresce abbondante su terreni in cui è 
presente lo zinco, questa pianta è molto diffusa in tutta l’area sia in Val Vedra che 
in Valle del Riso. 
 

Arabidopsis halleri. 
 
Risalendo il sentiero, circa a metà percorso, si trova un’ampia fascia di sorgente con 
stillicidio caratterizzata dalla presenza di briofite che vanno a costituire dei micro 
habitat molto delicati che dovrebbero essere tutelati, non sono state rinvenute 
specie botaniche tipiche di aree umide di particolare interesse. 
Giunti alla località Piani Bracca si nota immediatamente la diffusione massiccia di 
Buddleja davidii che essendo una specie che si adatta molto bene agli ambienti 
ruderali ha colonizzato tutta la discarica dei materiali di scarto risalente alle attività 
estrattive presenti in passato in quest’area. 
Lungo tutto il percorso sono presenti alcune aree aperte, va sottolineato che soltanto 
poche di queste sono gestite a prato o pascolo mentre la maggior parte si stanno 
chiudendo per l’avanzata del bosco. 
Le aree poste a quote superiori, pendici dei monti Menna, Vetro e Arera presentano 
in linea di massima gli stessi ambienti, ma è sull’ultimo rilievo che si raggiunge il 
numero di specie rare e tutelate. Partendo dalla località Plassa, posta a circa 1.200 
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metri, si percorre una faggeta mista caratterizzata dalla presenza dominante di 
Fagus sylvatica (con alcuni esemplari di grandi dimensioni) e Picea Abies. 
 

Limite del bosco a quota 1.600 metri con faggi di grosse dimensioni. 
 
A quota 1.600 metri il bosco lascia spazio al pascolo, risalendo la dorsale che fa da 
limite al poligono in cui ricade l’area di studio, si trovano oltre a Pinus mugo e 
Genista radiata, che caratterizzano lo strato arbustivo, diverse specie rare o tutelate 
tra cui Lilium bulbiferum subsp. croceum (all. C2 LR n. 10/2008), Rhaponticum 
scariosum (all. C1 LR n. 10/2008), Genista radiata e diverse orchidee tutte inserite 
in allegato C1 tra cui ad esempio Nigritella rhellicani, Gymnadenia conopsea, 
Gymnadenia odoratissima e Dactyloriza maculata. 
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Tratto della dorsale in 
cui si notano 

Rhaponticum 
scariosum e Genista 
radiata. 

 
Oltre i 2.000 metri si raggiunge la massima presenza di specie di alto pregio 
naturalistico con numerose piante endemiche e stenoendemiche. Lungo il sentiero 
sono presenti alcune cavità artificiali corrispondenti a scavi realizzati negli anni ’30 
per verificare l’eventuale presenza di minerale che oggi sono colonizzate da diverse 
specie vegetali tra cui ad esempio Saxifraga hostii e Saxifraga moschata. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Assaggio di miniera 
ricolonizzato dalla 
vegetazione. 

 
Tra tutte le specie rilevate durante i sopralluoghi si riporta di seguito un breve elenco 
di quelle più rare e significative individuate in quest’area. 
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Specie Diffusione Tutela 
Linaria tonzigii Endemita province BG e BS all. 2 Dir. Habitat, all. C1 LR 10/2008 
Saxifrga presolanensis Endemita province BG e BS all. 4 Dir. Habitat, all. C1 LR 10/2008 
Galium motis-arerae Endemita province BG e BS all. C1 LR 10/2008 
Moehringia concarenae Endemita province BG e BS all. C1 LR 10/2008 
Silene elisabethae Endemita insubrico all. C1 LR 10/2008 
Campanula raineri Endemita insubrico all. C1 LR 10/2008 
Allium insubricum Endemita insubrico all. C1 LR 10/2008 
Papaver rhaeticum Alpi calceree all. C1 LR 10/2008 
Saxifraga hostii Endemita insubrico all. C1 LR 10/2008 
Viola dubyana Endemita insubrico all. C1 LR 10/2008 
Primula glaucescens Endemita insubrico all. C1 LR 10/2008 
Physoplexis comosa Endemita insubrico all. 4 Dir. Habitat, all. C1 LR 10/2008 

Elenco delle specie più rare e significative individuate nel settore di studio. 
 

    Linaria tonzigii. 
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Per quanto concerne l’area corrispondente alle pendici dei monti Menna e Vetro, è 
assimilabile a quella dell’Arera per le quote inferiori, mentre sopra i 1.600 metri 
sono presenti solo alcune delle specie citate in precedenza tra cui Silene 
elisabethae, Saxifraga hostii e Primula glaucescens. Le specie di pregio sono presenti 
in quantità minore sia per numero di specie sia per numero di individui 
principalmente a causa dell’omogeneità ambientale; mentre sulle pendici dell’Arera 
sono presenti macereti e rocce nude alternati a prateria d’alta quota, qui è 
dominante il pascolo sfruttato sia da ovini che da bovini con una conseguente 
banalizzazione della flora. 
 
I rilievi hanno palesato come l’area di maggior pregio botanico è quella sopra i 1.600 
metri di quota, mentre alle quote inferiori, sotto il profilo floristico-vegetazionale e 
in riferimento agli obiettivi di conservazione di RN2000, non si riscontrano aspetti di 
esclusività o particolare pregio naturalistico. 
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3.7 CARATTERIZZAZIONE FAUNISTICA 
 

3.7.1 Fauna vertebrata terrestre 
Gli studi faunistici concernenti il territorio bergamasco hanno avuto carattere 
discontinuo nel corso del tempo; accanto ad una documentazione che conserva 
preziose testimonianze della situazione pregressa, rimangono anche lacune. 
Il livello delle conoscenze faunistiche delle Prealpi bergamasche è notevolmente 
progredito in tempi recenti, grazie all’impegno profuso da numerosi appassionati, le 
indagini si sono maggiormente indirizzate verso tematiche più specifiche, studi 
approfonditi su aspetti eco-etologici di specie prioritarie sono stati oggetto sia di tesi 
di laurea sia di monitoraggi riguardanti le aree incluse nei Siti di Importanza 
Comunitaria. 
Successivamente, grazie al lavoro intrapreso nel 2009 dal Parco delle Orobie 
Bergamasche attraverso la stesura del Piano Naturalistico, le Orobie bergamasche 
poterono disporre di un primo quadro dettagliato della situazione faunistica locale, 
attraverso analisi di tutte le specie fino ad allora segnalate nel territorio provinciale. 
Nel complesso le ricerche compiute nel corso degli ultimi anni delineano un quadro 
generale sufficientemente dettagliato sulle specie presenti nel territorio e, in minor 
misura, anche sulla loro distribuzione. 
Lo stato attuale delle conoscenze dell’area di studio, alla scala del bacino del T. 
Riso, è stato opportunamente approfondito con sopralluoghi eseguiti in tempi recenti 
in riferimento ad aspetti riguardanti il dettaglio della distribuzione locale delle 
specie in relazione a modifiche ambientali in atto. 
 
Le specie di Anfibi presenti nell’area di studio sono Rana montana (Rana 
temporaria), Rospo comune (Bufo bufo), Salamandra pezzata (Salamandra 
salamandra), Tritone crestato (Triturus carnifex). 
 

   
Salamandra pezzata e Rana montana. 
 
Le specie di Rettili presenti nell’area di studio sono Orbettino (Anguis fragilis), 
Colubro liscio (Coronella austriaca), Natrice dal collare (Natrix natrix), Saettone 
(Zamenis longissimus), Lucertola muraiola (Podarcis muralis), Ramarro (Lacerta 
bilineata), Aspide (Vipera aspis). 
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Per gli uccelli, i dati raccolti presentano un quadro ritenuto rappresentativo della 
comunità avifaunistica che frequenta il territorio considerato. Nell’area è nota la 
presenza di 59 specie, di cui viene fornito l’elenco, con annotazioni sulla categoria 
di nidificazione nell’area. 
Riguardo alla categoria di nidificazione, sono state individuate 3 categorie principali, 
così contrassegnate (categorie da Atlante degli uccelli nidificanti in Provincia di 
Bergamo, 2016): 
• Nidificazione POSSIBILE 
o Specie osservata nella stagione e nell’habitat riproduttivo idoneo 
o Maschio/i in canto o richiamo in stagione riproduttiva 

• Nidificazione PROBABILE 
o Coppia nell’habitat idoneo 
o Territorio permanente  
o Corteggiamento o parate nuziali 
o Ricerca di un potenziale sito per il nido 
o Comportamento agitato o richiami ansiosi degli adulti  
o Placca incubatrice su adulto esaminato in mano 
o Costruzione del nido, trasporto di materiale per il nido o scavo del tunnel 

• Nidificazione CERTA 
o Parata di distrazione 
o Nido vuoto usato o ritrovamento di uova 
o Giovani recentemente involati 
o Adulti che entrano o escono da un sito per nido in circostanze che indicano nido 

occupato; adulti in cova 
o Trasporto di sacche fecali o imbeccata 
o Nido con uova 
o Nido con piccoli visti o uditi 

 
Nome scientifico Nome comune Categoria di nidificazione 
Aquila chrysaetos Aquila reale Nidificazione possibile 
Pernis apivorus Falco pecchiaiolo Nidificazione probabile 
Milvus migrans Nibbio bruno Nidificazione possibile 
Buteo buteo  Poiana Nidificazione certa 
Accipiter nisus Sparviere Nidificazione possibile 
Apus apus Rondone Nidificazione possibile 
Streptopelia decaocto Tortora dal collare Nidificazione possibile 
Cuculus canorus  Cuculo Nidificazione certa 
Falco tinnunculus Gheppio Nidificazione certa 
Tetrao tetrix Fagiano di monte Nidificazione certa 
Alectoris graeca Coturnice Nidificazione certa 
Coturnix coturnix Quaglia Nidificazione possibile 
Strix aluco Allocco Nidificazione certa 
Dryocopus martius Picchio nero Nidificazione probabile 
Dendrocopus major Picchio rosso maggiore Nidificazione possibile 
Aegithalos caudatus Codibugnolo Nidificazione possibile 
Alauda arvensis Allodola Nidificazione possibile 
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Nome scientifico Nome comune Categoria di nidificazione 
Certhia familiaris Rampichino alpestre Nidificazione possibile 
Corvus cornix Cornacchia grigia Nidificazione possibile 
Corvus corax  Corvo imperiale Nidificazione certa 
Pica pica Gazza Nidificazione possibile 
Garrulus glandarius Ghiandaia Nidificazione possibile 
Pyrrhocorax graculus Gracchio alpino Nidificazione probabile 
Emberiza citrinella Zigolo giallo Nidificazione probabile 
Carduelis carduelis Cardellino Nidificazione probabile 
Pyrrhula pyrrhula Ciuffolotto Nidificazione probabile 
Carduelis cannabina Fanello Nidificazione probabile 
Fringilla coelebs Fringuello Nidificazione certa 
Carduelis chloris  Verdone Nidificazione possibile 
Serinus serinus Verzellino Nidificazione probabile 
Delichon urbica Balestruccio Nidificazione certa 
Hirundo rustica Rondine Nidificazione possibile 
Ptyonoprogne rupestris Rondine montana Nidificazione certa 
Motacilla cinerea  Ballerina bianca Nidificazione certa 
Anthus trivialis Prispolone Nidificazione probabile 
Muscicapa striata Pigliamosche Nidificazione probabile 
Saxicola rubetra Stiaccino Nidificazione possibile 
Lophophanes cristatus Cincia dal ciuffo Nidificazione possibile 
Periparus ater Cincia mora Nidificazione certa 
Parus major Cinciallegra Nidificazione certa 
Cyanistes caeruleus Cinciarella Nidificazione certa 
Passer italiae  Passera d’Italia Nidificazione probabile 
Passer montanus Passera mattugia Nidificazione possibile 
Prunella modularis Passera scopaiola Nidificazione probabile 
Prunella collaris Sordone Nidificazione possibile 
Regulus regulus Regolo Nidificazione probabile 
Sylvia curruca Bigiarella Nidificazione possibile 
Sylvia atricapilla Capinera Nidificazione probabile 
Phylloscopus bonelli  Luì bianco Nidificazione probabile 
Phylloscopus collybita  Luì piccolo Nidificazione certa 
Troglodytes troglodytes  Scricciolo Nidificazione probabile 
Phoenicurus phoenicurus Codirosso Nidificazione certa 
Phoenicurus ochruros Codirosso spazzacamino Nidificazione certa 
Oenanthe oenanthe Culbianco Nidificazione possibile 
Turdus merula Merlo Nidificazione probabile 
Turdus torquatus  Merlo dal collare Nidificazione probabile 
Erithacus rubecula  Pettirosso Nidificazione probabile 
Turdus viscivorus  Tordela Nidificazione possibile 
Turdus philomelos Tordo bottaccio Nidificazione possibile 

Comunità avifaunistica che frequenta il vasto territorio considerato. 
 
In riferimento ai mammiferi, l’area oggetto di studio ha evidenziato la presenza di 
Capriolo (Capreolus capreolus), tipico animale di ecotono, Camoscio (Rupicapra 
rupicapra) presente solo ad altitudini elevate. Durante i sopralluoghi esperiti 
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l’indagine non è stata riscontrata la presenza di Cervo (Cervus elaphus), 
frequentatore di una vasta gamma di habitat in particolare boschi aperti. Lo 
Stambecco (Capra ibex) non è presente nell’area. 
I Carnivori, Lagomorfi e Roditori hanno abitudini notturne ed elusive, l’osservazione 
di tali gruppi animali è un evento raro e casuale. La ricerca di tracce (impronte, feci, 
resti di alimentazione, tane e nidi, ecc.) è stata la fonte primaria di dati di presenza. 
L’indagine ha evidenziato la presenza di Lepre europea (Lepus europaeus), Volpe 
(Vulpes vulpes), Faina (Martes foina), Donnola (Mustela nivalis), Ermellino (Mustela 
erminea) (solo ad altitudini più elevate), Arvicola rossastra (Myodes glareolus), Topo 
selvatico (Apodemus sylvaticus), Topo a collo giallo (Apodemus flavicollis), Arvicola 
di Fatio (Microtus multiplex), Ghiro (Glis Glis), Talpa Europea (Talpa europaea). 
 

   
Alcuni segni di presenza rinvenuti nell’area di studio (feci di Faina e tana di Arvicola rossastra). 
 
 
Di seguito di delinea lo status delle specie presenti nell’area vasta considerata in 
questo studio, ovvero i bacini delle valli Parina, Vedra e Riso. 
 
Legenda 
DGR 20/4/01 n. 7/4345: Deliberazione della Giunta Regionale 20 aprile 2001 n° 7/4345: consiste in 
una scala di priorità complessiva derivante da un livello di priorità generale e regionale; la scala dei 
valori varia tra 1 e 14, le specie prioritarie di vertebrati presentano valori superiori o uguali a 8. 
Red List Italia: per gli Uccelli “Peronace V., Cecere J.G., Gustin M., Rondininin C. 2012. Lista Rossa 
2011 degli Uccelli Nidificanti in Italia. Avocetta 36:11-58 (2012)”. “Bulgarini F., Calvario E., Fraticelli 
F., Petretti F., Sarrocco S. (Eds), 1998. Libro Rosso degli Animali d’Italia - Vertebrati. WWF Italia, 
Roma, pp 210”. 
Red List Europea: per gli Anfibi “Temple, H.J. and Cox, N.A. 2009. European Red List of Amphibians. 
Luxembourg: Office for Official Publications of the European Communities”, per i Rettili “Cox, N.A. 
and Temple, H.J. 2009. European Red List of Reptiles. Luxembourg: Office for Official. Publications 
of the European Communities.”, per i Mammiferi “Temple, H.J. and Terry, A. (Compilers). 2007. The 
Status and Distribution of European Mammals. Luxembourg: Office for Official Publications of the 
European Communities”. 
Red List IUCN lo status di minaccia secondo le liste rosse corrisponde alle seguenti categorie: EX 
(specie estinta), CR (gravemente minacciata), EN (minacciata), VU (vulnerabile), NT (quasi a rischio), 
LC (rischio minimo), DD (dati insufficienti), NE (non valutata). 
Direttiva Habitat 92/43/CEE: vengono indicati gli allegati II, IV e V in cui la specie è inclusa. 
Direttiva Uccelli 2009/147/CE: vengono indicati gli allegati I e II in cui la specie è inclusa. 
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Ordine Famiglia Nome 
scientifico 

Nome 
comune 

DGR 
20/4/01 
n.7/4345 

Red 
List 

Italia 

Red 
List 

Europa 

Direttiva 
Habitat 

Direttiva 
Uccelli 

ANURA 

BUFONIDAE Bufo bufo Rospo 
comune 8 - LC   

RANIDAE 
Rana 

temporaria 

Rana 
montana o 
temporaria 

8 LC LC All. V  

CAUDATA SALAMANDRIDAE 

Salamandra 
salamandra 

Salamandra 
pezzata 8 - LC   

Triturus 
carnifex 

Tritone 
crestato 10 - LC All. II e 

IV  

SQUAMATA 

ANGUIDAE 
Anguis 
fragilis Orbettino 8 - LC   

COLUBRIDAE 

Coronella 
austriaca Colubro liscio 9 - LC All. IV  

Natrix natrix Biscia dal 
collare 8 - LC   

Zamenis 
longissimus Saettone 10 - LC All. IV  

LACERTIDAE 

Lacerta 
bilineata 

Ramarro 
occidentale 8 - LC All. IV  

Podarcis 
muralis 

Lucertola 
muraiola 4 - LC All. IV  

VIPERIDAE Vipera aspis Aspide 9 - LC   

ACCIPITRIFORMES ACCIPITRIDAE 

Aquila 
chrysaetos Aquila reale 11 NT -  All. I 

Pernis 
apivorus 

Falco 
pecchiaiolo 11 LC -  All. I 

Milvus 
migrans Nibbio bruno 10 NT -  All. I 

Buteo buteo Poiana 8 LC -   

Accipiter 
nisus Sparviere 9 LC -   

APODIFORMES APODIDAE Apus apus Rondone 4 LC -   

COLUMBIFORMES COLUMBIDAE 
Streptopelia 

decaocto 
Tortora dal 

collare 3 LC -  All. II parte 
B 

CUCULIFORMES CUCULIDAE 
Cuculus 
canorus Cuculo 4 LC -   

FALCONIFORMES FALCONIDAE 
Falco 

tinnunculus Gheppio 5 LC -   

GALLIFORMES 

TETRAONIDAE Tetrao tetrix Fagiano di 
monte 12 LC -  All. II parte 

B 

PHASANIDAE 

Alectoris 
graeca Coturnice 11 VU -  All. I 

Coturnix 
coturnix Quaglia 5 DD -  All. II parte 

B 

STRIGIFORMES STRIGIDAE Strix aluco Allocco 9 LC -   

PICIFORMES PICIDAE 
Dryocopus 
martius Picchio nero 10 LC -  All. I 
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Dendrocopus 
major 

Picchio rosso 
maggiore 8 LC -   

PASSERIFORMES 

AEGITHALIDAE 
Aegithalos 
caudatus Codibugnolo 2 LC -   

ALAUDIDAE 
Alauda 
arvensis Allodola 5 VU -  All. II parte 

B 

CERTHIDAE 
Certhia 

familiaris 
Rampichino 

alpestre 10 LC -   

CORVIDAE 

Corvus cornix Cornacchia 
grigia 1 LC -   

Corvus corax Corvo 
imperiale 4 LC -   

Pica pica Gazza 3 LC -  All. II parte 
B 

Garrulus 
glandarius Ghiandaia 7 LC -  All. II parte 

B 

Pyrrhocorax 
graculus 

Gracchio 
alpino 9 LC -   

EMBERIZIDAE 
Emberiza 
citrinella Zigolo giallo 8 LC -   

FRINGILLIDAE 

Carduelis 
carduelis Cardellino 1 NT -   

Pyrrhula 
pyrrhula Ciuffolotto 6 VU -   

Carduelis 
cannabina Fanello 4 NT -   

Fringilla 
coelebs Fringuello 2 LC -   

Carduelis 
chloris Verdone 2 NT -   

Serinus 
serinus Verzellino 4 LC -   

HIRUNDINIDAE 

Delichon 
urbica Balestruccio 1 NT -   

Hirundo 
rustica Rondine 3 NT -   

Ptyonoprogne 
rupestris 

Rondine 
montana 9 LC -   

MOTACILLIDAE 

Motacilla 
cinerea 

Ballerina 
gialla 4 LC -   

Anthus 
trivialis Prispolone 6 VU -   

MUSCICAPIDAE 

Muscicapa 
striata Pigliamosche 4 LC -   

Saxicola 
rubetra Stiaccino 8 LC -   

PARIDAE 

Lophophanes 
cristatus 

Cincia dal 
ciuffo 8 LC -   

Periparus 
ater Cincia mora 3 LC -   

Parus major Cinciallegra 1 LC -   

Cyanistes 
caeruleus Cinciarella 6 LC -   



 

HATTUSAS S.r.L. 

121 
Permesso di ricerca minerario “Cime” – Programma dei Lavori  STUDIO PER LA 
Comune di Oltre il Colle (BG) VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

PASSERIDAE 

Passer italiae Passera 
d’Italia 4 VU -   

Passer 
montanus 

Passera 
mattugia 1 VU -   

PRUNELLIDAE 

Prunella 
modularis 

Passera 
scopaiola 7 LC -   

Prunella 
collaris Sordone 10 LC -   

SYLVIIDAE 
Regulus 
regulus Regolo 7 NT -   

SYLVIIDAE 

Sylvia 
curruca Bigiarella 8 LC -   

Sylvia 
atricapilla Capinera 2 LC -   

Phylloscopus 
bonelli Luì bianco 8 LC -   

Phylloscopus 
collybita Lui’ piccolo 3 LC -   

TROGLODYTIDAE 
Troglodytes 
troglodytes Scricciolo 2 LC -   

TURDIDAE 

Phoenicurus 
phoenicurus Codirosso 8 LC -   

Phoenicurus 
ochruros 

Codirosso 
spazzacamino 4 LC -   

Oenanthe 
oenanthe Culbianco 5 NT -   

Turdus 
merula Merlo 2 LC -  All. II parte 

B 

Turdus 
torquatus 

Merlo dal 
collare 9 LC -   

Erithacus 
rubecula Pettirosso 4 LC -   

Turdus 
viscivorus Tordela 8 LC -  All. II parte 

B 

Turdus 
philomelos 

Tordo 
bottaccio 6 LC -  All. II parte 

B 

ARTIODACTYLA 

BOVIDAE 
Rupicapra 
rupicapra Camoscio 9 - LC All. V  

CERVIDAE 
Capreolus 
capreolus Capriolo 6 - LC   

CARNIVORA 

CANIDAE Vulpes vulpes Volpe 3 - LC   

MUSTELIDAE 

Martes foina Faina 6 - LC   

Meles meles Tasso 6 - LC   

Mustela 
erminea Ermellino 7 - LC   

Mustela 
nivalis Donnola 7 - LC   

RODENTIA CRICETIDAE 

Myodes 
glareolus Arvicola rossa 5 - LC   

Microtus 
multiplex 

Arvicola di 
Fatio 7 - LC   
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GLIRIDAE Glis glis Ghiro 8 - LC   

MURIDAE 

Apodemus 
sylvaticus 

Topo 
selvatico 3 - LC   

Apodemus 
flavicollis 

Topo collo 
giallo 4 - LC   

SORICOMORPHA TALPIDAE 
Talpa 

europaea 
Talpa 

europaea 7 - LC   

Status delle specie presenti nell’area vasta di studio, comprendente la Val Parina, la Val Vedra e la 
Valle del Riso. 
 
Per quanto concerne i chirotteri, dapprima si sono raccolte informazioni faunistiche 
bibliografiche. I dati più aggiornati disponibili per l’intera area sono quelli riportati 
nei piani di gestione e la zona più ricca di cavità naturali per la quale è riconosciuto 
l’Habitat 8310 è inquadrata per la ZSC IT206009 “Val Nossana - Cima di Grem”. 
 
Per la ZPS IT2060401 (Parco Regionale Orobie Bergamasche) risultano segnalate le 
seguenti specie: 
 Rhinolophus ferrumequinum 
 Rhinolophus hipposideros 
 Myotis blythii 
 Myotis daubentonii 
 Myotis myotis 
 Myotis mystacinus 
 Myotis nattereri 
 Pipistrellus kuhli 
 Pipistrellus nathusii 
 Pipistrellus pipistrellus 
 Nyctalus leislerii 
 Nyctalus noctula 
 Hypsugo savii 
 Eptesicus nilssonii 
 Eptesicus serotinus 
 Plecotus austriacus 
 Plecotus auritus 
 Plecotus macrobullaris 
 Miniopterus schreibersii 
 Tadarida teniotis 
 
Nel piano di gestione del SIC/ZSC IT206008 “Val Parina”, e nel Piano di Gestione del 
SIC/ZSC IT206009 “Val Nossana - Cima di Grem”, sono segnalati: Eptesicus serotinus, 
Plecotus macrobullaris e Plecotus auritus. 
Sono stati reperiti i dati derivanti da sessioni di cattura eseguite nel luglio 2004 dai 
ricercatori dell’Università dell’Insubria in loc. Cima di Grem che segnalano la 
presenza di Eptesicus serotinus e Plecotus sp. 
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Dati storici sull’entomofauna ipogea all’interno delle miniere risalgono a 20 anni fa, 
sebbene condotti non nella specifica ricerca di chirotteri, non hanno rilevato la 
presenza di esemplari nelle gallerie, stessa cosa per osservazioni aggiornate 
all’agosto 2016 dall’esperto locale Gianni Comotti. Soltanto in una cavità naturale 
denominata Büs dei Lòcc (LoBG 3643), è stata rilevata la presenza di guano e resti 
alimentari riconducibili a Rhinolophum ferrumequinum (Schreber, 1774). 
Sono stai sentiti gli speleologi del Gruppo “Le Nottole” che hanno fornito i dati di 
presenza di chirotteri accertati nell’area ampia della Valle del Riso, Valle Parina, 
Monte Arera e Cima Grem. I dati, pur non arrivando alla determinazione del taxon 
cui gli esemplari appartengono, sono rilevanti, in quanto indicano la chiara presenza 
di chirotteri in numerosi siti ipogei naturali, durante quasi tutti i mesi dell’anno, con 
una prevalenza di segnalazioni nei mesi invernali, per un periodo che va dal 1998 al 
2015. 
 
La vegetazione a latifoglie caratterizza larga parte dell’area di interesse, le zone 
maggiormente interessanti per il rifugio dei chirotteri sono quelle con alberi maturi 
e alberi decadenti che offrono rifugi in cavità, scortecciamenti e fessurazioni. 
Sono stati visionati accessi alle gallerie oggi chiusi, ostruiti dai detriti di crollo o 
chiusi da cancellate di per sé non limitanti per l’accesso dei pipistrelli. 
 

 Galleria con ingresso ostruito da detriti. 

 
Si ritiene improbabile la presenza attuale di chirotteri frequentanti le gallerie 
artificiali; tali gallerie sono tra l’altro poco idonee all’appiglio di specie fessuricole. 
Potrebbe essere plausibile l’utilizzo di accessi situati a quote maggiori attraverso le 
prese d’aria delle gallerie situate a circa 1.800 m di quota ma non raggiungibili. 
L’indagine speleo-topografica non ha rilevato connessioni tra i rami artificiali 
esistenti del complesso minerario e le grotte naturali, né presenze di chirotteri nelle 
gallerie. 
Va ricordato che fino agli anni ’80 l’area era sottoposta ad intenso sfruttamento 
minerario che ha portato allo scavo di 230 km di gallerie. 
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Non vi sono neppure segnalazioni bibliografiche di presenza di chirotteri per le 
gallerie minerarie artificiali. 
 

3.7.2 Fauna invertebrata 
Per quanto concerne la fauna invertebrata di maggior interesse per gli ambienti 
ipogei, i dati sinora rilevati e recuperati relativi alle grotte e miniere del vasto 
comprensorio minerario riguardano l’investigazione di 20 anni or sono. 
Le stesse cavità sotterranee sono tuttora oggetto in questi mesi di nuova indagine 
faunistica con la catalogazione delle specie rinvenute e la comparazione con quelle 
trovate negli anni precedenti. 
 
L’area compresa tra la Valle del Riso – Zambla - Oltre il Colle – Dossena, oltre a 
collegare strategicamente la Valle Seriana con la Valle Brembana è caratterizzata da 
un alto grado di biodiversità per il suo gradiente altitudinale, la natura geologica dei 
suoli, l’ambiente con i pascoli, i boschi, le grotte ed in questo ultimo secolo anche 
le miniere. Area interessata da tempo da studiosi e ricercatori di ogni settore; una 
vera “Reliquia Orobica”. 
Quindi ambienti diversificati che permettono la vita e lo sviluppo ad una grande 
varietà di animali e vegetali. 
 

 
Cavità naturali, paranaturali ed artificiali recentemente indagate nella vasta area mineraria. 

 

ZORZONE 

RISO 
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Va poi ricordato che le forme animali, che troviamo nelle grotte, sono continuamente 
alla ricerca di spazi da colonizzare, come le miniere, che possono essere favorevoli 
al loro insediamento, oppure i coni di detrito posti a nord, in particolar modo nelle 
aree occupate dalle faggete. 
In effetti i riferimenti bibliografici dei primi invertebrati raccolti nei dintorni di Oltre 
il Colle sono relativi a specie campionate sotto pietre o con breve lavoro di scavo, 
ambienti evidenziati anche da alcuni autori negli studi più recenti; lavori che hanno 
portato alla conoscenza di numerose specie endemiche legate a questo territorio. 
 
Le informazioni seguenti sono per la maggior parte frutto di ricerche personali 
(Gianni Comotti); alcuni risalgono addirittura ad oltre 30 anni fa, a cui fanno seguito 
i controlli recenti di questi ultimi mesi. 
Come si può notare nell’immagine sotto riportata, l’unico elemento presente solo 
nella vasta area Riso-Parina è il Bathiscino Pseudoboldoria Kruegeri orobica, che 
sembra non sia strato finora trovato nelle aree limitrofe. Questa specie è comunque 
presente in altre località della media Valle Seriana e della Valle Brembana. 
 

Composizione della coleotterofauna sotterranea delle aree Riso-Parina e limitrofe (Sfodrini, 
Trechini, Bathiscini). 
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Da sinistra: Allegrettia comottii (*), L = 10 mm, Boldoriella carminatii-bucciarellii (*), L = 6 mm, 
Duvalius winklerianus, L = 6 mm, Laemostenes (Antisphodrus) insubricus, L = 14 mm 

(*) endemiti della bergamasca. 
 
 

 
Distribuzione delle specie del genere Allegrettia in Valle Seriana (endemismi locali). 
 
 
 
 



 

HATTUSAS S.r.L. 

127 
Permesso di ricerca minerario “Cime” – Programma dei Lavori  STUDIO PER LA 
Comune di Oltre il Colle (BG) VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 

 
Distribuzione del Trechino Anoftalmo Boldoriella carminatii-bucciarellii (endemita bergamasco). 
 
 

 
Distribuzione della Boldoriella concii-folinii MONGUZZI (Coleoptera Trechinae) endemita 
bergamasco). 
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Specie del genere Viallia nel comprensorio Riso-Parina e dintorni (endemismi locali). Nel 
disegno, Viallia cappai VAILATI (Coleoptera Bathyscinae), L = 3 mm. 

 

 
Opilioni: distribuzione di alcune specie significative. 
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Nell’area Arera/Menna vivono all’esterno ed in ambienti freschi due Opilioni 
endemici di quel complesso montuoso: Mitostoma orobicum e Megabunus bergomas. 
 
Come si può dedurre dai dati faunistici riportati per la fauna invertebrata, sia delle 
grotte naturali che delle cavità artificiali e dalle mappe di distribuzione, l’area che 
circonda l’abitato di Zorzone non presenta una fauna sotterranea strettamente 
endemica e specifica di quel settore. Gli stessi elementi si trovano, infatti, anche 
nei territori limitrofi, ossia nelle aree di Serina/Zorzone e Premolo/Parre. 
Per quanto concerne le strutture in legno marcescente, traversine e armature, 
presenti in diverse miniere artificiali, si ritiene che non debbano essere rimosse se 
non strettamente necessario, ed eventualmente riposte in rami di galleria in disuso, 
perché rappresentano un importante ambiente di sviluppo e di risorsa alimentare di 
molti invertebrati del mondo sotterraneo, come peraltro direttamente confermato 
anche nei sopralluoghi recenti (Gianni Comotti). 
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3.8 VALUTAZIONE DELLA NECESSITÀ DEL PROGETTO PER LA GESTIONE DEI SITI 
RN2000 

 
I proponenti di interventi, non direttamente connessi e necessari al mantenimento 
in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nei 
siti afferenti a RN2000 e potenzialmente interessati dagli interventi stessi, devono 
accertare che non si pregiudichi la loro integrità relativamente agli obiettivi di 
conservazione degli habitat e delle specie presenti. 
 
Tale prescrizione, contenuta nella DGR n. 14106/2003, induce a considerare le 
attività connesse al Programma dei Lavori 2020-221-22 relativo al permesso di ricerca 
minerario in concessione “Cime” non direttamente connesse con la gestione dei siti 
Rete Natura 2000 ZPS IT2060401 “Parco Regionale Orobie Bergamasche”, ZSC 
IT20600009 “ Val Nossana- Cima di Grem” d’interesse diretto, e ZSC IT206008 “Val 
Parina” d’interesse indiretto, e pertanto a ritenere opportuno proseguire con 
l’elaborazione dello Studio di Incidenza sulla scorta delle considerazioni svolte in 
Premessa. 
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3.9 COMPLEMENTARIETÀ CON ALTRI PIANI/PROGETTI E POSSIBILI EFFETTI 
CUMULATI 

 
La verifica della complementarietà del permesso di ricerca in esame con le 
destinazioni, i vincoli territoriali presenti, e con le previsioni degli strumenti di 
pianificazione di altri piani, programmi e/o progetti (e.g. Piano stralcio dell’assetto 
idrogeologico, Programma di sviluppo rurale regionale, Piano regionale per la qualità 
dell’aria, Programma Regionale di Tutela e Uso delle Acque, Programma Energetico 
Ambientale Regionale, Piano energetico provinciale, Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale della Provincia di Bergamo, Piano Territoriale Regionale 
della Lombardia comprensivo del Piano Territoriale Paesistico Regionale, Rete 
Ecologica Regionale, Provinciale e Comunale, Piano di Governo del Territorio del 
Comune di Oltre il Colle, Piano Naturalistico Comunale del Parco Regionale delle 
Orobie Bergamasche…), non fa rilevare effetti cumulati potenzialmente negativi, 
ovvero significativi, rispetto alle indicazioni pianificatorie e/o progettuali cogenti 
o in previsione: la portata delle attività progettuali non va a gravare su eventuali 
effetti introdotti da obiettivi ed azioni previsti dai Piani/Programmi/Progetti stessi. 
 
È escludibile, inoltre, qualsiasi effetto cumulativo tra attività programmate e i 
permessi/progetti già autorizzati- di sistemazione della strada di accesso alla 
galleria Forcella e di realizzazione della discenderia esplorativa. 
 

 
Il ponte sul Torrente Vedra che dà accesso alla galleria Forcella che, insieme alla strada di accesso, 
è stato oggetto di sistemazione, e che costituirà la via di ingresso anche per raggiungere le gallerie 
artificiali ove effettuare le operazioni programmate nel 2020-22 per il permesso “Cime”. 
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3.10 VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELL’INCIDENZA DEL PROGETTO SUI 
SITI RN2000 

 
Per una migliore comprensione dei contenuti dei successivi paragrafi, si riportano, 
di seguito, con alcune integrazioni, le definizioni di alcuni termini esplicitati 
nell’allegato della DGR VII/14106/2003: 

 Incidenza: si intende la presenza di azioni e/o progetti che hanno ricadute sui 
siti o sulle aree limitrofe. 

 Incidenza non significativa: si intende la presenza di azioni e/o progetti che 
non hanno ricadute sui siti o sulle aree limitrofe. 

 Incidenza significativa: si intende la probabilità che un piano o un intervento 
hanno di produrre effetti sull’integrità dei siti; la determinazione della 
significatività dipende dalle particolarità e dalle condizioni ambientali dei siti. 

 Incidenza negativa: si intende la possibilità di un piano o un intervento di 
incidere significativamente sui siti, arrecando effetti negativi sulla loro 
integrità, rispetto agli obiettivi della Rete Natura 2000. 

 Incidenza positiva: si intende la possibilità di un piano o un intervento di 
incidere significativamente sui siti, non arrecando effetti negativi sulla loro 
integrità, rispetto agli obiettivi della Rete Natura 2000. 

 Misure di conservazione: si intendono, secondo quanto riportato dall’articolo 
4 del DPR n. 357/97 e successive modifiche, le misure che la Regione garantisce 
per i siti al fine di evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di 
specie, nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state 
designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze 
significative per quanto riguarda gli obiettivi della Direttiva comunitaria. È, 
quindi, necessario valutare l’evoluzione della situazione dei siti dalla data in 
cui è stato individuato e valutare gli effetti degli interventi. 

 Valutazione d’Incidenza positiva: si intende l’esito di una procedura di 
valutazione di un piano o di un intervento che abbia accertato l’assenza di 
effetti negativi sull’integrità dei siti RN2000 (assenza di incidenza negativa). 

 Valutazione d’Incidenza negativa: si intende l’esito di una procedura di 
valutazione di un piano o di un intervento che abbia accertato la presenza di 
effetti negativi sull’integrità dei siti RN2000. 

 
Nella figura che segue le tipologie di incidenza sopra descritte vengono 
rappresentate in uno schema logico di relazione tra le stesse, in riferimento 
all’attività oggetto del presente Studio. 
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Schema logico di relazione delle possibili incidenze. 
 
 

3.10.1 Individuazione delle possibili interferenze 
La valutazione delle potenziali interferenze delle attività previste per il 2020-22 
connesse al permesso di ricerca in argomento, è stata effettuata mediante 
l’identificazione delle pressioni generate e dei fattori potenzialmente impattanti, 
sia nella fase di pianificazione (con particolare riferimento agli effetti cumulati), sia 
durante la fase di cantierizzazione, sia in quella di esercizio. 
 
In generale, lo Studio di Incidenza deve valutare se i potenziali impatti in cui si 
potrebbe incorrere e che potrebbero configurarsi pregiudizievoli nei confronti 
dell’integrità ecologica della ZPS e del SIC di riferimento possono derivare dai 
seguenti aspetti critici: 

a. perdita di superficie di habitat e di habitat di specie; 
b. frammentazione di habitat o di habitat di specie; 
c. perdita di specie di interesse conservazionistico; 
d. perturbazione alle specie della flora e della fauna; 
e. diminuzione delle densità di popolazione; 
f. alterazione della qualità delle acque, dell’aria e dei suoli; 
g. interferenze con le relazioni ecosistemiche principali che determinano la 

struttura e la funzionalità dei siti. 
 
L’integrità di un sito definisce una qualità o una condizione di interezza o 
completezza nel senso di coerenza della struttura e della funzione ecologica di un 
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sito in tutta la sua superficie o di habitat, complessi di habitat e/o popolazioni di 
specie per i quali il sito è stato classificato. 
 
Con riferimento al permesso di ricerca minerario “Cime”, e considerando le 
caratteristiche delle attività descritte in precedenza, si sono valutati in maniera 
sinottica gli aspetti che possono avere riflesso sulla Rete di Natura 2000 a seguito 
dell’attuazione delle attività programmate con il programma dei lavori 2020-22 nelle 
3 Fasi, ed è stato possibile formulare con obiettività oggettiva le seguenti 
valutazioni. 
 

ATTIVITÀ COMPLESSIVE CONNESSE AL PERMESSO DI 
RICERCA “CIME” INCIDENZE POTENZIALI 

FASE 1  

Ripristino delle installazioni cantieristiche presso il 
piazzale in loc. Cà Pasì 

nessuna 
(al più temporaneo allontanamento 

di specie faunistiche epigee) 

Installazione di porte di ventilazione per il ripristino del 
circuito di ventilazione 
Installazione di un gruppo elettrogeno nella camera di 
scambio esistente e montaggio cavi di alimentazione 
elettrica 
Sistemazione uscita sicurezza Ponente o in alternativa 
apertura dall’interno del Portale Piazzole 
Effettuazione di n. 32 sondaggi a carotaggio continuo con 
corona diamantata per un totale di 3615 metri (1° Fase) 

(al più temporaneo allontanamento 
di specie invertebrate ipogee) 

Fase 2 

nessuna 
(al più temporaneo allontanamento 

di specie faunistiche epigee) 

Installazione porte di ventilazione per il ripristino del 
circuito di ventilazione 
Installazione argano tipo Tractel Tirfor di portata 4000 kg 
da installarsi a sulla Scala Santa alla base del livello 990 
Pulizia del tratto di galleria compreso tra la camera 
esistente all’inizio della galleria dei sondaggi (rimozione 
fanghiglia e smarino rimasti depositati dalla precedente 
campagna di lavori) 
Esecuzione di accurato disgaggio e messa in sicurezza a 
tratti sporadici 
Effettuazione di n. 21 sondaggi a carotaggio continuo con 
corona diamantata per un totale di 1185 metri (2° Fase) 

(al più temporaneo allontanamento 
di specie invertebrate ipogee) 

Fase 3 
nessuna 

(al più temporaneo allontanamento 
di specie faunistiche epigee) 

Istallazione porte di ventilazione per il ripristino del 
circuito di ventilazione  
Istallazione gruppo elettrogeno e montaggio cavi di 
alimentazione elettrica 
Consolidamento del tratto di faglia di lunghezza 50 + 30 
m circa con uso di spritzbeton e centine regolabili 
“Omega” 

nessuna 
(al più temporaneo allontanamento 

di specie invertebrate ipogee) 
Effettuazione di N° 12 sondaggi a carotaggio continuo con 
corona diamantata per un totale di 2470.6 metri (3° 
Fase) 

(al più temporaneo allontanamento 
di specie invertebrate ipogee 

Quadro sinottico di valutazione delle potenziali incidenze connesse alle attività in programma. 
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È facilmente intuibile come le attività in programma, con effettuazione di carotaggi 
esclusivamente in sottosuolo e senza l’impiego di esplosivo, localizzati entro le 
esistenti gallerie minerarie artificiali, non comporterà incidenze dirette sugli habitat 
e gli habitat di specie dei siti Rete Natura 2000 di riferimento. 
Non sono infatti ipotizzabili nuove trasformazioni di aree o compressioni e/o consumi 
ex novo di habitat, ovvero frammentazione e/o isolamento di habitat o formazione 
di break areas che possano generare interruzioni sulle relazioni spaziali tra diverse 
aree. 
Non si ravvisano rischi per la perdita di specie di interesse comunitario o diminuzioni 
delle densità di popolazione. 
I possibili fenomeni di allontanamento temporaneo delle specie epigee e ipogee sono 
da collegarsi al disturbo indotto dai mezzi meccanici impiegati nelle aree di cantiere 
esterno e in sotterraneo. Ad ogni modo, il potenziale disturbo sulle specie di 
interesse comunitario che possono frequentare le aree di cantiere, derivante dalla 
produzione di polveri e gas di scarico, è del tutto transitorio. A tal riguardo si 
specifica che la sola produzione di eventuale particolato ad opera dei mezzi a motore 
sarà abbattuta con l’adozione di filtri ad acqua, e che per la realizzazione dei 
sondaggi a carotaggio continuo, si adotterà la tecnica wireline con raffreddamento 
ad acqua, che non prevede la generazione di polveri. 
 
In riferimento alla vegetazione, le attività riguarderanno esclusivamente aree 
esterne già adibite a cantiere, o l’interno di rami ipogei artificiali di miniera in cui 
la vegetazione non si sviluppa a causa della totale assenza di luce. 
 
Gli interventi di progetto sul basamento roccioso interrato non comportano la 
sottrazione di materiale naturale che abbia riflessi significativi diretti e/o indiretti 
sugli habitat o sulle aree di sostegno agli habitat, e non vi è necessità di reperire 
materiale alloctono. 
 
Anche le potenziali e temporanee compromissioni del clima acustico1, limitate alla 
fase di impiego dei mezzi meccanici non inciderà in modo significativo su habitat e 
specie di interesse comunitario (soprattutto in considerazione del fatto che non si 
farà uso di esplosivo), e anch’esso potrà provocare, al più, solo un temporaneo 
allontanamento delle stesse. Si può ragionevolmente ipotizzare che le specie 
interessate ritorneranno spontaneamente e gradualmente ad occupare le aree 
prossime alle aree di sondaggio una volta realizzati. 
 
In relazione alle caratteristiche genetiche, stratigrafiche e tettoniche del giacimento 
e in relazione alle pregresse attività di miniera, è da escludersi la presenza di grisù 
o di gas tossici o altrimenti nocivi. Inoltre nella recente attività di prospezione il 
monitoraggio della qualità dell’aria ha escluso la presenza di tali gas. 

 
1 Numerose pubblicazioni e studi specifici sembrano dimostrare che al di sotto dei 50 dB di rumore 
 non vi siano effetti palesi sul comportamento degli animali, e come la soglia dei 70-80 dB sia 
 quella che determina evidenti risposte comportamentali. 
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Per quanto appena scritto sopra, non è altresì prevedibile un significativo rischio per 
incidenti aventi riflesso sulle aree di Rete Natura 2000 riguardo le sostanze e le 
tecnologie utilizzate per le attività previste. 
 
L’utilizzo esclusivo di acqua potabile da sorgente per l’effettuazione dei carotaggi, 
senza impiego di altre sostanze, non fa prevedere fenomeni di alterazione delle 
acque e dei suoli, anche in virtù del fatto che il materiale carotato sarà 
completamente recuperato (campioni) senza produzione di materiale di risulta 
(smarino). 
 
Ci preme qui sottolineare alcune considerazioni in merito al sistema idrocarsico e 
alle grotte, ancorché nello specifico caso in argomento (considerata la portata delle 
attività previste) non sollevi problemi di sorta. 
Oggi si rileva come per l’area sottesa dal Progetto Gorno, dove “il carsismo non 
risulta particolarmente sviluppato, né rilevante”2, può essere accettabile il 
compromesso tra legittime esigenze economiche e tutela dell’ambiente naturale, 
con le dovute cautele ed attenzioni. 
A tal fine, sebbene si ritenga che nell’ambito in esame sia accettabile e non 
penalizzante la coesistenza tra attività mineraria e sistema carsico (qui, appunto, 
“non particolarmente sviluppato, né rilevante”, almeno secondo le conoscenze 
attuali), si ritiene utile porre all’attenzione degli operatori del settore che anche 
una buona e proficua collaborazione, già in essere tra la Società proponente e la 
Federazione Speleologica Lombarda (FSLO)  può essere giustificata dalle esigenze di 
entrambi, rivolte da un lato allo sfruttamento di una risorsa naturale solo in quel 
luogo presente in quantità e giaciture tali da poter essere economicamente 
sostenibile, dall’altro alla esplorazione di ambienti altrimenti non accessibili, con 
finalità sia di ampliamento delle conoscenze “scientifiche”, sia di monitoraggio degli 
eventuali impatti che le attività di coltivazione potrebbero avere sull’ambiente 
carsico locale, nell’ottica di una sostanziale condivisione dei fini reciproci. 
 
Alla luce di tutte queste considerazioni, e di quanto sopra riportato, è possibile 
affermare che non sono prevedibili interferenze significative e permanenti tra 
l’attuazione delle attività connesse al Programma dei Lavori nelle 3 fasi descritte del 
permesso di ricerca mineraria in concessione “Cime” e gli aspetti ecosistemici ed 
ecobiologici della ZPS e della ZSC d’interesse diretto e della contermine ZSC 
d’interesse indiretto, anche e soprattutto nei confronti degli obiettivi di 
conservazione di Rete Natura 2000, ovvero della stessa area protetta del Parco 
Regionale delle Orobie Bergamasche. 
 

 
2 C. Chiappino, A. Ferrario, “La convivenza tra grotte ed attività estrattive”, cit., pag. 149. 



 

HATTUSAS S.r.L. 

137 
Permesso di ricerca minerario “Cime” – Programma dei Lavori  STUDIO PER LA 
Comune di Oltre il Colle (BG) VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

3.11 CONCLUSIONE DELLA FASE DI SCREENING E ULTERIORI LIVELLI DI 
VALUTAZIONE 

 
Relativamente al Programma dei Lavori 2020-22 previsto per il permesso di ricerca 
“Cime” in Comune di Oltre il Colle, rientrante nel più ampio progetto denominato 
“GORNO ZINC PROJECT”, esaminate nel presente Studio, le informazioni acquisite 
attestano o suggeriscono che è possibile escludere a priori, con attendibile 
certezza scientifica, la possibilità che si verifichino effetti significativi diretti e/o 
indiretti nei confronti dei siti RN2000 di riferimento, potendosi in tal modo 
ritenere conclusa la fase di analisi e di valutazione, e asserendo che sussiste 
Incidenza non significativa sulla Zona di Protezione Speciale IT2060401 “Parco 
Regionale Orobie Bergamasche” e sulla Zona Speciale di Conservazione 
IT2060009 “Val Nossana – Cima di Grem” direttamente interessati dalle attività, 
ovvero sulla contermine Zona Speciale di Conservazione IT2060008 “Val Parina” 
potenzialmente interessata in maniera indiretta: le attività in previsione, che si 
ricorda sono riferite essenzialmente a ripristini di piazzole di cantiere, installazioni 
di apparecchiature su rami di gallerie artificiali, pulizia, disgaggio ed effettuazione 
di carotaggi nel sottosuolo, utilizzando infrastrutture già esistenti e comunque 
gallerie artificiali, non avranno ricadute in grado di pregiudicare l’integrità ecologica 
dei predetti siti, nei confronti degli obiettivi di conservazione della Rete Natura 
2000. 
Da quanto analizzato e sopra esposto: 
o le attività in argomento previste per il 2020-21-22 connesse al permesso di 

ricerca minerario “Cime” sono compatibili con le norme specifiche di tutela 
previste per i siti Natura 2000 di riferimento; 

o le attività sono compatibili con le misure di conservazione e i piani di gestione 
dei siti Natura 2000 di riferimento; 

o gli effetti possibili sono tutti valutabili in termini di incidenza nulla o non 
significativa come indicato nel precedente paragrafo del presente lavoro. 

 
Con riferimento alle risultanze dello Screening, si può ritenere concluso il processo 
valutativo, non essendo pertanto necessario procedere con gli ulteriori Livello II 
(valutazione appropriata), Livello III (analisi di soluzioni alternative) e Livello IV 
(definizione di misure di compensazione). 
 
Non è quindi necessario individuare particolari accorgimenti mitigativi se non quelli 
della realizzazione a regola d’arte delle attività e la corretta osservanza di norme e 
prescrizioni attinenti con il regime pianificatorio/vincolistico sussistente sulle aree. 
 
Tuttavia, a carattere del tutto generale, giova ricordare che le principali misure di 
mitigazione che si propongono per gli interventi che in diversa misura possono 
interferire con i siti della Rete Natura 2000 vanno nella direzione di ridurre le 
compromissioni ambientali che possono verificarsi durante la realizzazione di 
interventi che, in ogni caso, dovranno tendere a risultare il meno invasivi possibile. 
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Si tenga presente che, per quanto riguarda Natura 2000, gli obiettivi 
conservazionistici di detti siti prevedono: 

1. la tutela delle caratteristiche naturali e ambientali dei siti, la tutela degli 
habitat naturali e la protezione delle specie vegetali e animali con riferimento 
soprattutto alla flora e alla fauna elencate negli allegati II e IV della Direttiva 
n. 92/43/CEE (Direttiva “Habitat”) e nell’allegato I della Direttiva n. 
79/409/CEE (Direttiva “Uccelli”) dell’Unione Europea; 

2. il mantenimento ed il miglioramento del ruolo dei siti all’interno della Rete 
Natura 2000; 

3. la promozione della didattica naturalistica compatibile ai fini dell’educazione 
e della formazione ambientale; 

4. rendere compatibili con la tutela ambientale le attività umane consentite 
all’interno dei siti. 

 
Occorrerà inoltre all’interno dei siti, sempre a carattere generale e in linea di 
principio: 

1. tendere a convertire i boschi cedui in alto fusto, prestando attenzione al 
mantenimento delle eventuali radure presenti all’interno di essi e alla 
conservazione degli alberi più alti; 

2. mantenere e/o creare zone ecotonali; 
3. possibilmente conservare i prati polifiti permanenti; 
4. conservare necromassa durante i tagli dei boschi maturi; 
5. evitare l’introduzione di provenienze non autoctone, che determinano 

l’inquinamento genetico delle popolazioni animali e vegetali; 
6. regolamentare il pascolo, anche sui versanti più ripidi, al fine di evitare il 

sovraccarico zootecnico; 
7. mantenere le tradizionali pratiche agricole (concimazione e sfalcio) per le 

praterie da fieno; 
8. mantenimento dei prati polifiti permanenti; 
9. vietare in maniera assoluta la pratica di sport motorizzati (trial, motociclismo 

fuori strada, ecc.) in quota; 
10. conservare e ripristinare le aree incolte cespugliate, le grandi radure a fianco 

delle aree boscate, i prati da sfalcio, anche presso insediamenti antropici, e i 
prati pascolati anche oltre il limite superiore della vegetazione d’alto fusto; 

11. incentivare le attività agro–pastorali che favoriscono il mantenimento di spazi 
aperti. 

Queste raccomandazioni, di assoluto buon senso, dovrebbero essere considerate 
all’interno di qualsiasi iniziativa progettuale e/o programmatoria. 
 
Giova sottolineare come tra le mission dichiarate dal Proponente in attuazione del 
Gorno Zinc Project vi sono, come elementi filosofici ed attuativi di fondo, da un lato 
l’imperativo categorico della necessità della minimizzazione degli impatti di 
qualsivoglia natura sulla strutturazione paesistica ed ecosistemica ideale dei luoghi; 
dall’altro, la missione di giungere, al termine delle eventuali fase realizzative e di 
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riordino finale a fine interventi, ad una situazione che risulti conservativa dei valori 
preesistenti. 
 
Ad ogni modo, quale ulteriori consigli di carattere generale, si consiglia di: 

- controllare l’efficienza dei mezzi meccanici, in modo tale da evitare perdite di 
fluidi potenzialmente inquinanti, nonché la produzione di rumori inutili; 

- al termine delle attività, provvedere all’eliminazione dei residui di cantiere, 
dei manufatti provvisori e di ogni materiale in esubero, da conferire in idonei 
siti autorizzati. 

 
L’osservanza di queste buone prassi di carattere generale avvalla ulteriormente 
l’insussistenza di qualunque eventuale e/o potenziale incidenza negativa sulla ZPS e 
sulla ZSC d’interesse connesse alla realizzazione delle attività in programma per il 
2020-21-22 dal permesso di ricerca “Cime”, ovvero esclude il generarsi di effetti 
significativi negativi, sia diretti che indiretti, sulle aree della Rete Natura 2000. 
 
 



 

HATTUSAS S.r.L. 

140 
Permesso di ricerca minerario “Cime” – Programma dei Lavori  STUDIO PER LA 
Comune di Oltre il Colle (BG) VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

4. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Questo elaborato, commissionato dalle società ENERGIA MINERALS ITALIA s.r.l., 
costituisce lo Studio d’Incidenza a supporto delle attività del Programma dei Lavori 
2020-21-22 previste dal permesso di ricerca minerario, per piombo, zinco, argento e 
associati denominato “Cime”, in concessione, in territorio comunale di Oltre il Colle 
(BG), facente parte del più ampio progetto denominato “GORNO ZINC PROJECT” 
(miniere del complesso minerario Riso/Parina). 
 
Il programma dei lavori del permesso in argomento, cui si rimanda per maggiori 
dettagli, ha fornito i necessari dettagli operativi e dimensionali. 
 
Lo Studio di Incidenza si è reso necessario perché, come riportato in Premessa, 
l’ambito sotteso dal permesso “Cime” è parzialmente interessato dalla presenza di 
siti Rete Natura 2000 in gestione al Parco Regionale delle Orobie Bergamasche, la 
ZPS “Parco Regionale Orobie Bergamasche” e la ZSC “Val Nossana- Cima Grem” 
(direttamente interferite), e la contermine ZSC “Val Parina” (di possibile 
interessamento indiretto), e pertanto, come previsto dalla vigente normativa in 
materia, ogni piano/progetto che interviene direttamente o indirettamente entro 
l’area di influenza di siti RN2000 deve essere sottoposto preventivamente a 
procedura di Valutazione di Incidenza sulla base di idoneo Studio. L’ambito in 
argomento si colloca tuttavia in posizione periferica e marginale ai confini delle 
predette ZPS e ZSC direttamente interessate. 
 
È opportuno sottolineare che il presente Studio e la relativa valutazione sono stati 
effettuati implicitamente sull’applicazione del principio di precauzione, nella 
misura in cui essa prescrive che gli obiettivi di conservazione di Rete Natura 2000 
dovrebbero prevalere sempre in caso d’incertezza. Pertanto, prima di giungere ad 
una valutazione finale, sono stati individuati sia gli effetti potenzialmente negativi, 
sia i rischi reali o potenziali, osservando il percorso logico di valutazione delineato 
nella guida metodologica “Assessment of plans and projects significantly affecting 
Natura 2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) 
of the Habitats Directive 92/43/EEC” redatto dalla Oxford Brookes University per 
conto della Commissione Europea DG Ambiente. 
 
Con il presente Studio di Incidenza si ritiene di aver dimostrato in maniera oggettiva 
e documentabile che non ci saranno effetti significativi sui siti RN2000 (Livello I - 
screening) in grado di pregiudicare l’integrità degli stessi, per quanto valutabile allo 
stato attuale e con i contingenti livelli di definizione e conoscenza sullo stato degli 
habitat e degli habitat di specie, che consentono di prevedere al più, con ragionevole 
certezza scientifica, la possibilità di Incidenza positiva. 
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Non essendo stati individuati impatti negativi e incidenze significative, lo Studio 
redatto non ha considerato gli ulteriori livelli di approfondimento (Livelli II, III e IV), 
portando a termine così il processo valutativo. 
D’altra parte, le attività in programma verteranno su aree ed infrastrutture già 
esistenti, con effettuazione di carotaggi esclusivamente in sottosuolo e senza 
impiego di esplosivo. 
Tutte le indagini finora condotte hanno, infatti, permesso di documentare che il 
sistema di gallerie artificiali, connesso alla pregressa attività estrattiva e oggetto di 
ricerca e riattivazione, non è fisicamente in continuità con gli ambienti ipogei 
naturali, e che allo stato attuale delle conoscenze e per quanto è possibile rilevare 
in situ, le gallerie artificiali in argomento non ospitano piante cormofite o 
popolazioni stabili di animali, sia invertebrati che vertebrati (es. chirotteri), ovvero 
non rivestono carattere di habitat elettivo e dalle particolari emergenze 
naturalistiche. 
La perdita di habitat di interesse comunitario è quindi nulla e le attività in 
programma non provocheranno frammentazione degli stessi o impatti cumulativi. 
 
Considerata la tipologia delle attività in programma, lo stato dell’ambiente e delle 
specie animali e vegetali, la localizzazione delle aree a maggior valore ecologico, e 
le aree interessate da fenomeni di antropizzazione, non sono state rilevate possibili 
alterazioni significative delle componenti ambientali funzionali alla conservazione 
dei siti Natura 2000 di riferimento. 
In relazione alle attività previste dal Programma dei Lavori 2020÷2022 del permesso 
di ricerca minerario in concessione denominato “Cime”, facendo riferimento alle 
valutazioni ed alle analisi scaturite dal raffronto con i pertinenti criteri e con gli 
strumenti di valutazione considerati, nonché ai risultati emersi durante l’intero 
processo valutativo, si ritiene che le possibili incidenze dirette e indirette, nel 
complesso, non presentino effetti potenzialmente significativi nei confronti degli 
habitat dei siti Natura 2000, potendo così attribuire come esito finale una 
Valutazione di Incidenza positiva, ovvero assenza di Incidenza negativa. 
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Secondo quanto disposto dalla DGR 8 agosto 2003 n. 14106, ai sensi e per gli effetti 
del DPR 445/2000 e s.m.i., gli scriventi e i consulenti incaricati -che hanno 
predisposto di concerto il presente Studio di Incidenza a supporto delle attività in 
programma per il 2020-22dal permesso di ricerca minerario “Cime” in Comune di 
Oltre il Colle (Provincia di Bergamo), dichiarano di essere in possesso di specifica 
esperienza e di idonee competenze in campo biologico, naturalistico e ambientale 
che hanno suffragato l’impostazione e l’elaborazione del presente documento 
valutativo. 
 
 
Grassobbio, 23 ottobre 2019 
 

a cura di: 
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consulenze e servizi nel vasto campo della geologia e dell’ambiente   –   rilevazioni gas radon e inquinamento indoor 
 

     sede legale: Via Roma, 37 – 24060 – Castelli Calepio (BG) 
     sede operativa: Via Vespucci, 47 – 24050 – Grassobbio (BG) 
     tel.  035 4425112 
     e-mail:  info@hattusas.it 
     PEC:  info@pec.hattusas.it 
     WEB:  www.hattusas.it 

 
 
 

DOTT. GEOL. ANDREA GRITTI 
ISCRITTO ALL’OGL AL N. 1461 
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5. SITOGRAFIA E BIBLIOGRAFIA 

5.1 SITOGRAFIA 
Le principali fonti documentali consultate ed impiegate, quando non prodotte in 
modo originale dai progettisti o dagli scriventi durante la redazione del presente 
Studio di Incidenza, hanno fatto principalmente riferimento a documenti, banche 
dati, cartografie e basi informative desunte dai seguenti siti web: 

 https://www.altazinc.com 
 http://www.asl.bergamo.it 
 https://www.cartografia.regione.lombardia.it 
 http://www.comune.oltreilcolle.bg.it 
 http://www.interreg-enplan.org 
 http://ita.arpalombardia.it 
 https://www.minambiente.it 
 https://www.parcorobie.it 
 http://www.provincia.bergamo.it 
 http://www.regione.lombardia.it 
 http://silvia.regione.lombardia.it 
 https://speleolombardia.wordpress.com 
 http://www.uniacque.bg.it 
 https://www.vallebrembana.com 
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5.2.2 Chirotterofauna 
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La responsabilità per l’utilizzo dei dati contenuti nel presente Studio di Incidenza, per qualsiasi altra 
finalità, risulta esclusivamente sull’utilizzatore dei dati stessi. 
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6. ALLEGATO 1: CHECK LIST DI CARATTERIZZAZIONE DEL CONTESTO 
AMBIENTALE (APPENDICE 1 DGR 12 SETTEMBRE 2016 - N. X/5565) 
e CARTA DEGLI HABITAT RETE NATURA 2000 

 
Nota: nella compilazione delle varie sezioni della CHECK LIST, in caso di 

affermazione negativa, non si sono riportate le informazioni dei livelli 
successivi, richiesti solo in caso di affermazione positiva. 

 
 
Sezione 1 
a) La progettualità è localizzata, anche parzialmente, all’interno di un’area 
protetta? 
SI 
 
Se SI, quale? 
Parco Regionale delle Orobie Bergamasche 
 
b) Denominazione e indirizzo dell’Ente Gestore dell’area protetta 
Parco Regionale delle Orobie Bergamasche 
Viale Liberta n. 21 – 24021 – Albino (BG) 
www.parcorobie.it 
 
c) Indicare quali elaborati/strumenti di pianificazione o gestione siano stati 
visionati 
Piano Naturalistico del Parco Regionale delle Orobie Bergamasche 
Piani di Gestione dei Siti Rete Natura 2000 
 
d) Specificare i Piani di Settore consultati 
Piano Naturalistico Comunale del Comune di Oltre il Colle (BG) 
Piano di Gestione della ZPS “Parco Regionale Orobie Bergamasche” 
Piano di Gestione del SIC “Val Nossana – Cima di Grem” 
Piano di Gestione del SIC “Val Parina” 
 
 
Sezione 2 
a) La progettualità è localizzata, anche parzialmente, nel perimetro di un Sito 
Natura 2000? 
SI 
 
Se SI, quali sono i siti? 
Zona di Protezione Speciale IT2060401 “Parco Regionale Orobie Bergamasche” 
Zona Speciale di Conservazione IT2060009 “Val Nossana – Cima di Grem” 
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b) Quale è l’Ente Gestore del Sito Rete Natura 2000? 
Parco Regionale delle Orobie Bergamasche 
Viale Liberta n. 21 – 24021 – Albino (BG) 
www.parcorobie.it 
 
c) I Siti Natura 2000 sono dotati di Piano di Gestione adottati o approvati dall’Ente 
Gestore e/o misure di conservazione approvate dalla Giunta regionale? 
SI 
 
Nel caso dei Piani di Gestione indicare la data di adozione/approvazione 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Parco n. 43 del 30.09.2010 
 
 
Sezione 3 
a) Quali sono gli habitat naturali di interesse comunitario interessati dalla proposta 
progettuale? 
4060a: Lande alpine e boreali - Rodoro-vaccinieti 
4070*: Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum su rocce carbonatiche 
4070*_Lx: Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum su rocce 
carbonatiche con larice 
6170a: Formazioni erbose calcicole continue (p.m.p. seslerio-sempervireti s.l.) 
6170a_Mg: Formazioni erbose calcicole continue (p.m.p. seslerio-sempervireti 
s.l.) con pino mugo 
6170b: Formazioni erbose calcicole discontinue (p.m.p. firmeti) 
6170b_Mg: Formazioni erbose calcicole discontinue (p.m.p. firmeti) con pino 
mugo 
6170b_Rh: Formazioni erbose calcicole discontinue (p.m.p. firmeti) con 
rododendro irsuto 
6170c: Pascoli neutrofili a dominanza di Carex sempervirens e Festuca curvula 
6210*a: Seslerio-molinieti più o meno arbustati 
6210*a_Fg: Seslerio-molinieti più o meno arbustati con faggio 
6210*a_Os: Seslerio-molinieti più o meno arbustati con carpino nero 
6210*b: Formazioni erbose secche seminaturali a dominanza di Bromus erectus 
(brometi) 
6210*d: Seslerio-citiseti 
6210*d_Fg: Seslerio-citiseti con faggio 
6230b: Pascoli montani e subalpini (nardeti s.l.) su rocce carbonatiche 
6430b: Boscaglie a ontano verde 
6520: Prati stabili (incl. arrenatereti, triseteti e cinosurieti) 
8120: Vegetazione dei detriti carbonatici 
8120_6170b: Vegetazione dei detriti carbonatici alternata a zolle di firmeti 
8210: Vegetazione delle rupi carbonatiche 
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8210_6170a: Rupi carbonatiche con vegetazione casmofitica intervallate ad 
aree di limitata estensione colonizzate da seslerio-sempervireti 
8210_6170b: Rupi carbonatiche con vegetazione casmofitica con sviluppo di 
firmeti in corrispondenza in settori a minor inclinazione (es. piccole cenge) 
8210_Mg: Vegetazione delle rupi carbonatiche e sporadici esemplari di pino 
mugo 
9130: Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) 
9130_Ac: Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) con acero montano 
9130_Os: Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) con carpino nero 
9130_Pic: Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) con abete rosso 
9150: Faggete termofile 
9180*a_d: Acero-frassineti e tiglieti 
9180b: Acero-frassineti di ricolonizzazione 
9180b_Pic: Boschi di ricolonizzazione su ex prati (frassineti p.m.p.) con abete 
rosso 
9180b_Pt: Boschi di ricolonizzazione su ex prati (frassineti p.m.p.) con pioppo 
tremolo 
9410a: Peccete montane 
9410c: Abetine 
9420: Boschi subalpini a dominanza di larice (incl. larici-cembreti e cembrete) 
 
N.B.: si è fatto riferimento alla classificazione in subhabitat come contenuta nel piano di 
gestione della ZPS “Parco Regionale Orobie Bergamasche” 
 
b) Quali sono le specie animali e vegetali su cui impatta la proposta progettuale, di 
cui agli allegati 2, 4 e 5 della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche? 
Nessun impatto su specie animali e vegetali 
 
c) Quali sono le specie di avifauna su cui impatta la proposta progettuale, di cui 
all’allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici? 
Nessun impatto su specie di avifauna 
 
 
Sezione 4 
a) La proposta progettuale e l’ambito di progetto interessano la Rete Ecologica 
Regionale (RER) di cui alla deliberazione di Giunta regionale VIII/10962 del 
30.12.2009 (Rete Ecologica Regionale: approvazione degli elaborati finali, 
comprensivi del Settore Alpi e Prealpi)? 
SI 
 
Se SI, specificare il codice e il nome del settore RER 
88 - VALTORTA 
108 – PIZZO ARERA 
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Indicare gli Elementi primari del settore RER 
Elementi di primo livello della RER (Ecoregione Alpi e Prealpi) 
 
Indicare gli Elementi di secondo livello del settore RER 
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie 
 
b) L’area di intervento ricade all’interno di Aree prioritarie per la biodiversità? 
SI 
 
Se SI, specificare il codice e la denominazione indicandone le peculiarità 
naturalistiche 
60 – OROBIE 
L’area, nel suo complesso, comprende l’intero massiccio orobico, sia sul 
versante bergamasco che valtellinese e camuno. Per l’ambito in esame riguarda 
parte dell’Alta Valle Brembana e in maniera più cospicua la Valle Seriana 
Superiore. Il fondovalle seriano, essendo piuttosto ampio e pianeggiante ha 
registrato negli ultimi cinquant’anni profonde trasformazioni in conseguenza di 
una significativa urbanizzazione che ha sottratto rilevanti spazi agricoli e 
radicalmente modificato il rapporto tra centri abitati e fiume. Marcata anche 
l’urbanizzazione in alcuni contesti a impronta turistica, come Valbondione-
Lizzola, Gandellino, Gromo. I paesaggi vegetali dei versanti alle basse quote 
dove fino agli anni Sessanta-Settanta predominavano i prati da sfalcio e un 
articolato insieme di ciglionamenti a ripe erbose sono stati in molti casi 
sostituiti sia dall’espansione dell’edificato sia dall’avanzata del bosco. Anche 
alle quote superiori, estese superfici a prato e a prato-pascolo sono state 
nuovamente occupate dal bosco in forte espansione per il lento ma costante 
venir meno delle tradizionali pratiche agronomiche di montagna e 
l’indebolimento strutturale dell’attività d’alpeggio. Lungo i fondivalle gli spazi 
agricoli, sono ormai ridottissimi a causa della proliferazione di insediamenti 
residenziali e produttivi. In tal senso assumono un fondamentale ruolo di varchi 
di connessione con i serbatoi naturali dei versanti 
 
 
Sezione 5 
La progettualità è localizzata in un’area classificata bosco ai sensi dell’art. 42 della 
legge regionale 5/12/2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale)? 
SI 
 
Se SI o parzialmente, specificare se l’area è sottoposta a Piano di Indirizzo Forestale 
(PIF) 
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SI (boschi in cui sono previste trasformazioni areali a fini naturalistici e 
paesaggistici) 
 
 
Sezione 6 
Con riferimento alla pianificazione faunistico-venatoria, la progettualità ricade, 
anche parzialmente, in una delle seguenti aree di cui all’art. 14 della legge 
regionale 16 agosto 1993, n. 26 (Norme per la protezione della fauna selvatica e per 
la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria)? 
NO 
 
N.B. Il territorio comunale di Oltre il Colle è comunque interessato da: 
 Oasi di protezione (nella fattispecie le Oasi di protezione “Monte Alben” e “Val Vedra”) 
 Ambiti territoriali di caccia o Comprensori alpini di caccia (nella fattispecie i Comprensori 
alpini di caccia “Val Brembana” e “Val Seriana”) 
 
 
Sezione 7 
Con riferimento agli allegati A1, B1 e C1 alla deliberazione di Giunta regionale n. 
VIII/7736 del 24 luglio 2008, relativa agli elenchi di cui all’art. 1, comma 3, della 
legge regionale 31 marzo 2008, n. 10 (Disposizioni per la tutela e la conservazione 
della piccola fauna, della fora e della vegetazione spontanea), come modificata 
dalla deliberazione n. VIII/11102 del 27 gennaio 2010, indicare se la progettualità 
ricade, anche parzialmente, in aree della seguente tipologia: 
 
• Aree con presenza di comunità e specie della Lombardia da proteggere 
SI 
 
Se SI, indicare quali (all. A1) 
Efemerotteri stenoeci planiziali 
Plecotteri planiziali 
Tricotteri stenoeci planiziali 
Molluschi delle sorgenti e delle acque sotterranee 
Invertebrati troglobi 
Insetti saproxilofagi degli alberi cavi 
 
• Aree con presenza di specie di Anfibi e di Rettili da proteggere in modo rigoroso 
SI 
 
Se SI, indicare quali (all. B1) tra quelle in elenco non incluse in allegati alla Direttiva 
92/43/CEE 
Rana temporaria (Rana temporaria)* 
* in realtà la Rana temporaria è inclusa anche in allegato 5 alla Direttiva Habitat 
 
• Aree di crescita di specie di flora spontanea protette in modo rigoroso 
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SI 
 
 
Se SI, indicare quali (all. C1) 
Galanthus nivalis 
Saxifraga hostii 
 
 
Sezione 8 
L’ambito di progetto è/è stato interessato da una o più Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) o verifica di assoggettabilità a VAS? 
SI 
 
VAS del Piano di Governo del Territorio del PGT di Oltre il Colle 
DELIBERA CONSIGLIO n. 18 del 04/06/2013 – BURL n. 51 del 18/12/2013 - Serie 
Avvisi e Concorsi 
Nessuna osservazione/condizione del Parere Motivato riconducibile alla 
componente Biodiversità 
Nessuna azione di monitoraggio particolare che interessa l’ambito di 
riferimento della progettualità 
 
Il sito di progetto è stato caratterizzato da studi/interventi per progetti a loro volta 
soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) o a Verifica di assoggettabilità? 
SI 
 
Se SI, indicare la denominazione del progetto e gli eventuali piani di monitoraggio 
ambientali previsti 
VIA224-RL: Richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale contestuale alla 
richiesta di autorizzazione per la riattivazione della Miniera denominata 
“Monica” sita nei Comuni di Gorno (BG), Oltre il Colle (BG), Oneta (BG) - BERGEM 
MINES & TECH 
 
 
Sezione 9 
La progettualità insiste su corpi idrici individuati e monitorati dal Piano di Gestione 
del Distretto idrografico del Fiume Po (2015)? 
NO 
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Carta degli habitat Rete Natura 2000 ricompresi nella ZPS di riferimento. 

 

Legenda
Permesso di Ricerca Cime

4060a, Lande alpine e boreali - Rodoro-vaccinieti

4070*, Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum su rocce carbonatiche

6170a, Formazioni erbose calcicole continue (p.m.p. seslerio-sempervireti s.l.)

6170a_Fg, Formazioni erbose calcicole continue (p.m.p. seslerio-sempervireti s.l.) con faggio

6170a_Mg, Formazioni erbose calcicole continue (p.m.p. seslerio-sempervireti s.l.) con pino mugo

6170a_Salix, Formazioni erbose calcicole continue (p.m.p. seslerio-sempervireti s.l.) con salice

6170b, Formazioni erbose calcicole discontinue (p.m.p. firmeti)

6170b_Mg, Formazioni erbose calcicole discontinue (p.m.p. firmeti) con pino mugo

6170b_Rh, Formazioni erbose calcicole discontinue (p.m.p. firmeti) con rododendro irsuto

6170c, Pascoli neutrofili a dominanza di Carex sempervirens e Festuca curvula

6210*a, Seslerio-molinieti più o meno arbustati

6210*a_Fg, Seslerio-molinieti più o meno arbustati con faggio

6210*a_Os, Seslerio-molinieti più o meno arbustati con carpino nero

6210*b, Formazioni erbose secche seminaturali a dominanza di Bromus erectus (brometi)

6210*d, Seslerio-citiseti

6210*d_Fg, Seslerio-citiseti con faggio

6230b, Pascoli montani e subalpini (nardeti s.l.) su rocce carbonatiche

6430b, Boscaglie a ontano verde

6520_Av, Prati falciati ad Avenula pubescens

8120, Vegetazione dei detriti carbonatici

8120_6170b, Vegetazione dei detriti carbonatici alternata a zolle di firmeti

8120_Mg, Vegetazione dei detriti carbonatici con sporadici esemplari di pino mugo

8210, Vegetazione delle rupi carbonatiche

8210_6170a, Rupi carbonatiche con vegetazione casmofitica intervallate ad aree di limitata estensione colonizzate da seslerio-sempervireti
8210_6170b, Rupi carbonatiche con vegetazione casmofitica con sviluppo di firmeti in corrispondenza di settori a minor inclinazione (es. piccole cenge)

8210_Mg, Vegetazione delle rupi carbonatiche e sporadici esemplari di pino mugo

9130, Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.)

9130_Ac, Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) con acero montano

9130_Lab, Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) con maggiociondolo

9130_Os, Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) con carpino nero

9130_Pic, Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) con abete rosso

9130_Sor, Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) con sorbo degli uccellatori

9150, Faggete termofile

9180*a_d, Acero-frassineti e tiglieti

9180*d, Tiglieti

9180b, Acero-frassineti di ricolonizzazione

9180b_Pic, Boschi di ricolonizzazione su ex prati (frassineti p.m.p.) con abete rosso

9180b_Pt, Boschi di ricolonizzazione su ex prati (frassineti p.m.p.) con pioppo tremolo

9410a, Peccete montane

9410a_Ab, Peccete con abete bianco

9410a_Fg, Peccete con faggio

9410a_Lx, Peccete con larice

9420, Boschi subalpini a dominanza di larice (incl. larici-cembreti e cembrete)

ARB, Corileti e betuleti

OrOs_9150, Orno-ostrieti con codominanza di faggio

RR_Lx_Pic, Rimboschimenti recenti a larice e abete rosso


